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RISPOSTE TURISMO: nel 2026 oltre 15,4 milioni di crocieristi movimentati nei porti
italiani (+2,6% sul 2025)

Nuovo record storico anche per il numero di accosti - 5.680 (+2,7% sul 2025) -

previsti in 60 porti crocieristici del Paese Dalla nuova edizione di Italian Cruise

Watch presentata da Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo a

Catania in apertura della dodicesima edizione di Italian Cruise Day:

Civitavecchia sempre più leader in Italia con oltre 3,7 milioni di crocieristi

movimentati (+4,8% sul 2025) e 900 accosti (+1,1%) Record storico di traffico

crocieristico previsto per i porti di Civitavecchia, Genova, Palermo, Messina,

Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Oltre 1 miliardo di euro di investimenti

nei porti crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028 Nuovi

record storici per i porti crocieristici italiani nel 2026 grazie a 15,4 milioni di

crocieristi movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680 accosti

(+2,7% sul 2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei porti

crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028. Si è aperta con

queste previsioni la dodicesima edizione di Italian Cruise Day, il forum

itinerante per l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte

Turismo, quest'anno in partnership con l'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia

Orientale, in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di Catania. I risultati attesi per il 2026, contenuti nella

nuova edizione dell'Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, sono frutto della proiezione effettuata sulle previsioni di

oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico crocieristico nazionale sia delle toccate nave e, secondo la

consolidata metodologia utilizzata dai ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di numerosi fattori capaci di

incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra i quali i possibili cambi di itinerari delle navi durante la stagione e

l'occupazione media attesa delle navi. Civitavecchia sempre più leader, record storico anche per Genova, Palermo,

Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta primo

porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle, confermate le

posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di

500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320

accosti, -3,0%). Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a Civitavecchia, nel 2026

registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri

movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila passeggeri

movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e 187 toccate

nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio
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di accosti, +15,4%), Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine,

Catania (dove si sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%).

«Ci troviamo a commentare ancora una volta dei dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e

nelle destinazioni del nostro Paese» afferma Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo. «Dati che -

prosegue di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di salute del comparto e che possono continuare a tradursi

in positive ricadute economiche, occupazionali e non solo, per i territori e le comunità coinvolti. Come sempre, però,

sottolineo che tali dati devono essere letti più come una sfida che come un risultato. Perchè il comparto continui a

crescere, è necessario lavorare tutti assieme attraverso una pianificazione attenta e rispettosa di tutte le istanze e le

sensibilità interessate, per essere pronti ad affrontare possibili cambiamenti di scenario». «Il settore delle crociere

vive una fase di forte ripresa, con prospettive di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp

Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra Autorità ha creato un network integrato dei porti di competenza con

Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700

km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO, 14 siti archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole,

200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7 vitigni autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia. I

passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022 a una previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a

500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania,

70 milioni per nuove banchine e stazione marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa. Inoltre, il nuovo

Piano Regolatore Portuale di Catania, atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova generazione, una

stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8

banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5

milioni di passeggeri l'anno». Tra le variazioni più significative attese, si segnalano i porti di Salerno, dove la crescita

prevista a tre cifre permetterà al porto di movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e oltre 170

accosti (+88%), Ravenna, dove sono previsti 390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio di toccate

nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A livello regionale, la performance attesa nel porto di Civitavecchia

consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi

movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e

820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3 milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%).

Le regioni che raggiungeranno il proprio record storico per movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio,

Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici Per quanto

riguarda l'analisi della portualità crocieristica, il report di Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di

terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla mappatura
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effettuata, infatti, risulta che nell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi terminal

crociere: dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio 2023-2025

sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si aggiunge

un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio

dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari, Palermo, Messina, Ancona, La Spezia, Venezia e Catania,

per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento complessivi. Con l'entrata in funzione di tali strutture, saranno

61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il 2028. Le caratteristiche delle banchine Secondo l'Italian

Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a disposizione il maggior numero di banchine

"esclusivamente" dedicate al traffico crocieristico sono Venezia, Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6 e 5). Se

si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di Risposte Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i 35 km di

banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una tendenza all'investimento nell'ampliamento delle infrastrutture

dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover accogliere navi dalle dimensioni sempre più importanti. Con un

occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un netto aumento dei porti capaci di ospitare navi di lunghezza

superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa (oggi, circa il 40% del totale, rispetto al 28% del 2015). Salgono

a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia Tra le 64 compagnie operative nei porti crocieristici italiani

quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che avranno scalato in più porti (30 porti scalati, +5% sul 2023),

seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe con 23 scali toccati). In merito agli itinerari e agli scali scelti

dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di Risposte Turismo a fine 2025 il porto leader per varietà di

portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il 65% di quelle delle operative in Italia. Oltre ad esso, sono

solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà - segnatamente Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli

(56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato possibile per gli altri porti nazionali. L'intermediazione

turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian Cruise Watch contiene anche un'indagine inedita

realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull'intermediazione turistica in Italia e il suo rapporto con la

crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie di viaggio da tutta Italia che vendono il prodotto crociera

(40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine mostra come la crocieristica pesi sempre di più sul loro giro

d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato sono salite dal 27% del 2015 al 40% nel 2025. Con

riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del prodotto crociera, i clienti alla prima esperienza

privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%) e gli sconti e promozioni (46%), mentre per i

cosiddetti repeater prevalgono la soddisfazione per le crociere passate (59%), la novità delle destinazioni proposte

(56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente offerta
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di esperienze a bordo (40%). Dal punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend delle

prenotazioni in anticipo, con la metà di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera (di cui

il 37% tra 1 anno e 6 mesi prima e il rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più utilizzato

per raggiungere il porto di imbarco, con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e isole, fino

al 71% per quelli delle agenzie del centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19% per i

clienti delle agenzie del nord-ovest. Le agenzie di viaggio continuano a essere un canale di prenotazione preferito da

una clientela più matura (solo il 17,7% di chi ha acquistato una crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se

nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei giovani e dei nuovi crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo

studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un

terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece, l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera

prenotati tramite agenzia. Oltre 200 operatori all'apertura del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day,

organizzata in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina

presso la Vecchia Dogana di Catania con i saluti istituzionali di Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di

Sicilia Orientale, Luca Sammartino - Vicepresidente e Assessore all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca

Mediterranea Regione Siciliana, Enrico Trantino - Sindaco, Comune di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente,

Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e Comandante Generale, Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno Nel corso della mattinata è stata già comunicata la sede della prossima

edizione di Italian Cruise Day: il forum nel 2026 farà tappa nuovamente a Livorno, città dalla storica vocazione

crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la terza edizione dell'appuntamento ideato e organizzato da Risposte

Turismo A darne l'annuncio, Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, Davide Gariglio - Commissario

Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli - Presidente Porto di

Livorno 2000. Fincantieri e Bassani Group sono main sponsor dell'edizione 2025 di Italian Cruise Day. Sono, inoltre,

sponsor Assoporti, Catania Cruise Terminal (Global Ports Holding), Edison e Wärtsilä. L'evento è realizzato con il

supporto di Assiterminal, MedCruise e CLIA - Cruise Lines International Association. Il forum è, inoltre, patrocinato

dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Le voci delle istituzioni e del mondo associativo Edoardo Rixi -

Viceministro, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti «Con oltre 335 milioni di euro di interventi dedicati, di cui più

di 312 milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica italiana è concreto e strategico.

Parliamo di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità dei terminal passeggeri e

promuovono la sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico è una leva fondamentale

per l'economia del mare e per lo sviluppo turistico nazionale: per questo stiamo concentrando risorse e

programmazione soprattutto nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza con gli obiettivi della
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Blue Economy e con la visione di un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo». Rodolfo Giampieri -

Presidente, Assoporti «Il traffico crociere per l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita che conferma

che la nostra nazione è una destinazione molto ricercata. Ringrazio Risposte Turismo che organizza questi eventi

che consentono a tutti gli stakeholder di incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei vari scali».

Tomaso Cognolato - Presidente, Assiterminal «Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day come

supporter, rafforzando il suo rapporto con Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue economy

rappresenta un pilastro fondamentale su più fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e la

valorizzazione del suo sistema portuale per il quale è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini

economici ma soprattutto in termini di governance normativa e regolamentare anche per agevolare lo sviluppo del

comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti, onshore power e

carburanti alternativi». Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise «MedCruise è lieta di sostenere l'Italian Cruise

Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore crocieristico.

Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader dell'industria di

incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una crescita

sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile» ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe «L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema».
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Trieste, un laboratorio di sviluppo tra porto, industria e innovazione

Nel cuore del Friuli Venezia Giulia, l'area industriale retroportuale di Trieste è

oggi un punto di riferimento per le imprese che guardano al futuro con una

prospettiva sostenibile. Uno spazio, quello gestito da Coselag , che copre

circa 810 ettari di cui una parte significativa è compresa nel sito di interesse

nazionale di Trieste. " Oggi contiamo circa 900 imprese insediate e oltre

10.000 addetti ", racconta la vicepresidente del consorzio di sviluppo

economico locale dell'area giuliana (Coselag), Sandra Primiceri . "Le nostre

radici affondano nella storia dell'Ezit, l'Ente Zona Industriale di Trieste, istituito

dopo la seconda guerra mondiale per creare un retroporto a servizio dello

scalo marittimo. Quella funzione di cerniera tra porto e industria resta tuttora il

nostro punto di forza. La rete ferroviaria, le connessioni viarie e la presenza

del canale navigabile consentono alle aziende di operare in stretta sinergia con

il porto e con i mercati internazionali". Mercati che continuano a produrre

innovazione, ma che sono ancora in preda a forti instabilità internazionali.

"Chiaramente subiamo le dinamiche internazionali come tutti, e abbiamo visto

anche gli effetti che può produrre la chiusura, ancorché parziale, del Canale di

Suez. Tutto l'Adriatico ha subito delle contrazioni di volumi, e ci muoviamo tutti in un contesto particolarmente

delicato. Lo stesso discorso vale per il tema del trasporto intermodale, perché se Trieste è riuscito a crescere come

scalo, grazie agli interventi della gestione di Zeno D'Agostino e Mario Sommariva, è però un gateway molto sensibile

delle dinamiche di sviluppo di catene logistiche estremamente lunghe. Anche per questi motivi, è necessario che la

zona industriale del retroporto sia sviluppata legata allo scalo ma anche in un'ottica propria . Coselag nasce con

l'obiettivo di promuovere e agevolare la nascita e lo sviluppo di attività produttive nell'area giuliana. Siamo un ente

pubblico economico vigilato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, costituito dall'AdSP del Mar Adriatico Orientale e dai

Comuni di Trieste, Muggia e San Dorligo della Valle, e operiamo per offrire alle imprese un contesto infrastrutturato,

efficiente e competitivo. La nostra attività spazia dalla pianificazione territoriale alla gestione delle aree industriali, fino

al supporto alle aziende che desiderano insediarsi o ampliare la propria presenza". Nella zona industriale gestita dal

consorzio trovano spazio realtà differenti, sia per tipologia sia per grandezza. "Il comparto metalmeccanico è

sicuramente il più consistente, ma convivono realtà molto diverse: dalla produzione alimentare di marchi come Illy

Caffè e Barilla, alla manifattura tecnologica e alla logistica avanzata. Negli ultimi anni abbiamo assistito a nuovi

insediamenti significativi . British American Tobacco ha scelto quest'area per la sua fabbrica di prodotti senza

combustione, mentre Innoway - società del gruppo Msc - ha rilanciato l'ex stabilimento Wärtsilä, oggi dedicato alla

costruzione di carri ferroviari di
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ultima generazione. Un'importante azienda del settore microelettronico sta sviluppando un polo di produzione di

microchip. È un territorio vivace, un mosaico di imprese di diversa dimensione ma accomunate da un alto valore

tecnologico e da una visione innovativa". La geografia è sempre importante, anche quando si parla di logistica e

industria. E l'area di Coselag ne è un esempio calzante, visto che rappresenta un'estensione naturale dello scalo

giuliano. "Gestiamo due zone franche industriali e stiamo lavorando insieme all'Adsp di Trieste per potenziare

ulteriormente la rete ferroviaria interna, che è stata in parte dismessa negli anni, ma oggi torna a essere centrale.

L'obiettivo è uno switch modale concreto: trasferire quanto più traffico possibile dalla gomma al ferro, lasciando ai

camion solo l'ultimo miglio. Per questo collaboriamo con la Regione Friuli Venezia Giulia e con Rfi per la riattivazione

e la manutenzione delle linee, anche se la rete ferroviaria per il cargo deve essere supportata inevitabilmente dal

settore pubblico, per rendere appetibile il mercato. Dopo la chiusura della raffineria Aquila, della Ferriera e di alcuni

stabilimenti storici, abbiamo avviato un programma di recupero e reindustrializzazione di vaste superfici, che stiamo

rimettendo sul mercato. Lo facciamo con una pianificazione precisa, valutando quali tipologie di attività possono

insediarsi e dove. Non vogliamo uno sviluppo casuale, ma un equilibrio tra logistica, produzione e servizi. In questo

modo garantiamo sostenibilità, sicurezza e valore nel tempo". Per rendere attrattiva l'area, oltre che per la sua

connessione con il porto e con una sviluppata rete intermodale, l'amministrazione regionale mette sul piatto diversi

pacchetti di incentivi. "Le piccole e medie imprese possono accedere a contributi in conto capitale fino al 30%

dell'investimento, e in caso di rilocalizzazione produttiva o ampliamento sono previste misure dedicate. Il nostro ruolo

è anche quello di accompagnare le aziende nella progettazione, nella ricerca di fondi europei e nella semplificazione

amministrativa. L'obiettivo è rendere l'insediamento il più rapido e sostenibile possibile". Leonardo Parigi.
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Deposito Gnl a Bergeggi, la giunta dà l'indirizzo per un ricorso al Tar contro il decreto del
Ministero

Con una success iva determina a f f iderà  l ' incar ico  a  due lega l i .

L'amministrazione non ci sta spiegando che "l'esclusione dalla procedura di

VIA del progetto in questione determini l'inadeguata valutazione delle matrici di

sicurezza sanitaria e ambientale" Un ricorso al Tar per l'annullamento del

decreto emanato lo scorso 5 settembre dal Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, A dare

l'indirizzo per la presentazione è la giunta comunale di Bergeggi che con una

prossima determinazione affiderà l'incarico agli avvocati Mattia Crucioli e

Alessia Tiragallo. Al centro sempre il progetto per la costruzione e l'esercizio

di un nuovo impianto di deposito Gnl e Bio Gnl della capacità di 19.800 mc nel

comune bergeggino, nell'area portuale di Vado Ligure. Il Mase infatti si era

espresso a conclusione della fase di assoggettabilità a Valutazione di Impatto

Ambientale specificando che "il progetto non determina potenziali impatti

ambientali significativi e negativi e pertanto non deve essere sottoposto al

procedimento di VIA". L'opera quindi verrà realizzata e l'azienda proponente

Gnl Med dovrà comunicare al Mase e agli enti/amministrazioni coinvolti la data

di inizio dei lavori che dovrebbero durare circa 13 mesi. Il Comune di Bergeggi però non ci sta e "ritenuto che

l'esclusione dalla procedura di VIA del progetto in questione determini l'inadeguata valutazione delle matrici di

sicurezza sanitaria e ambientale connesse alla realizzazione del nuovo deposito di GNL e BIO GNL sul territorio

comunale e rilevato che dalla mancata impugnazione del Decreto Direttoriale del 05/09/2025 potrebbe discendere una

compromissione della difesa della comunità e del territorio che il Comune rappresenta, così come spiegato nella

relazione registrata al protocollo", ha deciso di impugnare il decreto del Ministero nell'interesse e a tutela della

cittadinanza optando per un ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale. Nel corso della fase istruttoria diversi

erano stati i pareri contrari, oltre al Comune di Bergeggi anche quello di Vado, l'associazione e gruppo di opposizione

"Vivere Vado", il WWF Italia e i cittadini. L'assenso era invece arrivato dalla Provincia di Savona, dalla

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle province di Imperia e Savona e dalla Regione/Arpal che

aveva ritenuto che il progetto "non determini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e si esprime parere

positivo di screening di incidenza con le seguenti condizioni ambientali". L'Autorità di Sistema Portuale aveva inoltre

deliberato, dopo il parere favorevole della Commissione Consultiva di Savona, il rilascio di una concessione

demaniale marittima alla società GNL Med. Gnl Med aveva comunque presentato le proprie integrazioni.

"Considerato infine che l'esito positivo della verifica di assoggettabilità a VIA consente la formulazione di prescrizioni,

'per corroborare la scelta minimalista effettuata' (Cons. St. 5379/2020); dette prescrizioni non rappresentano 'un rinvio

a livello di progettazione
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esecutiva di nuove scelte progettuali o nuove valutazioni circa gli impatti delle opere sui vari profili ambientali o in

merito ai rischi derivanti dall'esecuzione degli interventi, bensì l'opportuna e consapevole imposizione di ulteriori

controlli e verifiche proprie dell'azione di 'sorveglianza ambientale', da effettuarsi anche prima che il Proponente dia

avvio alle operazioni di trasformazione del territorio', in quanto circoscritte a: atti procedurali (quali provvedimenti che

dispongono la trasmissione di documentazione tra Enti ed Amministrazioni interessate alla realizzazione dell'opera);

mitigazioni e raccomandazioni cantieristiche utili anche al Proponente in quanto assenti al livello progettuale

sottoposto alla verifica di assoggettabilità a VIA; monitoraggi (prescrizioni che impongono il controllo dello stato in

cui si trova l'ambiente rispetto alla situazione "ante opera"); ribadendo che il Proponente dovrà ottemperare alle

condizioni ambientali, qualora non già ricomprese nelle seguenti, di cui ai Pareri della Regione Liguria e del MiC" si

legge nelle conclusioni. La Valutazione di Incidenza a livello di Screening (Livello I) sui siti Natura 2000 presenti

nell'area vasta ha chiarito inoltre che le azioni di progetto non comportano incidenze significative dirette, indirette sui

siti Natura 2000 indicati e non ritengono necessario procedere con le successive fasi di valutazione. Gnl Med nella

fase ante operam dovrà quindi produrre un piano specifico per il contenimento delle emissioni in atmosfera da attività

di cantiere, riferito alle singole fasi di lavorazione previste, contenente gli interventi che prevedono di adottare e le

relative misure di mitigazione degli eventuali impatti e ogni altra procedura operativa e gestionale utile a impedire il

più possibile il sollevamento delle polveri prodotto dalle fasi di lavorazione e dal transito di mezzi pesanti; provvedere

all'installazione e gestione, di concerto con Arpal, di strumentazione idonea a effettuare il monitoraggio delle polveri

aerodisperse presso eventuali recettori in caso di insorgenza di criticità legate alla polverosità per verificare l'efficacia

delle misure di mitigazione. Dovrà anche essere analizzata la fattibilità e la possibilità di estendere i trattamenti di

prima pioggia per tutte le aree pavimentate e indicata dal punto di vista operativo la segregazione nella rete dei reflui

originati da eventuali operazioni di spegnimento d'incendi, nell'ambito di apposita relazione redatta da professionalità

competenti. Nell'ambito della procedura per l'ottenimento del parere dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino

settentrionale, coerentemente con la fase progettuale, dovranno approfondire lo studio dell'area nella sua

complessità, identificare il giusto modello geotecnico, comprensivo della falesia, e identificare gli interventi più idonei

sulla stessa per la mitigazione del rischio idrogeologico; a valle della analisi, inoltre, individuare gli accorgimenti per

contenere infiltrazione di acqua piovana in tutta l'area che dovrebbe ospitare l'impianto. Per il SIC IT1312392

"Tursiope - Mar Ligure", dovranno predisporre e trasmettere alla Regione, ad ARPAL e alla Capitaneria di Porto

territorialmente competente, una procedura/istruzione operativa che disciplini nel dettaglio la misura di mitigazione

proposta dal proponente, finalizzata a ridurre il rumore generato dal transito dei mezzi navali ed a minimizzare il

rischio di collisione con le specie target e ad assicurarne il controllo e il rispetto continuativo anche se del caso

avvalendosi di apposite

Savona News
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tecnologie. Nella fase post operam Il proponente dovrà effettuare un monitoraggio acustico (in frequenza, tramite

l'acquisizione anche dei multispettri in banda 1/3 di ottava e ponderazione lineare) con impianti a regime in presenza

di navi con impianto funzionante in periodo sia diurno sia notturno, di durata tale da consentire la registrazione di tutto

il ciclo di attività dell'impianto e in postazione indicativa del disturbo presso i recettori più esposti. Il report di

restituzione dei dati dovrà contenere, oltre ai valori numerici sui tempi di riferimento, anche i tracciati di evoluzione

temporale delle quantità in banda larga e ponderazione A e i sonogrammi (banda 1/3 di ottava e ponderazione

lineare) almeno per i livelli Leq e i livelli percentili ritenuti, a giudizio del TCA, più rappresentativi per le immissioni

sonore indagate. Avverso il provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al

Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni decorrenti dalla notifica

dell'atto, mentre per i soggetti diversi dai destinatari della notifica, i termini per l'impugnativa decorrono dalla data di

pubblicazione del provvedimento sul sito internet del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. La

costruzione del deposito e l'oggetto dell'autorizzazione prevede in particolare, la costruzione di 11 serbatoi metallici

cilindrici orizzontali di capacità effettiva pari a 1980 mc; 2 punti di travaso per il carico delle Atb; 2 punti di travaso

dello scarico delle navi; un impianto di reliquefazione per la trasformazione da fase gassosa a fase liquida del GNL;

sale pompe antincendio; servizi ausiliari. E' sarà composto un braccio di scarico/ricarico navi, le relative tubazioni di

collegamento con gli undici serbatoi orizzontali di stoccaggio, tre pensiline di ricarico autobotti/iso-contenitori,

impianti per il funzionamento del deposito e l'impianto antincendio. L'impianto sarà destinato alla distribuzione via

mare di GNL e Bio GNL, attraverso l'utilizzo di Bunker Vessel, alle navi presenti nel bacino portuale di Vado Ligure,

Savona, Pra Genova e La Spezia alimentate a GNL; la distribuzione via terra di GNL e Bio GNL a stazioni di servizio

terrestri e/o aziende, attraverso cisterne criogeniche autotrasportate o container trasportati su treno; la fornitura di

energia elettrica/termica, prodotta dall'impiego del boil off gas (BOG), per il funzionamento di 2 generatori da circa

500 kW cad. a servizio dell'impianto stesso e di ulteriori potenziali utenze interne al porto di Vado Ligure. Il lotto è

composto da un ampio piazzale (23.500 m2) dove saranno previste 6 unità funzionali: unità di trasferimento nave-

impianto (porzione della banchina attrezzata per l'ormeggio delle Carrier Vessel e delle Bunker Vessel, e dal sistema

di trasferimento del GNL); i serbatoi di stoccaggio (con capacità nominale lorda di 1.800 m3 cad. e relative utenze di

controllo e due pompe per l'invio del prodotto); le unità di carico delle autocisterne e ISO-container (3 baie di carico);

unità di gestione del BOG; una torcia (posta a 18 metri dal piano strada, raccoglierà gli sfiati, i dreni e delle valvole di

sicurezza dell'impianto, nonché dotata di skid per ignizione e mantenimento fiamma pilota); le unità per i servizi

ausiliari, costituiti dai sistemi di sicurezza (ad es. la centrale antincendio, ecc.). La banchina sudest ospiterà il punto di

attracco per le navi. Il Rapporto Preliminare di sicurezza evidenzia che la costruzione del deposito, per ragioni legate

all'andamento del mercato energetico e al PNRR, avverrà in due fasi
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successive distinte: la prima comprenderà tutti gli impianti di "processo", tutti gli impianti di sicurezza (allarme,

controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito oltre a 11 serbatoi (per una capacità geometrica complessiva pari

a 17.820 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la seconda comprenderà il 12° serbatoio e la 3^ baia della pensilina di

carico. Una volta in esercizio, il Proponente stima un traffico indotto, via mare e via terra, dei mezzi così ripartibile:

circa 100 navi annue (circa 2 scali settimanali per 50 Carrier vessel e 50 Bunker vessel), circa 7.200

autocisterne/anno (30 mezzi giorno per 240 giorni) per le operazioni di carico e circa 580 Isocontainer

criogenici/anno (11 contenitori a settimana) per le operazioni di carico e trasporto via ferrovia. Il Proponente stima la

durata della fase di cantiere in circa 13 mesi. L'importo dei lavori assomma a 87.840.000 euro.

Savona News

Savona, Vado
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(Nota stampa) - Enilive: il biocarburante HVO diesel per il trasporto marittimo è
disponibile nei porti di Genova e Ravenna

(AGENPARL) - Mon 27 October 2025 Enilive: il biocarburante HVO diesel per

il trasporto marittimo è disponibile nei porti di Genova e Ravenna Roma, 27

ottobre 2025 - Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi per la mobilità,

annuncia che il biocarburante HVO diesel per la marina, al 100% da materie

prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette dal deposito alle navi

tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi per

la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive

prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la marina nella stessa

modalità anche nel porto di Venezia. L'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle materie prime utilizzate, contribuendo così al

raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission

Trading System. Con una capacità attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali

produttori europei di HVO. Oltre alle bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una

bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre

bioraffinerie attualmente in costruzione in Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha

l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti. Contatti

societari Eni: Sito internet: http://www.eni.com Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Genova, Voltri

https://agenparl.eu/2025/10/27/nota-stampa-enilive-il-biocarburante-hvo-diesel-per-il-trasporto-marittimo-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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Sequestrata al porto di Genova una Ferrari da 700mila euro per contrabbando, guidata da
un francese

La vettura di lusso con una targa degli Emirati Arabi Uniti stava per essere

immessa nel territorio doganale dell'Ue senza il pagamento dell'Iva e dei dazi

AGI - La Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di

Genova hanno sequestrato per contrabbando una Ferrari 'Purosangue' . Alla

guida della fuoriserie, con una targa degli Emirati Arabi Uniti, dal valore di

circa 700.000, un cittadino francese in arrivo su un traghetto proveniente da

Tunisi e sbarcato al Terminal Colombo. La vettura - si legge in un comunicato -

durante lo sbarco è risultata sospetta non solo perché inusuale il transito di

supercar proveniente da un Paese a tassazione limitata - come gli Emirati

Arabi Uniti - tanto più perché alla guida vi era un soggetto di diversa

nazionalità. Tali elementi, acquisiti nell'immediatezza del controllo, hanno reso

necessario un approfondimento investigativo che ha fatto scattare ulteriori

accertamenti doganali sulla fuoriserie. È stato così possibile accertare il

tentativo di immettere la Ferrari nel territorio doganale dell'Unione Europea

senza il pagamento dell'Iva e dei relativi dazi. Il conducente è stato denunciato

per il reato di contrabbando.

Agi

Genova, Voltri
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Sequestrata Ferrari da 700 mila euro in porto a Genova

Tentano contrabbando supercar, conducente denunciato La Guardia di Finanza

e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova hanno sequestrato per

contrabbando una Ferrari "Purosangue". Alla guida della fuoriserie, con targa

emiratina, dal valore circa 700 mila euro, un cittadino francese in arrivo, via

mare, su un traghetto proveniente da Tunisi e sbarcato al Terminal Colombo.

La vettura durante lo sbarco è risultata sospetta non solo perché inusuale il

transito di "supercar" provenienti da un Paese a tassazione limitata - come gli

Emirati Arabi Uniti - tanto più perché alla guida vi era un soggetto di diversa

nazionalità. Tali elementi hanno reso necessario un approfondimento

investigativo che ha fatto scattare ulteriori accertamenti doganali sulla

fuoriserie. È stato così possibile appurare il tentativo di immettere la Ferrari

nel territorio doganale dell'Unione Europea senza il pagamento di Iva e relativi

dazi, per un importo complessivo pari a circa 170mila euro. Il conducente è

stato denunciato a piede libero per il reato di contrabbando aggravato.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/10/27/sequestrata-ferrari-da-700-mila-euro-in-porto-a-genova_c0f8e88a-1787-4ab2-a88b-7df5aec8e4d3.html
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Decarbonizzazione trasporto marittimo, Enilive: nel porto di Genova disponibile
biocarburante Hvo diesel

Consegne dirette dal deposito alle navi tramite bettolina nei porti di Genova e

Ravenna, entro fine anno anche a Venezia Enilive, società dedicata ai prodotti

e ai servizi per la mobilità del Gruppo Eni, annuncia che il biocarburante Hvo

diesel per la marina, al 100% da materie prime rinnovabili, è disponibile con

consegne dirette dal deposito alle navi tramite bettolina nei porti di Genova e

Ravenna , dove sono attivi accordi per la fornitura a primari operatori dello

shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive prevede di rendere disponibile la

vendita dell'Hvo per la marina nella stessa modalità anche nel porto d i

Venezia. L'Hvo (Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato) è

prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela prevalentemente da

materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi animali e residui

dell'industria agroalimentare. Il biocarburante Hvo diesel può contribuire da

subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché può essere

impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo, consentendo una

riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera dal 60% al 90%

rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri stabili dalla Direttiva

europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli

obblighi previsti dal regolamento FuelEu Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una

capacità attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di Hvo.

Oltre alle bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati

Uniti d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in

costruzione in Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni

di tonnellate di capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/10/27/porto-genova-enilive-biocarburante-hvo/
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Enilive: il biocarburante HVO diesel per il trasporto marittimo è disponibile nei porti di
Genova e Ravenna

(FERPRESS) Roma, 27 OTT Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi

per la mobilità, annuncia che il biocarburante HVO diesel per la marina, al

100% da materie prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette dal

deposito alle navi tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono

attivi accordi per la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine

dell'anno, Enilive prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la

marina nel la stessa modal i tà anche nel porto di  Venezia. L 'HVO

(Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato) è prodotto nelle

bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela prevalentemente da materie prime di

scarto, come oli esausti da cucina, grassi animali e residui dell'industria

agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può contribuire da subito alla

decarbonizzazione del trasporto marittimo perché può essere impiegato in

purezza nelle navi validate per il suo utilizzo, consentendo una riduzione delle

emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera dal 60% al 90% rispetto ai

combustibili fossili tradizionali secondo i criteri stabili dalla Direttiva europea

sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle materie prime utilizzate,

contribuendo così al raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi

imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno,

Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali

comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si

aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno.

Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di capacità di lavorazione per la produzione di

biocarburanti.

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/enilive-il-biocarburante-hvo-diesel-per-il-trasporto-marittimo-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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Enilive: il biocarburante HVO diesel per il trasporto marittimo è disponibile nei porti di
Genova e Ravenna

Roma - Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi per la mobilità,

annuncia che il biocarburante HVO diesel per la marina, al 100% da materie

prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette dal deposito alle navi

tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi per

la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive

prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la marina nella stessa

modalità anche nel porto di Venezia. L'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle

materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi

previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità

attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-10-27/enilive-il-biocarburante-hvo-diesel-per-il-trasporto-marittimo-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna_175775/
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Trasporto marittimo, il biocarburante HVO Diesel di Enilive disponibile nei porti di Genova
e Ravenna

ROMA (ITALPRESS) - Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi per la

mobilità, annuncia che il biocarburante HVO diesel per la marina, al 100% da

materie prime rinnovabili , è disponibile con consegne dirette dal deposito alle

navi tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi

per la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive

prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la marina nella stessa

modalità anche nel porto di Venezia. L'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle

materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi

previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità

attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti. - foto IPA Agency - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/trasporto-marittimo-il-biocarburante-hvo-diesel-di-enilive-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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Sequestrata al porto di Genova una Ferrari Purosangue

GENOVA - Sequestro importante al porto di Genova da parte della Guardia

di Finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il sequestro per

contrabbando ha riguardato una Ferrari Purosangue. Alla guida della

fuoriserie, con targa emiratina, dal valore circa 700.000 euro, un cittadino

francese in arrivo, via mare, su un traghetto proveniente da Tunisi e sbarcato

al Terminal Colombo. La vettura durante lo sbarco è risultata sospetta non

solo perché inusuale il transito di supercar provenienti da un Paese a

tassazione limitata come gli Emirati Arabi Uniti tanto più perché alla guida vi

era un sogget to d i  d iversa nazional i tà .  Tal i  e lement i ,  acquis i t i

nell'immediatezza del controllo, hanno reso necessario un approfondimento

investigativo che ha fatto scattare ulteriori accertamenti doganali sulla

fuoriserie. È stato così possibile appurare il tentativo di immettere la Ferrari

nel territorio doganale dell'Unione Europea senza il dovuto pagamento di IVA

e relativi dazi, per un importo complessivo pari a circa 170.000 euro. Il

conducente, invece, per il quale tuttavia vige la presunzione di innocenza e la

cui responsabilità penale sarà accertata solo in caso di giudizio definitivo di

condanna, è stato denunciato, a piede libero, alla locale Autorità Giudiziaria per il reato di contrabbando aggravato. Il

contrasto alle frodi doganali è fondamentale per preservare le risorse del bilancio dell'Unione europea e dello Stato e

per tutelare i cittadini dall'ingresso di merci di dubbia natura e provenienza.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Ferrari 'Purosangue' sequestrata nel porto di Genova: valore di 700mila euro

Tentativo di contrabbando dagli Emirati Arabi in Unione Europea: mancato

pagamento di Iva e dazi Una Ferrari 'Purosangue' dal valore di 700mila euro è

stata sequestrata nel porto di Genova dalla Guardia di Finanza e l'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, intervenute nelle attività di contrasto al

contrabbando. La fuoriserie, con targa emiratina, era arrivata al Terminal

Colombo di Genova dopo aver viaggiato via mare dal porto di Tunisi : alla

guida un cittadino francese. Lo sbarco della Ferrari non è passato inosservato

L'autovettura è risultata sospetta non solo perché risulta inusuale il transito di

"supercar" provenienti da un Paese a tassazione limitata - come gli Emirati

Arabi Uniti - ma anche perché alla guida c'era un soggetto di diversa

nazionalità. Per questo motivo, sulla fuoriserie sono scattati gli accertamenti

doganali. I finanzieri hanno così scoperto che l'uomo stava cercando di

introdurre la Ferrari in Unione Europea senza aver effettuato il pagamento di

Iva e dei relativi dazi, per un importo complessivo pari a circa 170mila euro. Il

conducente è stato denunciato a piede libero per il reato di contrabbando

aggravato.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/59654-ferrari-porto-genova-sequestro-guardiadifinanza.html
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La mozione di Avs in consiglio comunale: un osservatorio sui traffici d'armi in porto

Varco Etiopia a Genova Fari puntati sul traffico d'armi nel porto di Genova, è

questo il fulcro della mozione che Avs è pronta a presentare a Palazzo Tursi.

La richiesta del gruppo consiliare è quella di creare un osservatorio

permanente sulla movimentazione dei traffici portuali. L'obiettivo è quello di

dare seguito alla voce di un'ampia fetta di cittadinanza che negli ultimi mesi ha

partecipato alle diverse manifestazioni contro l'invio di armi a Israele. La

decisione del gruppo consiliare "È doveroso che le istituzioni diano risposte

concrete a tutti quei cittadini e cittadine che sono scesi in piazza chiedendo di

interrompere la deriva bellicista che ha infettato anche il porto di Genova,

diventato suo malgrado protagonista di un'economia di guerra che non solo

non va accettata ma che va ripudiata, come ordina la nostra Costituzione - ha

dichiarato Francesca Ghio , capogruppo di Avs in consiglio comunale -.

Istituire l'Osservatorio permanente sulla movimentazione dei traffici nel porto

di Genova non è solo un gesto concreto che servirà a fare ordine e aumentare

la trasparenza di un'attività cruciale per l'economia genovese e ligure, ma è

anche un modo per ringraziare tutti quei lavoratori e lavoratrici portuali e tutte

quelle associazioni, come il Calp, che - come ha ricordato Francesca Albanese in visita a Genova - hanno avuto il

coraggio, a loro spese e rischiando il posto di lavoro, di dire no ai traffici d'armi, in particolare verso Israele ma non

solo, rifiutando così di essere complici di un genocidio o di una strage di innocenti. In un momento in cui tutto pare

sfuggire di mano e dove i venti di guerra spirano vigorosi è fondamentale restare umani. I portuali e le associazioni

umanitarie e sindacali che operano a Genova hanno indicato la via alla politica, la cui prima dote deve essere

l'ascolto unito alla concretezza". Cosa contiene il documento Il documento, che verrà calendarizzato e discusso in

aula rossa, impegna la sindaca e la giunta a individuare nel Comune di Genova la sede istituzionale e ospitante

dell'Osservatorio, che avrà anche il compito di produrre un report statistico periodico in grado di rendere conto in

maniera analitica dei traffici di armamenti, delle loro origini e destinazioni e della loro incidenza quantitativa e

qualitativa sul bilancio complessivo del porto. "L'approvazione della mozione per creare un Osservatorio sul traffico

di armi nel porto di Genova sarà un passo importante per la trasparenza, la legalità e la pace" ha aggiunto il

consigliere di Avs Lorenzo Garzarelli . L'Osservatorio permetterà di monitorare i flussi di armamenti, garantendo il

rispetto delle normative nazionali e internazionali e rafforzando la collaborazione tra istituzioni, autorità portuali e

società civile. Genova, città di lavoro e di pace, riafferma così il proprio impegno per un porto sicuro, trasparente e

coerente con i valori costituzionali che ripudiano la guerra. Tra gli obiettivi principali della mozione c'è anche

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/59657-mozione-traffico-armi-porto-genova-avs-consiglio-comunale.html
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la creazione di un servizio pubblico informativo che consenta alla cittadinanza e alle associazioni di monitorare

arrivi e partenze di navi con carichi di armamenti, oltre a promuovere una qualificazione del porto sotto il profilo della

"sostenibilità etica", orientata a favorire attività che si distacchino da quelle belliche e da ogni violazione dei diritti

umani. "Promuovere e sostenere la costituzione dell'Osservatorio significa garantire legalità e sicurezza nel porto di

Genova - ha chiosato il consigliere di Avs Massimo Romeo -, auspichiamo dunque la massima condivisione di un

passo necessario per tutelare i lavoratori, informare i cittadini e assicurare che ogni attività commerciale rispetti la

Costituzione e si svolga nel rispetto delle leggi. Un porto trasparente è infatti un porto più giusto, sicuro e sostenibile".

Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e

dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Contrabbando in porto, sequestrata a Genova una Ferrari da 700mila euro

La fuoriserie aveva la targa degli Emirati Arabi Uniti. Alla guida un cittadino

francese, che sperava di eludere Iva e dazi A insospettire gli agenti delle

dogane e della guardia di finanza sono stati la targa degli Emirati Arabi Uniti,

la mancanza del libretto di circolazione e la nazionalità del conducente, un

cittadino francese che per conto di un connazionale era alla guida dell'auto. In

arrivo su un traghetto proveniente da Tunisi, a bordo di una Ferrari

"Purosangue". Valore, circa 700mila euro. Durante lo sbarco al Terminal

Colombo del porto di Genova sono così scattati gli accertamenti. Ed è venuto

fuori il tentativo di portare la vettura di lusso nel territorio dell'Unione Europea

senza pagare i dovuti Iva e dazi. Un possibile contrabbando non di poco

conto: il risparmio per il conducente sarebbe stato di circa 170mila euro. Paesi

come gli Emirati Arabi Uniti sono a tassazione limitata, con aliquote molto più

basse. Così l'uomo pensava di farla franca, eludendo i controlli e portando la

fuoriserie dal Nord Africa in Francia. Paese che, riferiscono dall'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, è spesso meta di tentati arrivi di vetture extra lusso

per cui si cerca di evadere il fisco. Stavolta il conducente è stato però

scoperto e denunciato a piede libero per il reato di contrabbando aggravato. Mentre la Ferrari è stata sottoposta a

sequestro.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/10/contrabbando-in-porto-sequestrata-a-genova-una-ferrari-da-700mila-euro-f712924c-77db-43d6-afd2-bc8838833e46.html
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Il biofuel per navi del gruppo Eni è disponibile nei porti di Genova e Ravenna

Entro fine anno, l'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil) prodotto nelle

bioraffinerie della corporation italiana potrà essere consegnato, via bettolina,

anche a Venezia Il gruppo Eni ha annunciato che il suo carburante di origine

biologica per la navigazione, l'HVO diesel per uso marittimo, prodotto al 100%

da materie prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette tramite

bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono già stati definiti dal cane a

sei zampe' accordi per di fornitura con primari operatori dello shipping. Entro

la fine dell'anno, Enilive la società operativa dell'Eni dedicata alla distribuzione

dei combustibili per la mobilità prevede inoltre di rendere disponibile la vendita

dell'HVO marittimo, nella stessa modalità, anche nel porto di Venezia. L'HVO

(Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato) è prodotto nelle

bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela prevalentemente da materie prime di

scarto, come oli esausti da cucina, grassi animali e residui dell'industria

agroalimentare. Si tratta di un carburante che sottolinea la corporation

energetica italiana può contribuire da subito alla decarbonizzazione del

trasporto marittimo perché può essere impiegato in purezza nelle navi validate

per il suo utilizzo, consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera dal 60% al 90%

rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo, i criteri stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a

seconda delle materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento

FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità attuale di

bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), a cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti. You may also be interested in.

Ship 2 Shore

Genova, Voltri

https://www.ship2shore.it/it/il-biofuel-per-navi-del-gruppo-eni-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna
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Eni annuncia disponiblità di biocarburante Hvo nei porti di Genova e Ravenna

Porti All'elenco si aggiungerà a breve anche Venezia. Riduzione di emissioni

compresa fra 60 e e 90% per le navi di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Il

biocarburante Hvo diesel per la marina, al 100% da materie prime rinnovabili,

è disponibile con consegne dirette dal deposito alle navi tramite bettolina nei

porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi per la fornitura a primari

operatori dello shipping". Lo ha reso noto Enilive, che prevede di rendere

disponibile la vendita dell'Hvo per la marina nella stessa modalità anche nel

porto di Venezia entro fine anno . "L'Hvo (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante Hvo diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle

materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento FuelEU Maritime

e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System" ha spiegato una nota. "Con una capacità attuale di

bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di Hvo. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/10/27/eni-annuncia-disponiblita-di-biocarburante-hvo-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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Adsp Mar Ligure Orientale ricostruirà ponte Darsena Pagliari

A proprie spese. Pisano, struttura ha grande importanza L'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ricostruirà a proprie spese il ponte della

Darsena di Pagliari crollato il 12 maggio 2021. L'Ente di via del Molo ha dato il

via all ' iter per la progettazione della struttura affidando uno studio

trasportistico ad una società specializzata che avrà il compito di analizzare il

contesto urbanistico. Una volta prodotto il progetto esecutivo, il cantiere

dovrebbe partire nell'estate del 2026 per terminare l'anno successivo.

"Abbiamo colto il carattere di urgenza per la ricostruzione del ponte sollevato

dal sindaco, velocizzando l'iter necessario ad avviare i lavori - dichiara il

presidente dell'Adsp Bruno Pisano -. Siamo giunti a una conclusione che

riteniamo essere positiva per tutti, consci della grande importanza che riveste

l'opera per il territorio e la viabilità stradale nel suo complesso che in questi

ultimi anni ha dovuto subire, gioco forza, un'interruzione proprio in

corrispondenza dell'inizio del percorso del Miglio Blu".

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/10/27/adsp-mar-ligure-orientale-ricostruira-ponte-darsena-pagliari_5b3a68b2-d6df-429e-bf37-2a56794862ff.html
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Porto della Spezia, avviata la progettazione del nuovo ponte mobile a Pagliari

Il ponte su viale San Bartolomeo, all'altezza della Darsena Pagliari, crollato il

12 maggio 2021, sarà interamente ricostruito a spese dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. L'Ente di via del Molo ha dato il via all'iter

per la progettazione della struttura affidando uno studio trasportistico ad una

società specializzata che avrà il compito di analizzare il contesto urbanistico e

pianificatorio della zona, svolgere attività "sul campo" consistenti nel rilievo e

nel monitoraggio del traffico ed eseguire una verif ica puntuale sul

funzionamento dei nodi stradali interessati. Nel merito lo studio, indispensabile

in questa fase per giungere alla progettazione e realizzazione del ponte, dovrà

tenere in debita considerazione gli assetti attuali e futuri previsti dalla vigente

pianificazione su scala urbana della zona di Pagliari. Le tempistiche stimate e

necessarie per il conseguimento dei titoli autorizzativi, unitamente alle

procedure di gara, dovrebbero consentire il processo di consegna dei lavori

nell'estate 2026 con il completamento dei lavori stimato per il 2027 Nel

successivo progetto di Fattibilità Tecnico Economica dell'intervento

complessivo, una particolare attenzione verrà posta sulle soluzioni tecniche ed

alternative volte ad individuare un nuovo sistema di apertura/chiusura del nuovo ponte mobile. La primissima fase di

intervento consisterà nella rimozione dei pistoni idraulici che costituivano il precedente apparato di sollevamento del

ponte mobile, che nei prossimi giorni sarà affidata a una ditta specializzata e la cui esecuzione è prevista nel

prossimo mese di novembre. Il Commissario Straordinario dell'AdSP, Bruno Pisano dichiara: «Abbiamo colto il

carattere di urgenza per la ricostruzione del ponte, sollevato dal sindaco del Comune della Spezia, con cui si sono

susseguiti nel tempo momenti di riflessione e valutazione sulla fattibilità dell'opera, velocizzando l'iter necessario ad

avviare i lavori. Siamo giunti ad una conclusione che riteniamo essere positiva per tutti, consci della grande

importanza che riveste l'opera per il territorio e la viabilità stradale nel suo complesso che in questi ultimi anni ha

dovuto subire, gioco forza, un'interruzione proprio in corrispondenza dell'inizio del percorso del Miglio Blu».

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/10/27/nuovo-ponte-pagliari-porto-spezia/
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Waterfront, Onwatch: "Prima di ogni decisione progettuale si tenga un incontro pubblico
aperto alle proposte della cittadinanza"

La bocciatura della mozione per l'istituzione di una commissione temporanea

sul futuro del porto e del waterfront e il forum "Prendersi cura del Pianeta

Terra" , in programma alla Spezia dal 27 al 31 ottobre, sono temi centrali di un

intervento del comitato civico Onwatch (Osservatorio nuovo waterfront

crocierismo salute), a firma del presidente Giuliano Leone. In merito all'esito

della menzionata iniziativa consiliare, il gruppo esprime "totale disaccordo, in

quanto segno evidente di non voler attribuire la giusta rilevanza al problema",

si legge nella nota. "Vogliamo nel merito ricordare che già nel gennaio di

quest'anno avevamo inviato all'amministrazione una richiesta di incontro

sull'argomento waterfront, al fine di avere informazioni circa l'esistenza di

progetti di urbanizzazione riguardanti Calata Paita - scrive ancora Leone per

Onwatch -.  Non avendo r icevuto alcuna r isposta r innoviamo qui,

pubblicamente, tale richiesta e osserviamo che la posizione da tempo assunta

da questa amministrazione di non voler aggiornare i cittadini su un tema

importante che direttamente li coinvolge, cioè la restituzione di uno spazio

pubblico sul fronte mare, non è accettabile, sia per una questione di

trasparenza, sia perché riteniamo che l'ente locale non possa non esprimere una propria visione in materia,

limitandosi invece ad avallare operazioni di puro mercato. Sappiamo infatti che l'area in questione è stata messa in

vetrina al Mipim (Mercato internazionale degli immobiliaristi) di Cannes nella primavera scorsa ad opera di Regione

Liguria. Siamo pertanto fortemente preoccupati per il rischio che sull'area menzionata vengano attuati interventi

immobiliari di grande impatto anziché realizzate opere conformi ai desiderata dei cittadini. E le recenti dichiarazioni

della presidente di Italian Blue Growth (Cristiana Pagni, ndr), nell'ambito del contestatissimo Seafuture, sulla necessità

di potenziare qui in città 'gli hotel per il turismo convegnistico' non possono che rafforzare tali preoccupazioni". "Il

comitato Onwatch ha avviato, nel merito di Calata Paita, una campagna di informazione e un sondaggio pubblico che

hanno già dato precise indicazioni, quali la realizzazione di zone verdi e ombreggiate, di strutture per il tempo libero e

la cultura, di impianti finalizzati alla balneazione, come sappiamo la grande assente in città - si legge poi nel

comunicato diffuso dal gruppo -. Dall'indagine emerge anche il problema legato alle emissioni - e alle dimensioni -

della navi da crociera dovuto alla stretta prossimità dell'area pubblica a quella crocieristica sempre più affollata, mezzi

su gomma per la movimentazione dei passeggeri inclusi. E ciò nonostante la positiva realizzazione in fase avanzata,

è notizia di questi giorni , dell' elettrificazione delle banchine , tutta però da verificare nel suo reale utilizzo, che diverrà

obbligatorio solo dal 2030. Per di più tenuto conto che durante arrivi, pre-partenze e partenze, circostanze non brevi e

molto delicate dal punto di vista emissivo che dipendono anche dai volumi di traffico, questa tecnologia non potrà

essere

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/26/waterfront-onwatch-prima-di-ogni-decisione-progettuale-si-tenga-un-incontro-pubblico-aperto-alle-proposte-della-cittadinanza-624169/
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ovviamente operativa. Una situazione complessa che deve essere affrontata nel suo insieme almeno per i prossimi

cinque anni, che consideriamo di transizione e per questo critici". Il comitato esprime poi l'aspettativa che "la

questione relativa al waterfront venga tempestivamente affrontata e portata avanti - primo tra tutti dal sindaco - con la

massima attenzione affinché si realizzino opere a beneficio dell'intera cittadinanza e non, per dirla con chiarezza, di

pochi privilegiati. Tenuto conto di indicazioni, idee, contributi ad ampio raggio, che però nulla abbiano a che fare, per

essere ancora più espliciti, con ventilate cementificazioni di carattere speculativo". E, aggiungono, "a questo fine

chiediamo all'amministrazione un incontro pubblico che si svolga prima di giungere a qualsiasi decisione progettuale,

aperto alle proposte della cittadinanza, per ottenere il quale il nostro comitato continuerà a lavorare". Onwatch passa

poi all'altro punto . "Apprendiamo, un po' spiazzati, che la nostra città è stata scelta per un forum internazionale di ben

quattro giorni dal titolo 'Prendersi Cura del Pianeta Terra'. La prima reazione, francamente, è stata un mix tra

umorismo e cinico realismo tipici della nostra gente, nel pensare, dando un'occhiata alle molte criticità in giro per il

Golfo ex-dei Poeti, che qualcuno, da fuori, avesse finalmente deciso di darci una mano - scrivono dal comitato -. Poi,

approfondendo la notizia sul sito del Comune, vediamo che la scelta, effettuata dall'ESA (Ecological Society of

America), prestigioso sodalizio scientifico ambientalista degli Stati Uniti, per interessamento dell'Accademia Capellini,

organizzatrici entrambi dell'evento insieme all'amministrazione comunale, si basa su elementi esattamente opposti e

cioè per essere stata valutata città virtuosa, e quindi meritevole di assurgere a esempio internazionale. E' lecito

chiedersi quali siano questi elementi. La reazione più sorprendente si innesca infatti quando si legge che, per

promuovere questa immagine della città, l'amministrazione comunale inanella una serie di eccellenze che l'avrebbero

portata nel presente anno al 6° posto nella classifica nazionale nel rapporto annuale di Ecosistema urbano. Peccato

che la cosa risulti non vera, essendo in realtà posizionata nel 2025 al 33° posto, scesa di 11 punti rispetto al 22° del

2024. "Vogliamo inoltre soffermarci, a titolo esemplificativo, sull'ultima delle eccellenze menzionate sul sito del

Comune, la sottoscrizione del Blue Flag , in quanto riguarda anch'essa la materia di cui, come comitato civico, ci

occupiamo. Ebbene, il signor sindaco, in carica dal 2017, ha sottoscritto questo accordo volontario sull'uso dei

carburanti meno inquinanti e sulla riduzione e controllo delle emissioni dei fumi delle navi da crociera in porto,

assieme ad Autorità di sistema portuale, Capitaneria di porto e società armatrici, nel 2023. Dimenticandosi poi di

averlo fatto, nonostante rappresenti la massima autorità locale in materia di salute pubblica, visto il successivo

disinteresse nel merito testimoniato dalle emissioni irregolari in crescita, ben documentate. Sulle quali noi come

comitato siamo spesso intervenuti", affermano ancora dall'Osservatorio . "Ma la cosa ancora meno vera è che il Blue

Flag anticipi la norma, come il sindaco sostiene. La norma infatti è già contenuta nel Dlgs 152/2006, comma 8, art.

295 e nel coevo Annesso VI del MARPOL, il testo principe in fatto di inquinamento marittimo, con applicazione a

partire dal 1° gennaio 2010, tredici anni prima - continuano gli attivisti - . Ignorati anche quelli,

Citta della Spezia

La Spezia
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considerato che il primo mandato della presente amministrazione, dal 2017 come detto, ha coinciso con lo sviluppo

esponenziale delle crociere, dalla stessa sempre incoraggiate, a prescindere. Ora alle norme citate si è aggiunto, dal

1° maggio di quest'anno, l'ingresso del Mediterraneo nell'area SECA, a controllo emissioni di zolfo. Anche se non

sembra. Il saldo finale - sostengono gli attivisti - è che gli spezzini respirano aria inquinata dalle navi, viste le

elevatissime quantità di gasolio bruciato in particolare da quelle da crociera, da una decina d'anni, senza che da parte

di chi dovrebbe salvaguardare la nostra salute, sempre molto restio all'ascolto, sia mai stata spesa mezza parola.

Questi i fatti. Allora al sindaco chiediamo cosa intenda fare, nel restante tempo del suo mandato e in attesa che il cold

ironing funzioni, per contribuire a far respirare aria più pulita ai suoi cittadini". "Ben venga in ogni caso qui alla Spezia

un Forum sull'Ambiente e sul Pianeta Terra [] meglio se fosse sui problemi concreti di questa martoriata città",

aggiungono dall'Osservatorio, che conclude tornando al tema di partenza. "Preso atto che sarà la già esistente

Commissione Ambiente del Comune a occuparsi della questione porto e waterfront - scrivono -, come comitato

Onwatch avanziamo la formale richiesta, a partire dall'imminente riunione concessa dopo mesi e mesi di attesa tanto

da dover ricorrere al Prefetto, di una nostra audizione presso la stessa". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia: avviata la progettazione della nuova struttura del ponte mobile a Pagliari. Inizio
lavori nel 2026

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati Sei abbonato? Accedi >>

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte

di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario L'Ente di via del Molo ha dato il via all'iter per la progettazione

della struttura affidando uno studio trasportistico ad una società specializzata

che avrà il compito di analizzare il contesto urbanistico e pianificatorio della

zona, svolgere attività "sul campo" consistenti nel rilievo e nel monitoraggio

del traffico ed eseguire una verifica puntuale sul funzionamento dei nodi

stradali interessati. Nel merito lo studio, indispensabile in questa fase per

giungere alla progettazione e realizzazione del ponte, dovrà tenere in debita

considerazione gli assetti attuali e futuri previsti dalla vigente pianificazione su

scala urbana della zona di Pagliari. Le tempistiche stimate e necessarie per il

conseguimento dei titoli autorizzativi, unitamente alle procedure di gara,

dovrebbero consentire il processo di consegna dei lavori nell'estate 2026 con

il completamento dei lavori stimato per il 2027. Nel successivo progetto di

Fattibilità Tecnico Economica dell'intervento complessivo, una particolare

attenzione verrà posta sulle soluzioni tecniche ed alternative volte ad individuare un nuovo sistema di

apertura/chiusura del nuovo ponte mobile. La primissima fase di intervento consisterà nella rimozione dei pistoni

idraulici che costituivano il precedente apparato di sollevamento del ponte mobile, che nei prossimi giorni sarà

affidata a una ditta specializzata e la cui esecuzione è prevista nel prossimo mese di novembre. Il Commissario

Straordinario dell'AdSP, Bruno Pisano: "Abbiamo colto il carattere di urgenza per la ricostruzione del ponte, sollevato

dal Sindaco del Comune della Spezia, con cui si sono susseguiti nel tempomomenti di riflessione e valutazione sulla

fattibilità dell'opera, velocizzando l'iter necessario ad avviare i lavori. Siamo giunti ad una conclusione che riteniamo

essere positiva per tutti, consci della grande importanza che riveste l'opera per il territorio e la viabilità stradale nel

suo complesso che in questi ultimi anni ha dovuto subire, gioco forza, un'interruzione proprio in corrispondenza

dell'inizio del percorso del Miglio Blu".

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/la-spezia-avviata-la-progettazione-della-nuova-struttura-del-ponte-mobile-a-pagliari-inizio-lavori-nel-2026/
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Spezia, via alla progettazione del nuovo ponte mobile di Pagliari

LA SPEZIA Dopo oltre quattro anni dal crollo del ponte mobile su viale San

Bartolomeo, all'altezza della Darsena Pagliari, prende ufficialmente il via il

percorso per la ricostruzione della struttura, infrastruttura chiave per la

viabilità cittadina e portuale. L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Orientale ha affidato l'incarico per lo studio trasportistico preliminare, primo

passo verso la progettazione della nuova opera. Il lavoro, affidato a una

società specializzata, servirà a mappare nel dettaglio il contesto urbanistico e

i flussi di traffico della zona, verificando la funzionalità dei principali nodi

stradali coinvolti. Obiettivo: definire un progetto pienamente integrato con

l'attuale assetto urbano e con i futuri sviluppi dell'area di Pagliari, dove si

concentra parte della cantieristica e delle attività legate al Miglio Blu.

Secondo il cronoprogramma delineato dall'Ente, il percorso autorizzativo e le

successive gare d'appalto dovrebbero concludersi entro l'estate del 2026,

con l'avvio dei lavori previsto nello stesso anno e il completamento nel 2027.

Nel progetto di fattibilità tecnico-economica saranno valutate diverse

soluzioni costruttive, con particolare attenzione ai sistemi di sollevamento e

apertura del ponte, per garantire efficienza operativa, sicurezza e sostenibilità ambientale. Intanto, già da Novembre

partiranno le operazioni di rimozione dei pistoni idraulici del vecchio apparato di sollevamento, affidate a una ditta

specializzata: un intervento propedeutico alla nuova costruzione. "Abbiamo riconosciuto la necessità e l'urgenza di

ricostruire il ponte ha dichiarato il presidente dell'AdSp, Bruno Pisano accogliendo le sollecitazioni del sindaco della

Spezia e accelerando l'iter tecnico-amministrativo. È un passo avanti importante per la città e per la mobilità del

porto, che ha sofferto in questi anni l'interruzione proprio all'inizio del percorso del Miglio Blu". Con l'avvio della

progettazione, il nuovo ponte mobile di Pagliari si avvicina: un'infrastruttura strategica destinata a ristabilire il

collegamento viario e a sostenere lo sviluppo dell'area portuale e industriale spezzina.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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L'Autorità del Mar Ligure Orientale ricostruirà il ponte Darsena di Pagliari

di redazione porti L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

ricostruirà a proprie spese il ponte della Darsena di Pagliari crollato il 12

maggio 2021. L'Ente di via del Molo ha dato il via all'iter per la progettazione

della struttura affidando uno studio trasportistico ad una società specializzata

che avrà il compito di analizzare il contesto urbanistico. Una volta prodotto il

progetto esecutivo, il cantiere dovrebbe partire nell'estate del 2026 per

terminare l'anno successivo. "Abbiamo colto il carattere di urgenza per la

ricostruzione del ponte sollevato dal sindaco, velocizzando l'iter necessario ad

avviare i lavori - dichiara il presidente dell'Adsp Bruno Pisano -. Siamo giunti a

una conclusione che riteniamo essere positiva per tutti, consci della grande

importanza che riveste l'opera per il territorio e la viabilità stradale nel suo

complesso che in questi ult imi anni ha dovuto subire, gioco forza,

un'interruzione proprio in corrispondenza dell'inizio del percorso del Miglio

Blu". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram .

Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

Instagram e sulla pagina Facebook.

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/59675-autorita-portuale-mar-ligure-orientale-spezia-ponte-darsena-pagliari.html
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Dragaggio del golfo, alla Spezia i muscoli costretti a sfrattare

di redazione I vivai dei mitili della Spezia traslocano per permettere il

dragaggio del Golfo . Dal 28 ottobre e fino a giugno 2026 prossimo saranno

immersi 252 corpi morti al di fuori della diga foranea del Porto della Spezia tra

Lerici e Portovenere per creare una nuova zona di allevamento delle cozze

spezzine. Uno spostamento di pochi metri, ma che comporta per i mitilicoltori

la necessità di lavorare in un tratto di mare aperto invece che nella tradizionale

zona protetta dal frangiflutti che chiude il Golfo della Spezia, costruito nel XIX

secolo con funzioni di difesa militare dell'arsenale marittima sabaudo. Lo

spostamento si rende necessario per evitare la contaminazione dei molluschi

con i fanghi di fondale che verranno sollevati durante le operazioni di

dragaggio. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T

elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul

profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/cronaca/59679-dragaggio-del-golfo,-alla-spezia-i-muscoli-costretti-a-sfrattare.html
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Via al progetto per ridare un ponte a Darsena Pagliari

L'Autorità Portuale sblocca l'iter per sostituire la struttura crollata nel 2021:

"Lavori finiti entro il 2027" L'Autorità Portuale della Spezia ha dato il via all'iter

di progettazione e ricostruzione del ponte di Darsena Pagliari, crollato

inopinatamente il 12 maggio 2021, per pura fortuna senza vittime né feriti. E' il

primo atto importante firmato da Bruno Pisano, da pochi giorni ufficialmente

nominato presidente dell'ente. L'Authority ha incarico a una società

specializzata di effettuare uno studio sul traffico della zona, indispensabile -

così spiegano in via del Molo - ad arrivare alla vera progettazione del nuovo

ponte, i cui lavori sono comunque previsti entro fine 2026, per concludersi

l'anno successivo. Il ponte levatoio lungo 21 metri era collassato, in posizione

di apertura, in un momento in cui non stavano passando imbarcazioni nel

canale.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/10/via-al-progetto-per-ridare-un-ponte-a-darsena-pagliari-f7822cf9-8843-4289-8650-5b0fcbaa61c2.html
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(Nota stampa) Enilive: il biocarburante HVO diesel per il trasporto marittimo è disponibile
nei porti di Genova e Ravenna

(AGENPARL) Mon 27 October 2025 Enilive: il biocarburante HVO diesel per il

trasporto marittimo è disponibile nei porti di Genova e Ravenna Roma, 27

ottobre 2025 Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi per la mobilità,

annuncia che il biocarburante HVO diesel per la marina, al 100% da materie

prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette dal deposito alle navi

tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi per

la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive

prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la marina nella stessa

modalità anche nel porto di Venezia. L'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle materie prime utilizzate, contribuendo così al

raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission

Trading System. Con una capacità attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali

produttori europei di HVO. Oltre alle bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una

bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre

bioraffinerie attualmente in costruzione in Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha

l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti. Contatti

societari Eni: Sito internet: http://www.eni.com Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2025/10/27/nota-stampa-enilive-il-biocarburante-hvo-diesel-per-il-trasporto-marittimo-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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Enilive: il biocarburante HVO diesel per il trasporto marittimo è disponibile nei porti di
Genova e Ravenna

(FERPRESS) Roma, 27 OTT Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi

per la mobilità, annuncia che il biocarburante HVO diesel per la marina, al

100% da materie prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette dal

deposito alle navi tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono

attivi accordi per la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine

dell'anno, Enilive prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la

marina nel la stessa modal i tà anche nel porto di  Venezia. L 'HVO

(Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato) è prodotto nelle

bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela prevalentemente da materie prime di

scarto, come oli esausti da cucina, grassi animali e residui dell'industria

agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può contribuire da subito alla

decarbonizzazione del trasporto marittimo perché può essere impiegato in

purezza nelle navi validate per il suo utilizzo, consentendo una riduzione delle

emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera dal 60% al 90% rispetto ai

combustibili fossili tradizionali secondo i criteri stabili dalla Direttiva europea

sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle materie prime utilizzate,

contribuendo così al raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi

imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno,

Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali

comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si

aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno.

Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di capacità di lavorazione per la produzione di

biocarburanti.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/enilive-il-biocarburante-hvo-diesel-per-il-trasporto-marittimo-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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"Cereali e dintorni". Momento di equilibrio. In evidenza Scritto da Redazione

Il mercato interno è invece stanco con pochi scambi Di Mario Boggini e

Virgilio Milano, 27 ottobre 2025 - Segnalazione del 16 ottobre 2025- ... Per

NEWS in tempo reale e complete di prezzi aggiornati: ... per maggiori

informazioni e accedere alle notizie in tempo reale e complete potete

contattare Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e

internazionali - (per contatti +39 338 6067872) ... Il mercato internazionale da

giorni è stabile, come dicono gli analisti va in "laterale. Le quotazioni

storicamente sono basse, ma comunque su un fondo di resistenza perché i

costi di produzione sono saliti in tutto il mondo. Siamo in un momento di

equilibrio. Mercato interno stanco con pochi scambi, per i cereali i grani si

stanno appesantendo, mentre sempre più pesante è il mais che troverà al

porto un punto di resistenza sui 220 pta. Ieri il Brasiliano era già a questi livelli

mentre l'ucraino ed usa era a 240. Il mais nazionale sconta il problema tossine

e ieri il classico 103 veniva scambiato a 225 franco arrivo Mi-Lo-Bs. Solo

l'orzo sembra tenere anche se non ha più quella spinta verso l'alto di due

settimane fa. I cruscami sono stabili, i proteici decisamente a buon mercato

con le farine di soya scambiate ieri sui porti tra 312- 315 ton per la proteica, e il 2026 sempre per la proteica di qualità

a 328 per il gennaio dicembre. Girasole proteico arrivo novembre giugno scambiato a 255-260. Farina di colza a 255

Pta oleifici insomma prezzi bassi! Foraggi e fibrosi stabili, seme di cotone nuovo raccolto si sta appesantendo. Per le

bioenergie disponibilità di tutto. Segnalo la possibilità di fare scorta di farina di soya umida dal porto di Ravenna

arrivo tra i 130-140 tonnellata Indici Internazionali al 16 ottobre 2025 L'indice dei noli b.d.y. è salito a 1.997 punti, il

petrolio wti è sceso a circa 58 al barile, il cambio /$ gira a 1,16061 ore 8,28 (*) Noli - L'indicatore dei "noli" BDY è un

indice dell'andamento dei costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi dry bulk cargo, cioè

quelle che trasportano rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del livello di domanda e offerta delle

rinfuse secche. https://www.andalini.it/it/ https://www.gazzettadellemilia.it/component/banners/click/48 Mario Boggini -

esperto di mercati cerealicoli nazionali e internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori indicativi senza

impegno, soggetti a variazioni improvvise. Questa informativa non costituisce servizio di consulenza finanziaria ed

espone soltanto indicazioni-informazioni per aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza

sull'operatività basata su queste informative ricadono sul lettore. Officina Commerciale Commodities srl - Milano

https://www.gazzettadellemilia.it/component/banners/click/48.

Gazzetta Dell'Emilia

Ravenna

https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/51498-%E2%80%9Ccereali-e-dintorni%E2%80%9D-momento-di-equilibrio
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Enilive: il biocarburante HVO diesel per il trasporto marittimo è disponibile nei porti di
Genova e Ravenna

Roma Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi per la mobilità, annuncia

che il biocarburante HVO diesel per la marina, al 100% da materie prime

rinnovabili, è disponibile con consegne dirette dal deposito alle navi tramite

bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi per la

fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive

prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la marina nella stessa

modalità anche nel porto di Venezia. L'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle

materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi

previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità

attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti.

Il Nautilus

Ravenna

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-10-27/enilive-il-biocarburante-hvo-diesel-per-il-trasporto-marittimo-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna_175775/
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ENILIVE

Biocarburante Hvo diesel a Genova e Ravenna

Enilive ha annunciato che il biocarburante Hvo diesel per la marina, al 100% da

materie prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette dal deposito alle

navi tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi

per la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive

prevede di rendere disponibile la vendita dell'Hvo per la marina anche nel porto

di Venezia.

L'Hvo è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela prevalentemente

da materie prime di scarto.

Il Tempo

Ravenna
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Trasporto marittimo, il biocarburante HVO Diesel di Enilive disponibile nei porti di Genova
e Ravenna

ROMA (ITALPRESS) Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi per la

mobilità, annuncia che il biocarburante HVO diesel per la marina, al 100% da

materie prime rinnovabili , è disponibile con consegne dirette dal deposito alle

navi tramite bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi

per la fornitura a primari operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive

prevede di rendere disponibile la vendita dell'HVO per la marina nella stessa

modalità anche nel porto di Venezia. L'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle

materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi

previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità

attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti. foto IPA Agency (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti

di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre

partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Ravenna

https://www.italpress.com/trasporto-marittimo-il-biocarburante-hvo-diesel-di-enilive-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna/


 

lunedì 27 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 6 7 4 6 1 2 3 § ]

Cereali, granaglie e farine: Ravenna si conferma porto da record

In missione all'Exchange di Berlino, ka più grande fiera mondiale del settore

RAVENNA. Il porto di Ravenna ha una tradizione da punto di riferimento nella

movimentazione di cereali, granaglie, farine e semi oleosi: è un traffico che, in

media, vale più di cinque milioni di tonnellate annue. È per questo motivo che,

«com'è avvenuto nelle ultime edizioni», l'Authority ravennate guidata dal

commissario Francesco Benevolo ha ritenuto «strategico essere presenti a

Berlino per l'edizione 2025 della manifestazione "European Commodities

Exchange"», come viene sottolineato dal quartier generale dell'istituzione

portuale romagnola, segnalando che «con circa 4mila operatori presenti da

tutto il mondo», è questo il più importante evento di settore a livello globale. Si

tratta dell'appuntamento internazionale al quale si danno convegno tutte le

aziende del settore delle "commodities" alimentari a livello mondiale, insieme

alle più importanti imprese della f i l iera logistica del comparto. Le

"commodities" rappresentano un concetto di materie prime più estensivo, che

va al di là dell'aspetto minerario e riguarda anche il settore delle produzioni

agricole: si tratta di prodotti per i quali non importa chi li produce perché non vi

sono apprezzabili differenze qualitative fra l'uno e l'altro. Il direttore operativo dell'Autorità di Sistema Portuale, Mario

Petrosino, presente alla fiera: ale di 5,3 milioni di tonnellate, mette in evidenza che «in particolare l'anno corrente sta

registrando un aumento dei prodotti cerealicoli movimentati e questo sta consolidando la nostra leadership nazionale

con ottime previsioni fino a fine inverno». Petrosino precisa che «siamo stati l'unico porto italiano a partecipare, oltre

ai grandi porti europei che movimentano quote significative di questi prodotti come Rotterdam, Le Havre, Bilbao, che

sono porti di riferimento a livello europeo per questo settore». Aggiungendo poi: «Durante la Borsa Europea abbiamo

avuto la possibilità di incontrare, insieme ai tanti operatori ravennati presenti, molti clienti del nostro scalo che ci

hanno confermato l'efficienza logistica ed operativa del nostro porto. Posso affermare, senza paura di essere

smentito, che il porto di Ravenna sarà in grado nel prossimo futuro di consolidare significativamente la sua leadership

in questo settore merceologico strategico per il paese». Da parte del direttore operativo dell'Authority si afferma che

«c'è stato grande interesse anche per i progetti di potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria in corso di

realizzazione, il che dimostra che ormai per tutte le grandi imprese la modalità ferroviaria sta diventando sempre più

determinante».

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/27/cereali-granaglie-e-farine-ravenna-si-conferma-porto-da-record/
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Enilive: il biocarburante HVO diesel per il trasporto marittimo è disponibile nei porti di
Genova e Ravenna

Enilive, società dedicata ai prodotti e ai servizi per la mobilità, annuncia che il

biocarburante HVO diesel per la marina, al 100% da materie prime rinnovabili,

è disponibile con consegne dirette dal deposito alle navi tramite bettolina nei

porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi per la fornitura a primari

operatori dello shipping. Entro la fine dell'anno, Enilive prevede di rendere

disponibile la vendita dell'HVO per la marina nella stessa modalità anche nel

porto di Venezia. L'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale

idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante HVO diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle

materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi

previsti dal regolamento FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità

attuale di bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/enilive-il-biocarburante-hvo-diesel-per-il-trasporto-marittimo-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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Il biofuel per navi del gruppo Eni è disponibile nei porti di Genova e Ravenna

Entro fine anno, l'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil) prodotto nelle

bioraffinerie della corporation italiana potrà essere consegnato, via bettolina,

anche a Venezia Il gruppo Eni ha annunciato che il suo carburante di origine

biologica per la navigazione, l'HVO diesel per uso marittimo, prodotto al 100%

da materie prime rinnovabili, è disponibile con consegne dirette tramite

bettolina nei porti di Genova e Ravenna, dove sono già stati definiti dal cane a

sei zampe' accordi per di fornitura con primari operatori dello shipping. Entro

la fine dell'anno, Enilive la società operativa dell'Eni dedicata alla distribuzione

dei combustibili per la mobilità prevede inoltre di rendere disponibile la vendita

dell'HVO marittimo, nella stessa modalità, anche nel porto di Venezia. L'HVO

(Hydrogenated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato) è prodotto nelle

bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela prevalentemente da materie prime di

scarto, come oli esausti da cucina, grassi animali e residui dell'industria

agroalimentare. Si tratta di un carburante che sottolinea la corporation

energetica italiana può contribuire da subito alla decarbonizzazione del

trasporto marittimo perché può essere impiegato in purezza nelle navi validate

per il suo utilizzo, consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera dal 60% al 90%

rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo, i criteri stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a

seconda delle materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento

FuelEU Maritime e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System. Con una capacità attuale di

bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di HVO. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), a cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti. You may also be interested in.

Ship 2 Shore

Ravenna

https://www.ship2shore.it/it/il-biofuel-per-navi-del-gruppo-eni-e-disponibile-nei-porti-di-genova-e-ravenna
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Eni annuncia disponiblità di biocarburante Hvo nei porti di Genova e Ravenna

Nicola Capuzzo

Porti All'elenco si aggiungerà a breve anche Venezia. Riduzione di emissioni

compresa fra 60 e e 90% per le navi di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il

biocarburante Hvo diesel per la marina, al 100% da materie prime rinnovabili,

è disponibile con consegne dirette dal deposito alle navi tramite bettolina nei

porti di Genova e Ravenna, dove sono attivi accordi per la fornitura a primari

operatori dello shipping. Lo ha reso noto Enilive, che prevede di rendere

disponibile la vendita dell'Hvo per la marina nella stessa modalità anche nel

porto di Venezia entro fine anno . L'Hvo (Hydrogenated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato) è prodotto nelle bioraffinerie Enilive di Venezia e Gela

prevalentemente da materie prime di scarto, come oli esausti da cucina, grassi

animali e residui dell'industria agroalimentare. Il biocarburante Hvo diesel può

contribuire da subito alla decarbonizzazione del trasporto marittimo perché

può essere impiegato in purezza nelle navi validate per il suo utilizzo,

consentendo una riduzione delle emissioni climalteranti calcolate lungo la filiera

dal 60% al 90% rispetto ai combustibili fossili tradizionali secondo i criteri

stabili dalla Direttiva europea sulle Energie Rinnovabili, a seconda delle

materie prime utilizzate, contribuendo così al raggiungimento degli obblighi previsti dal regolamento FuelEU Maritime

e riducendo i costi imposti dall'Emission Trading System ha spiegato una nota. Con una capacità attuale di

bioraffinazione di 1,65 milioni di tonnellate/anno, Enilive è tra i principali produttori europei di Hvo. Oltre alle

bioraffinerie di Venezia e di Gela, i suoi asset industriali comprendono una bioraffineria in Louisiana (Stati Uniti

d'America, joint venture partecipata al 50%), cui si aggiungeranno altre tre bioraffinerie attualmente in costruzione in

Malesia, in Corea del Sud e in Italia, a Livorno. Entro il 2030 Enilive ha l'obiettivo di superare i 5 milioni di tonnellate di

capacità di lavorazione per la produzione di biocarburanti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/10/27/eni-annuncia-disponiblita-di-biocarburante-hvo-nei-porti-di-genova-e-ravenna/
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Spartitraffico nuovo da demolire: «Era inutile fin dall'inizio»

La critica del circolo Einaudi

Marina di Carrara La vicenda dello spartitraffico da rifare lungo viale

Cristoforo Colombo «evoca tutti i possibili fantasmi dell'incapacità

amministrativa». Lanmarco Laquidara del Circolo Culturale Luigi Einaudi

Carrara interviene dopo che l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

orientale - stazione appaltante dei lavori lungo viale Cristoforo che

porteranno a una nuova viabilità per il traffico diretto al porto - ha annunciato

che eliminerà i cordoli-spartitraffico appena fatti per la necessità di ampliare

la carreggiata senza al contempo abbattere gli alberi del marciapiede della

pineta di fronte ai cantieri navali di The Italian Sea Group.

«La cittadinanza ha dovuto subire per quasi due anni enormi disagi per un

progetto che da subito appariva inutile - dice Laquidara -. Di quello

spartitraffico nessuno sentiva l'esigenza, tantomeno appariva utile la nuova

rotonda del Papema visto che una rotonda si poteva e si doveva fare al

semaforo di via Rinchiosa. Non solo si è sprecato denaro pubblico per

peggiorare la situazione ma i lavori vanno anche rifatti. E a pagare

naturalmente non saranno i progettisti ma la collettività, con un ulteriore danno per tutti noi».

A questo punto, dice Laquidara, «sarebbe opportuno che le forze politiche della città intervenissero in modo deciso;

almeno quelli di opposizione dovrebbero per lo meno avviare e curare una raccolta di firme per abolire lo

spartitraffico e limitarsi a riasfaltare la strada dopo l'asportazione delle inutili e dannose strutture realizzate». E si

domanda: «Dove siamo arrivati? La realtà a volte supera davvero l'immaginazione».

.

Il Tirreno (ed. Lucca-Viareggio-Versilia-Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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E' questa la Riforma Portuale che ci aspettavamo? L'opinione di Massimo Provinciali

LIVORNO - La bozza di documento della nuova riforma portuale è stata

diffusa nei giorni scorsi suscitando commenti favorevoli o meno. Noi

abbiamo chiesto a Massimo Provinciali, ex segretario generale dell'AdSp del

mar Tirreno settentrionale, che di porti si è occupato nella sua carriera anche

al ministero dei Trasporti, di manifestare, alla luce della sua lunga esperienza,

il proprio parere. "È stato diffuso nei giorni scorsi un documento qualificato

come bozza di riforma della legge 28 Gennaio 1994, n.84. Non è una novità:

la povera legge, ormai ultratrentenne, è stata più volte sottoposta a

manutenzione e anche questo Governo aveva da subito preannunciato

qualche ritocco. Al di là di alcuni interventi di dettaglio, la novità di impianto è

l'istituzione della società pubblica Porti d'Italia S.p.A., cui spetteranno, in

estrema sintesi: a) lo svolgimento, in regime di concessione, dei servizi

generali connessi alla realizzazione di opere infrastrutturali e di manutenzione

ordinaria nei porti b) lo svolgimento, in regime di libero mercato, di attività di

progettazione e realizzazione di infrastrutture portuali in Italia e all'estero,

compresi servizi connessi È sicuramente presto per fare un esame completo

ed approfondito del documento, ma certamente, se la bozza è attendibile, emergono alcuni elementi di riflessione che

secondo me si possono compendiare in due domande: È quello che ci si aspettava? È quello di cui il Sistema

portuale ha bisogno? Alla prima domanda mi pare molto semplice rispondere di no. Negli ultimi anni, proprio da parte

dell'attuale maggioranza al Governo, si era spesso parlato della necessità di aumentare il margine di autonomia (in

particolare finanziaria) e decentramento delle dinamiche portuali: si è addirittura ipotizzata la regionalizzazione delle

Autorità di Sistema portuale, ma soprattutto il grande elemento di novità sembrava essere la loro possibile

trasformazione in S.p.A. pubbliche per attribuire loro maggiore autonomia operativa (ad esempio, tramite la

semplificazione mirata di alcuni passaggi del Codice degli appalti). Nel testo che circola non c'è nulla di tutto questo e

invece spunta una spiazzante inversione di marcia: premesso che il focus viene incentrato tutto sulla parte

infrastrutturale, le attività di realizzazione di nuove opere e di manutenzione straordinaria vengono sottratte alle AdSp

e affidate per legge ad un nuovo soggetto, la Porti d'Italia S.p.A., figlia del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

e del Ministero dell'economia e delle finanze. È evidente l'avocazione al centro non solo delle politiche infrastrutturali

portuali, ma anche della conseguente fase realizzativa, altro che maggiore autonomia! Ora, mentre la prima azione

può rappresentare un rimedio al fatto che mancasse un serio coordinamento che impedisse ridondanze e doppioni (la

Conferenza dei Presidenti evidentemente non è stata efficace sul punto), la centralizzazione della fase realizzativa ha

il sapore della bacchettata nei confronti delle AdSp che evidentemente sono andate troppo a rilento nell'opera di

modernizzazione

Messaggero Marittimo

Livorno
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degli asset. Che poi questo possa essere avvenuto per incapacità del management oppure per colpa della

farraginosità delle procedure di approvazione dei Piani regolatori portuali, di una male applicata (a volte) tutela

ambientale o del groviglio delle disposizioni del Codice degli appalti (e quindi era lì che si poteva intervenire), è

evidentemente risultato indifferente. Ora, ad un vecchio statalista ministeriale come me, può andare anche bene che

si sia recuperato un po' di centralismo con riferimento a porti che devono rappresentare l'Italia nella competizione

internazionale, però, a mio parere, era sufficiente (oltre ad espungere dal sistema porti e porticcioli di rilevanza

regionale che consuma risorse senza apportare benefìci nei traffici), recuperare tale centralità sotto il profilo delle

scelte strategiche. In altre parole, una volta organizzato un percorso per il quale il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti abbia la possibilità di approvare, sul piano politico/strategico, i Piani regolatori portuali, i Piani operativi

triennali ed i Bilanci di previsione, con allegati i Programmi triennali delle opere, tutti documenti che dovrebbero

essere attuativi del Piano strategico nazionale della portualità e della logistica, a sua volta porzione del Piano

generale dei trasporti, ebbene, la fase realizzativa poteva tranquillamente essere lasciata alle AdSp. Quindi il primo

dato è una evidente inversione di tendenza rispetto all'ipotizzato aumento di autonomia operativa delle AdSp. E

veniamo alla seconda domanda: è la novità di cui il Sistema portuale sentiva il bisogno? Allora, se per economie di

scala e condivisione del know how, si ritiene utile l'istituzione di una sorta di General contractor, forse la cosa può

avere un senso. Il tema è che Porti d'Italia sembra essere qualcosa di più e con una evidente ingerenza nelle attività

proprie delle AdSp. In particolare, sembra essere un soggetto che reciterà più ruoli in commedia. A parte il fatto che

alla Società risulta attribuita anche una non meglio specificata competenza nella cura delle strategie di marketing e di

promozione della Rete italiana della portualità, il dato di maggior impatto è che Porti d'Italia parteciperà con un

proprio rappresentante sia nell'Organismo di partenariato che nel Comitato di gestione, qui addirittura con diritto di

voto non solo in materia di Documento di pianificazione strategica e Piano regolatore portuale, ma soprattutto in

materia di rilascio di autorizzazioni e concessioni demaniali per l'esercizio delle operazioni portuali. È quindi un

soggetto che, lungi dal limitarsi a coordinare e partecipare alla realizzazione delle opere portuali, partecipa al governo

del porto nel suo core business, ovvero la logistica. Se si pensa che la bozza in esame prevede anche l'ingresso nel

Comitato di gestione di un componente designato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, riesce davvero

complesso comprendere l'inserimento così impattante nell'organo di amministrazione dell'AdSp, di un soggetto di

diritto privato, sia pure di proprietà pubblica. Resta poi da verificare e chiarire bene la relazione tra i diversi strumenti

di pianificazione (DPSS, PRP, Piano delle opere) e gli strumenti di attuazione, a partire dal'Accordo di programma tra

Ministero infrastrutture e trasporti e Porti d'Italia, posto che ad una prima lettura sembra prodursi un circolo vizioso il

cui padre è il tanto evocato Piano generale dei trasporti, al quale non so se qualcuno stia lavorando. Ecco, se si

pensa che ci si immaginava una rivisitazione delle regole relative al lavoro portuale dopo le criticità poste in evidenza

dalla

Messaggero Marittimo

Livorno
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pandemia e ci si aspettava soluzioni alla trasformazione delle dinamiche commerciali che sono passate dal

rapporto Terminalista/Armatore al proliferare dell'integrazione verticale con armatori che, direttamente o tramite

società controllate, sono scesi a terra per gestire propri terminal dedicati, diciamo che questa bozza di riforma

rappresenta a mio personalissimo parere, un bicchiere mezzo vuoto: può portare innovazioni positive, ma al prezzo

dell'introduzione nello scenario di un nuovo e complesso soggetto che assomma importanti funzioni in chiave di

centralizzazione delle scelte e delle azioni attuative. È fantascienza ipotizzare che il prossimo passo potrebbe essere

il superamento delle AdSp per come le conosciamo e la loro sostituzione con Uffici periferici del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, come sono già i Provveditorati alle opere pubbliche e le Direzioni territoriali della

Motorizzazione civile? Chiudo con una preghiera: in questi 30 anni la legge n.84/1994 è stata sottoposta a numerosi

interventi di chirurgia estetica che, come spesso avviene, ne hanno trasformato immagine ed identità fino a renderla

un innaturale Frankenstein. È troppo chiedere che la si consideri definitivamente superata dopo aver dignitosamente

adempiuto al proprio compito e approvare una legge nuova di zecca di riordino della portualità?"

Messaggero Marittimo

Livorno
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Marche: Acquaroli presenta la nuova Giunta. Baldelli ai trasporti e Bugaro a ZES, porti e
interporti

(FERPRESS) Ancona, 27 OTT A Palazzo RaffaBuello, sede della Regione

Marche ad Ancona, si è tenuta la conferenza stampa di presentazione dei

nuovi assessori regionali. Il presidente della Regione, Francesco Acquaroli ha

firmato il decreto con il quale vengono conferite le deleghe assessorili e sono

stati resi noti i nomi della nuova squadra e l'assetto delle competenze. Il

decreto è il primo provvedimento del presidente della Regione. Acquaroli ha

dichiarato che la fase inaugurale dell'esecutivo partirà con sei assessori, poi si

passerà ad otto, in attuazione della recente legge regionale che consente un

ampliamento della giunta fino a otto componenti. «Abbiamo costruito una

squadra giovane, competente e motivata ha detto il presidente . Una squadra

che dovrà dare continuità a un lavoro già impostato e che da oggi dovrà

affrontare le sfide future. Ringrazio la Giunta uscente per il grande lavoro

svolto in anni complessi, segnati da pandemia, alluvioni e difficoltà

economiche. Se siamo qui è merito del lavoro fatto insieme. Il confronto per la

formazione della nuova giunta è servito per individuare il giusto equilibrio

politico e territoriale, valorizzando esperienze e competenze maturate sul

territorio e che hanno avuto un grande riconoscimento. Il presidente Acquaroli ha deciso di tenere, in questa prima

fase, le deleghe a ricostruzione, turismo, cultura e commercio e alla ricostruzione. Abbiamo la volontà di ampliare la

Giunta il prima possibile, a invarianza di spesa ha proseguito per dare più forza e più risposte alle esigenze dei

cittadini e dei territori, per costruire una squadra più numerosa e rappresentativa, con maggiore tempo e attenzione

da dedicare alle competenze regionali, capace di interpretare le esigenze delle comunità locali e di offrire risposte

concrete e tempestive. Guardando ai prossimi cinque anni, il presidente ha proseguito dicendo: I giovani, i

marchigiani del futuro, saranno la nostra principale attenzione e dunque vogliamo concentrarci sulla formazione e sul

mondo economico e produttivo. E continueremo a lavorare per la sanità, insieme allo sviluppo della regione, al

miglioramento dei servizi e dei collegamenti. Il presidente in conclusione ha sottolineato che la riconferma elettorale è

un'emozione ancora più grande della prima volta: dà consapevolezza, responsabilità e la voglia di completare il

lavoro iniziato. Mi fa piacere sottolineare che, pur considerando che viviamo in un periodo caratterizzato da un forte

astensionismo in termini generali, finora la nostra è stata la regione con la partecipazione al voto più alta. È un segno

di fiducia e di vitalità democratica. Ringrazio tutte le forze politiche e civiche e i candidati che ci hanno sostenuto: il

loro contributo è stato fondamentale. A tutti gli assessori ho chiesto una sola cosa: dare il massimo. Il risultato

elettorale ci consegna una grande soddisfazione, ma anche una responsabilità superiore. Dobbiamo impegnarci

ancora di più per dare risposte rapide, concrete e all'altezza delle aspettative dei marchigiani». Il presidente Acquaroli

più precisamente

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/marche-acquaroli-presenta-la-nuova-giunta-baldelli-ai-trasporti-e-bugaro-a-zes-porti-e-interporti/
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ha deciso di riservarsi le competenze relative a: rapporti con le istituzioni internazionali, comunitarie, nazionali e

locali, rapporti con il capoluogo regionale, programmazione, affari generali, istituzionali e legali, sistema statistico,

persone giuridiche private, ordinamento dell'informazione e della comunicazione, nomine, ricostruzione, turismo,

borghi, commercio, fiere e mercati, tutela dei consumatori, valorizzazione dei beni culturali, promozione e

organizzazione delle attività culturali, musei e biblioteche, spettacolo ed eventi.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 28 ottobre 2025

[ § 2 6 7 4 6 1 5 4 § ]

Porto antico, sfilata delle navi vip: l'inchino al presidente Mattarella (che sarà ad Ancona il
4 novembre)

di Beatrice Offidani martedì 28 ottobre 2025, 04:20 2 Minuti di Lettura

ANCONA Le prime ad attraccare sono state la nave Etna e la fregata

Federico Martinengo della Marina Militare . Sabato, invece, sarà la volta del

pattugliatore d'alto mare Bruno Gregoretti, che fa capo alle capitanerie di porto

e alla guardia costiera. Già da ieri si ergevano imponenti al porto antico, con la

collina del Guasco alle spalle, mentre il sole le illuminava. La città è già in

fermento per l'arrivo del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella ,

previsto per la prossima settimana, quando il capo dello Stato sarà ad Ancona

per la festa delle forze armate. Il palcoscenico del porto antico inizia già a

delinearsi. APPROFONDIMENTI IL REPORTAGE Topi morti e bidoni

stracolmi a due passi da corso Garibaldi: qualcuno salvi piazza Stamira I

RAID Furti di auto, una scia continua a Castelfidardo: il ladro ripreso dalle

telecamere I vascelli La prima che si scorge è l'Etna, una nave logistica

rifornitrice per le imbarcazioni militari, attraccata lo scorso 24 ottobre. È

dotata di due tubi sospesi, che servono alle altre per fare rifornimento mentre

sono impegnate in una missione. In questo modo non è necessario che le navi

rientrino in porto. L'ultima missione dell'Etna, che ha un equipaggio di circa 160 militari, è stata a Salonicco, in Grecia.

Da Ancona poi ripartirà alla volta di Brindisi. In questi giorni fungerà da nave caserma: qui dormiranno tutte le persone

corriereadriatico.it
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Da Ancona poi ripartirà alla volta di Brindisi. In questi giorni fungerà da nave caserma: qui dormiranno tutte le persone

della Marina che saranno impegnate nella cerimonia. La scorta Dall'altro lato, invece, è ormeggiata la fregata

multiruolo Martinengo, che si occupa di missioni di scorta. Il suo compito principale è quello di affiancare i nostri

mercantili nel canale di Suez, in modo da proteggerli dagli attacchi dei pirati. Anche qui lavorano tra i 130 e i 160

militari. L'ultima ad arrivare sarà la Bruno Gregoretti, delle capitanerie di porto e della guardia costiera, che si

posizionerà in banchina tra le due navi della Marina. «È un'imbarcazione lunga quasi 70 metri che viene impiegata per

missioni di tutela della pesca in tutto il Mediterraneo - spiega l'ammiraglio Vincenzo Vitale - A bordo lavorano esperti

provenienti da tutta Europa, in quanto ha un legame particolare con l'agenzia europea della pesca marittima, che

lavora sotto l'ombrello della Commissione europea». La Gregoretti, quando è ferma, sosta a Napoli. Per la maggior

parte dell'anno gira per i nostri mari ed è impegnata per tutelare al massimo tutte le specie, in particolare i pesci

pelagici. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_ultime_notizie_porto_antico_sfilata_delle_navi_vip_inchino_al_presidente_mattarella-9152799.html
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Portlink, il Tar dà ragione a CSP

Il Tribunale ha dichiarato la nullità della lex specialis e di tutti gli atti che la

compongono, inerenti la procedura per l'affidamento "in concessione mediante

procedura aperta di servizi di trasporto pubblico dei passeggeri delle navi da

crociera scalanti nel Porto di Civitavecchia" Redazione Web CIVITAVECCHIA

- La Civitavecchia servizi pubblici srl comunica che il Tar Lazio Roma con

sentenza numero 18701/2025, accogliendo il ricorso proposto dalla

presidente, avvocato Francesca Romana Tomaselli, e dal nuovo Cda della

società appena insediatosi, con l'ausilio dell'avvocato di fiducia Francesco

Antonio Caputo, ha dichiarato la nullità della lex specialis e di tutti gli atti che la

compongono, inerenti la procedura indetta per l'affidamento "in concessione

mediante procedura aperta di servizi di trasporto pubblico dei passeggeri delle

navi da crociera scalanti nel Porto di Civitavecchia. - periodo dal 01.01.2025 al

31.12.2041 C.I.G.: B26A109248". «La sentenza - spiegano da Csp -

rappresenta una vittoria di grande importanza per la Società che aveva visto

ledere il proprio interesse legittimo proprio dall'espletamento della gara

suddetta. La Presidente e il CdA esprimono il proprio ringraziamento per il

lavoro svolto al difensore di fiducia e a tutto lo staff tecnico che ha collaborato a questo grandioso risultato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/portlink-il-tar-da-ragione-a-csp-s49t74ug
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Portlink, il Tar dà ragione a CSP

CIVITAVECCHIA - La Civitavecchia servizi pubblici srl comunica che il Tar

Lazio Roma con sentenza numero 18701/2025, accogliendo il ricorso

proposto dalla presidente, avvocato Francesca Romana Tomaselli, e dal

nuovo Cda della società appena insediatosi, con l'ausilio dell'avvocato di

fiducia Francesco Antonio Caputo, ha dichiarato la nullità della lex specialis e

di tutti gli atti che la compongono, inerenti la procedura indetta per

l'affidamento "in concessione mediante procedura aperta di servizi di

trasporto pubblico dei passeggeri delle navi da crociera scalanti nel Porto di

Civitavecchia. - periodo dal 01.01.2025 al 31.12.2041 C.I.G.: B26A109248".

«La sentenza - spiegano da Csp - rappresenta una vittoria di grande

importanza per la Società che aveva visto ledere il proprio interesse legittimo

proprio dall'espletamento della gara suddetta. La Presidente e il CdA

esprimono il proprio ringraziamento per il lavoro svolto al difensore di fiducia e

a tutto lo staff tecnico che ha collaborato a questo grandioso risultato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/598968/portlink-il-tar-da-ragione-a-csp.html
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Traiana vuole estendere la sua concessione portuale a Civitavecchia

Porti Chiesto all'Adsp un prolungamento di cinque anni, ma per l'Art il Pef

presentato è incoerente col piano di ammortamenti di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Traiana, storica società che a Civitavecchia gestisce un

terminal multipurpose su circa 50mila mq di piazzali adiacenti alla banchina 23

su cui opera in esclusiva, ha chiesto all'Autorità di sistema portuale di

prolungare di cinque anni (dal 2032 al 2037) la concessione e di ampliarne

anche il relativo sedime demaniale. La circostanza emerge dal parere

rilasciato in proposito dall'Autorità di regolazione dei trasporti, che, "rimessa

all'AdSP, in quanto concedente, ogni verifica di ammissibilità ed ogni

valutazione in merito all'effettiva necessità degli adeguamenti proposti ai fini

del mantenimento della funzionalità della concessione", è chiamata invece a

valutare la coerenza della istanza con il Pef - Piano economico e finanziario

della concessione. Sul punto, stando al parere del garante, qualcosa andrà

rivisto nell'istanza di Traiana, dato che l'Art ha segnalato una "discrepanza

riguardo all'orizzonte temporale della concessione" tra Pef e piano degli

ammortamenti. Quest'ultimo, scrive infatti l'Art, "si conclude al 2044, pertanto

l'ammortamento degli investimenti appare completarsi in data successiva a quella che risulterebbe la scadenza della

concessione se venisse accolta l'istanza di estensione (2037). All'anno 2037, inoltre, risultano ancora

immobilizzazioni materiali per 5.596.787, derivanti non solo dal mancato completo ammortamento dei nuovi

investimenti, ma presumibilmente anche da ulteriori investimenti previsti ed effettuati precedentemente". Secondo il

garante "tali circostanze appaiono in contrasto con le disposizioni, nonché con la ratio generale, delle norme

applicabili in materia di commisurazione della durata delle concessioni al piano degli investimenti, atte anche ad

evitare il costituirsi di oneri di subentro in capo ai nuovi concessionari alla scadenza della concessione. In definitiva,

appare necessario che il piano di investimenti ed il relativo periodo di ammortamento risultino coerenti con

l'estensione della durata della concessione di cui trattasi". Di fatto, considerando che regolamento concessioni e linee

guida non consentono estensioni superiori ai cinque anni, Traiana dovrà rivedere al ribasso il proprio piano di

investimenti, affinché nel 2037, quando giocoforza si dovrà procedere ad evidenza pubblica nel riassegnare la

concessione, non risultino in capo a eventuali soggetti interessati all'area oneri di subentro. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Torna CONTAINER

ITALY: domanda e offerta di spedizioni s'incontrano a Milano il 21 Novembre.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/10/27/traiana-vuole-estendere-la-sua-concessione-portuale-a-civitavecchia/
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Aereo superleggero precipita in mare nel porto di Napoli

Sul posto sono intervenute due unità navali e una squadra via terra mettendo

in salvo i dei due membri dell'equipaggio, sotto il coordinamento dell'

Ammiraglio Gaetano Andora, comandante del porto di Napoli. Secondo le

prime informazioni ufficiali, il velivolo durante la traversata ha avuto un guasto

al motore, rendendo immediatamente necessario l'intervento delle squadre di

soccorso. Il Cesna dotato di pattini per l'ammaraggio e stato trainato ai

Cantieri Navali Meridionali, dal -Gruppo Ormeggiatori del Porto di Napoli-

coordinato da Mario Ciampaglia presidente della Cooperativa, nata nel 1929

che svolge anche attività di supporto al corpo delle Capitanerie di Porto e della

Guardia Costiera, offrendo servizi di soccorso marittimo e assistenza alle

imbarcazioni in difficoltà.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/aereo-superleggero-precipita-in-mare-nel-porto-di-napoli/
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Francesco Mastro è il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale

Questa mattina, nella sala ex Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), sede di Brindisi, si è svolta una

partecipata conferenza stampa per la presentazione del nuovo presidente,

Francesco Mastro. Lo sorso 23 ottobre, il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha sottoscritto il

Decreto n.268 che trasforma l'incarico di commissario straordinario, ricoperto

dal 30 giugno 2025, in quello di Presidente dell'Ente che gestisce i porti di Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli. All'incontro con la Stampa

erano presenti il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, il vicecomandante

della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. "Sono

profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti- ha detto il

Presidente- per la fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità

marittime dei sei porti del nostro Sistema - Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli e Termoli - per il sostegno che hanno manifestato alla mia

candidatura". "Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi

non per caso, ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del

Sistema avranno pari attenzione- ha dichiarato Mastro-. Tutti i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo

economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico

Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati internazionali". Nel corso dell'incontro con i

giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo

Patroni Griffi. "Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, - ha detto- che in sette anni di mandato

ha saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo". Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'Ente. "Fin dal 2017, anno in cui sono

nate le Autorità di Sistema Portuale, - ha dichiarato- ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo

l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore,

la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale,

Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere

e ad affrontare

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-27/francesco-mastro-e-il-nuovo-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-del-mare-adriatico-meridionale_175789/
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insieme le sfide che ci attendono". Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione amministrativa vi

sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia. "Al centro della mia azione ci sarà la

sostenibilità- ha detto. Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La

crescita dei traffici - merci e passeggeri - e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si

incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale

supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare

economia, creare lavoro". Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di procedere

speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. "Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro. Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono

comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme". Foto/video: S.C.

Il Nautilus

Bari
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Porto di Barletta, partiti i lavori per la nuova illuminazione del Braccio di Levante

Le luci a led offrono ottima visibilità e al tempo stesso fanno risparmiare

BARLETTA. Un nuovo sistema di illuminazione per il Braccio di Levante nel

porto di Barletta con nuovi lampioni dalla radice fino alla punta del molo: le

nuove luci a led che permettono di cogliere due piccioni con una fava, visto

che al tempo stesso consentono di avere una visibilità perfetta di tutta la zona

ma anche di limitare significativamente l'impatto nei consumi energetici.

L'Authority di Bari - che ha competenza anche sullo scalo di Barletta - informa

che nei giorni scorsi sono iniziati i lavori di installazione. «È un intervento

predisposto e pagato interamente dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale», dicono dalla sede dell'istituzione pugliese, segnalando

che «rientra nel più ampio e complessivo progetto di ripristino delle condizioni

di sicurezza nell'area della infrastruttura portuale». È da precisare che «il

cancello provvisorio installato continuerà a delimitare l'area di cantiere, fino a

quando non verranno ripristinate tutte le condizioni di sicurezza: una volta

completato il programma, - si afferma - il cancello verrà rimosso e sarà

restituito alla collettività uno dei luoghi simbolo del territorio che sarà reso

perfettamente fruibile e sicuro». Al lavoro di installazione dei punti luminosi si aggiungono anche altri tasselli

dell'intervento dell'Autorità di Sistema: l'installazione di telecamere; il rifacimento del sedime stradale; la collocazione

di corrimano che delimitino il percorso pedonale. Dall'Authority barese si tiene a ricordare che la decisione di interdire

fisicamente l'accesso al Molo di Levante è stata adottata per «imprescindibili ragioni di sicurezza»: è in questa zona

che, nel luglio scorso, un uomo è rimasto ferito in una sparatoria; è in questa zona che vi sono state «numerose

segnalazioni di attività illecite». In realtà, l'accesso al molo di Levante - viene sottolineato - è vietato da anni in forza

di una ordinanza del novembre di cinque anni fa emessa dalla Capitaneria di Porto: era stato deciso di consentire

l'accesso esclusivamente ai mezzi e al personale del Comune di Barletta, della stessa Capitaneria, dell'Authority e

delle forze di polizia e di soccorso, sia per ragioni di sicurezza marittima sia per l'assenza delle necessarie condizioni

di sicurezza. Con l'intenzione di rimediare a tali criticità, nel maggio 2020 l'Autorità di Sistema Portuale e il Comune di

Barletta avevano sottoscritto un protocollo d'intesa che aveva lo scopo di riqualificare l'area: l'ente portuale si era

assunto l'impegno di contribuire «nella misura massima di 600mila euro»; per il Comune avrebbe provveduto a

progettare i lavori e a fare l'appalto dei lavori L'intervento complessivo è stato condiviso non solo con il Comune ma

anche con la prefettura e la Questura, oltre che con la Capitaneria di Porto di Barletta: sarà finanziato - viene

puntualizzato - sia con i 600mila euro già destinati a tale scopo con l'intesa sottoscritta cinque anni

La Gazzetta Marittima

Bari
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fa tra il sindaco Cannito e il presidente dell'epoca dell'ente portuale, Ugo Patroni Griffi, sia, se necessario, con

ulteriori fondi che si stanno reperendo. Queste le parole del commissario straordinario dell'Authority, Francesco

Mastro: «È un sacrificio necessario ancorché temporaneo: una volta completato il nostro intervento, la cittadinanza

potrà tornare a fruire di una delle aree più belle e caratteristiche del territorio. Ma lo farà in totale sicurezza. Non

vogliamo che una passeggiata spensierata debba mai trasformarsi in un attentato alla sicurezza e all'incolumità di

adulti e bambini».

La Gazzetta Marittima

Bari
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la cerimoni A

Mastro si è insediato all'Autorità portuale

Si è insediato Francesco Mastro, presidente dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico meridionale. Per la sua prima conferenza stampa ha

scelto Brindisi, «per dare un segnale di pari attenzione a tutti i porti». «Al

centro della mia azione ci sarà la sostenibilità - ha detto - La crescita dei

traffici (merci e passeggeri) e la tutela ambientale devono procedere

insieme, in un percorso virtuoso, con il supporto delle nuove tecnologie.

Soltanto porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre

investimenti, generare economia, creare nuovi posti di lavoro».

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Francesco Mastro si presenta alla stampa

Questa mattina, nella sala ex Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), sede di Brindisi, si è svolta una

partecipata conferenza stampa per la presentazione del nuovo presidente,

Francesco Mastro. Lo sorso 23 ottobre, il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha sottoscritto il

Decreto n.268 che trasforma l'incarico di commissario straordinario, ricoperto

dal 30 giugno 2025, in quello di Presidente dell'Ente che gestisce i porti di Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli. All'incontro con la Stampa

erano presenti il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, il vicecomandante

della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono

profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti- ha detto il

Presidente- per la fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità

marittime dei sei porti del nostro Sistema Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopoli e Termoli per il sostegno che hanno manifestato alla mia

candidatura. Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi

non per caso, ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del

Sistema avranno pari attenzione- ha dichiarato Mastro-. Tutti i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo

economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico

Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati internazionali. Nel corso dell'incontro con i

giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo

Patroni Griffi. Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, ha detto- che in sette anni di mandato

ha saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'Ente. Fin dal 2017, anno in cui sono

nate le Autorità di Sistema Portuale, ha dichiarato- ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo

l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore,

la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale,

Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere

e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione

amministrativa vi sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia. Al centro della mia azione

Port News

Bari

https://www.portnews.it/francesco-mastro-si-presenta-alla-stampa/
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ci sarà la sostenibilità- ha detto. Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma

un'opportunità. La crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele

che non si incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il

fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre

investimenti, generare economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di

procedere speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro. Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono

comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme.

Port News

Bari
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Francesco Mastro è il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale.

Tra le priorità, crescita dei traffici, sostenibilità ambientale e costante

confronto con operatori e comunità portuali. Questa mattina, nella sala ex

Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), sede di Brindisi, si è svolta una partecipata conferenza stampa

per la presentazione del nuovo presidente, Francesco Mastro. Lo sorso 23

ottobre, il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha sottoscritto il Decreto n.268 che trasforma

l'incarico di commissario straordinario, ricoperto dal 30 giugno 2025, in quello

di Presidente dell'Ente che gestisce i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli,

Manfredonia e Termoli. All'incontro con la Stampa erano presenti il sindaco di

Brindisi, Giuseppe Marchionna, il vicecomandante della Capitaneria di Porto di

Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. " Sono profondamente grato al Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti- ha detto il Presidente - per la fiducia che ha

riposto in me e ringrazio le comunità marittime dei sei porti del nostro Sistema

- Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli - per il sostegno che

hanno manifestato alla mia candidatura". "Ho scelto di tenere la mia prima

conferenza stampa a Brindisi non per caso, ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del Sistema

avranno pari attenzione- ha dichiarato Mastro -. Tutti i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo

economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico

Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati internazionali". Nel corso dell'incontro con i

giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo

Patroni Griffi. " Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, - ha detto - che in sette anni di

mandato ha saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema

portuale dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a

me proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo". Nel

suo intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'Ente. " Fin dal 2017, anno in cui

sono nate le Autorità di Sistema Portuale, - ha dichiarato - ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo

l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore,

la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale,

Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo

Puglia Live

Bari
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capitale umano che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono". Per quanto

attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione amministrativa vi sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo

sviluppo e la tecnologia . "Al centro della mia azione ci sarà la sostenibilità- ha detto . Non è una parola alla moda, ma

una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La crescita dei traffici - merci e passeggeri - e la tutela

ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si incontreranno mai. Possono e devono procedere

insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni,

sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare economia, creare lavoro". Nel corso del suo

intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di procedere speditamente con le tante opere già avviate e di

imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha

annunciato la volontà di rivolgere una particolare attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e

diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da

diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi,

turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita

economica di tutto il territorio. "Sarò al fianco di operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro . Perché

i porti non sono solo infrastrutture, sono comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme".

Puglia Live

Bari
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Il nuovo presidente dell'Autorità portuale: "Presto nuovi terminal negli scali"

In cima al cronoprogramma le priorità legate ai lavori da realizzare. A Bari la

consegna del nuovo terminal crociere prevista per dicembre. A Brindisi il

rinnovo dei terminal riguarderà sia i traghetti sia le navi da crociera E' stato

appena nominato il nuovo presidente dell'Autorità Portuale Mare Adriatico

Meridionale, Francesco Mastro. In cima al cronoprogramma ci sono le priorità

legate ai lavori da realizzare in tutti gli scali. Il mandato di Mastro include i porti

di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli. Se a Bari ci sarà

da approvare in tempi brevi il nuovo piano regolatore con la consegna del

nuovo terminal crociere prevista per dicembre, a Brindisi il rinnovo dei terminal

riguarderà sia i traghetti sia le navi da crociera, complice il rilascio della

concessione a Msc. Il volume dei traffici aumenterà ovunque, annuncia

Mastro, che commenta così la vicenda della banchina occupata da Enel

nonostante il processo di de-carbonizzazione sia ormai irreversibile.

Rai News

Bari
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Prima uscita ufficiale per Francesco Mastro a Brindisi

Il neo-Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha illustrato gli indirizzi strategici del suo mandato nel corso di una

conferenza stampa A pochi giorni dalla sua nomina a Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale avvenuta con il Decreto

n.268 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, firmato da Matteo

Salvini lo scorso 23 ottobre l'ormai ex Commissario straordinario dell'ente,

l'avvocato Francesco Mastro, ha fatto il suo debutto ufficiale davanti alla

stampa e al cluster pugliese nel corso di una conferenza stampa che si è

svolta presso la sede dell'authority nel porto di Brindisi alla presenza del

sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, e del vicecomandante della

Capitaneria di Porto di Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono

profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti- per la

fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità marittime dei sei porti del

nostro sistema Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli per il

sostegno che hanno manifestato alla mia candidatura ha dichiarato Mastro.

Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi non per caso,

ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del sistema avranno pari attenzione. Tutti i nostri scali

rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere

competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati

internazionali. Nel corso dell'incontro con i giornalisti, il nuovo presidente ha parlato del suo predecessore Ugo

Patroni Griffi: Opererò nel solco di quanto già costruito da lui, che in sette anni di mandato ha saputo svolgere

un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza, creando dal nulla un sistema portuale dove i sei porti, pur

conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me proseguire questo

percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo intervento, inoltre,

Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'ente: Fin dal 2017, anno in cui sono nate le Autorità di

Sistema Portuale ha dichiarato il neo-Presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale ho fatto parte del

Comitato di Gestione, e ancor prima ero componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha

permesso di conoscere a fondo l'organizzazione dell'ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i

dipendenti dell'Autorità, il loro valore, la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con

competenza dal segretario generale, Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale

umano che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene

l'indirizzo che Mastro intende dare alla sua azione amministrativa, ci sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo

sviluppo e la tecnologia. Al centro

Ship 2 Shore

Bari
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della mia azione ci sarà la sostenibilità. Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma

un'opportunità. La crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele

che non si incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il

fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre

investimenti, generare economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di

procedere speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini. Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono comunità vive. E la rotta, da

oggi, la tracciamo insieme.

Ship 2 Shore

Bari
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Adsp Mare Adriatico Meridionale, Mastro si presenta: "Al centro del mio mandato
sviluppo, sostenibilità e tecnologia"

Per il neo presidente la priorità è la realizzazione delle infrastrutture in tutti e

sei gli scali, ma anche la scommessa sulla nautica da diporto Brindisi -

Sostenibilità, sviluppo e tecnologia. Sono i tre punti cardine che il neo

presidente dell'Adsp d e l  Mare Adriatico Meridionale (  Bar i ,  Br indis i ,

Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli ) Francesco Mastro, nominato il 23

ottobre, dopo quasi quattro mesi da commissario straordinario, indica come

pilastri del suo mandato. "Al centro della mia azione ci sarà la sostenibilità - ha

dichiarato in occasione della presentazione ufficiale, che ha scelto di tenere a

Brindisi - Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo,

ma un'opportunità. La crescita dei traffici (merci e passeggeri) e la tutela

ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si incontreranno mai.

Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il

fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili

e avveniristici possono attrarre investimenti, generare economia, creare

lavoro". La sua, ha detto, sarà una presidenza all'insegna della continuità, nel

solco tracciato da Ugo Patroni Griffi, che è stato anche il primo presidente

dell'Adsp . "Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi non per caso, ma per dare un segnale

chiaro: nel mio mandato tutti i porti del sistema avranno pari attenzione. Ugo Patroni Griffi in sette anni di mandato ha

saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza, creando dal nulla un sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo". La priorità è la realizzazione delle infrastrutture, in tutti e sei gli scali, e

Mastro indica una via di crescita anche nella scommessa sulla nautica da diporto. "La prima cosa è preoccuparmi

innanzitutto che tutti i finanziamenti che abbiamo ricevuto per le opere infrastrutturali vengano portati a termine (alcuni

sono anche nel Pnrr per cui c'è la scadenza di giugno che non possiamo trascurare). Quasi 1 miliardo di finanziamenti

che dovranno potenziare tutti e 6 i porti". E indica appunto la nautica da diporto come "un filone che intendiamo

sviluppare". Un passaggio Mastro lo riserva anche ai dipendenti dell'Adsp. Prima di diventare commissario

straordinario e quindi presidente, ricorda di essere stato componente del Comitato di gestione e prima ancora del

comitato portuale degli scali di Bari e Brindisi e di conoscere bene sia l'organizzazione che le risorse umane

dell'Autorità di sistema portuale, compreso il segretario generale, Tito Vespasiani (il cui mandato scadrà a febbraio) ,

che cita. "Sarà grazie a questo capitale umano - ha aggiunto - che potremo continuare a crescere e ad affrontare

insieme le sfide che ci attendono". La squadra, ma anche operatori, imprese, istituzioni e i cittadini. "Perché i porti

non sono solo infrastrutture, sono comunità vive. E la rotta,

Ship Mag
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da oggi, la tracciamo insieme".
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Francesco Mastro è il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale

Questa mattina, nella sala ex Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), sede di Brindisi, si è svolta una

partecipata conferenza stampa per la presentazione del nuovo presidente,

Francesco Mastro. Lo sorso 23 ottobre, il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha sottoscritto il

Decreto n.268 che trasforma l'incarico di commissario straordinario, ricoperto

dal 30 giugno 2025, in quello di Presidente dell'Ente che gestisce i porti di Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli. All'incontro con la Stampa

erano presenti il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, il vicecomandante

della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono

profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti- ha detto il

Presidente- per la fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità

marittime dei sei porti del nostro Sistema Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopoli e Termoli per il sostegno che hanno manifestato alla mia

candidatura. Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi

non per caso, ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del

Sistema avranno pari attenzione- ha dichiarato Mastro-. Tutti i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo

economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico

Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati internazionali. Nel corso dell'incontro con i

giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo

Patroni Griffi. Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, ha detto- che in sette anni di mandato

ha saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'Ente. Fin dal 2017, anno in cui sono

nate le Autorità di Sistema Portuale, ha dichiarato- ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo

l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore,

la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale,

Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere

e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione

amministrativa vi sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia. Al centro della mia azione ci

sarà
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la sostenibilità- ha detto. Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La

crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si

incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale

supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare

economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di procedere

speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro. Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono

comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme. Foto/video: S.C.
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Mastro si presenta: Al centro della mia azione ci sarà la sostenibilità"

BRINDISI - Francesco Mastro si presenta per la prima volta alla stampa

come presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

meridionale. La nomina, giunta al termine di un lungo iter, è arrivata lo scorso

23 Ottobre con la firma del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, che lo aveva designato Commissario straordinario dal 30 Giugno

2025 dei porti di Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli.

Sono profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti -ha

detto il presidente- per la fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità

marittime dei sei porti del nostro Sistema per il sostegno che hanno

manifestato alla mia candidatura. Ho scelto di tenere la mia prima conferenza

stampa a Brindisi non per caso -ha sottolineato- ma per dare un segnale

chiaro: nel mio mandato tutti i porti del Sistema avranno pari attenzione. Tutti

i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo economico del

territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero

Sistema dell'Adriatico Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più

agguerriti mercati internazionali. Nel corso dell'incontro con i giornalisti,

Mastro ha parlato del suo predecessore, Ugo Patroni Griffi. Opererò nel solco di quanto già da lui costruito, che in

sette anni di mandato ha saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza creando dal nulla

un Sistema portuale dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale.

Ora tocca a me proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno

scalo. Un pensiero del suo intervento è andato ai dipendenti dell'Ente: Fin dal 2017, anno in cui sono nate le Autorità

di Sistema portuale ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero componente del Comitato Portuale di

Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue

risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore, la loro dedizione e la loro esperienza. Una

squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale, Tito Vespasiani. È da qui che voglio

partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme le sfide che

ci attendono. L'indirizzo amministrativo Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione amministrativa

tre sono le colonne portanti indicate: sostenibilità sviluppo tecnologia Al centro della mia azione ci sarà la

sostenibilità" ha detto. "Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La

crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si

incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale

supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare

economia, creare lavoro. Tra le
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priorità, il neo presidente ha indicato l'urgenza di procedere speditamente con le tante opere già avviate e di

imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di programmazione annunciando la volontà di rivolgere una

particolare attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo

sviluppo del territorio. "I dati parlano chiaro: in Puglia la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro- perché i porti non sono solo infrastrutture, sono

comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme. Chi è Francesco Mastro Barese, 57 anni, esperto in diritto

della navigazione, Francesco Mastro è docente dell'Università Lum di Bari ed è già componente del comitato di

gestione dell'AdSp. Dal 2023 ricopre l'incarico a titolo gratuito di presidente per lo sviluppo costiero e la portualità

della Regione Puglia.

Messaggero Marittimo
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Francesco Mastro si presenta alla stampa

Nel corso dell'incontro con i giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato

del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi.

Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, ha detto- che

in sette anni di mandato ha saputo svolgere un'azione amministrativa con

visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale dove i sei

porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub

polifunzionale. Ora tocca a me proseguire questo percorso e potenziarlo,

senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti

dell'Ente. Fin dal 2017, anno in cui sono nate le Autorità di Sistema Portuale,

ha dichiarato- ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha

permesso di conoscere a fondo l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le

sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore, la

loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con

competenza dal segretario generale, Tito Vespasiani; è da qui che voglio

partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme le sfide che

ci attendono. Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione amministrativa vi sono tre colonne

portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia. Al centro della mia azione ci sarà la sostenibilità- ha detto. Non è

una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La crescita dei traffici merci e

passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si incontreranno mai. Possono e

devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo

porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare economia, creare lavoro.

Port News
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Francesco Mastro è il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale.

Egidio Magnani

Tra le priorità, crescita dei traffici, sostenibilità ambientale e costante

confronto con operatori e comunità portuali. Questa mattina, nella sala ex

Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), sede di Brindisi, si è svolta una partecipata conferenza stampa

per la presentazione del nuovo presidente, Francesco Mastro. Lo sorso 23

ottobre, il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha sottoscritto il Decreto n.268 che trasforma

l'incarico di commissario straordinario, ricoperto dal 30 giugno 2025, in quello

di Presidente dell'Ente che gestisce i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli,

Manfredonia e Termoli. All'incontro con la Stampa erano presenti il sindaco di

Brindisi, Giuseppe Marchionna, il vicecomandante della Capitaneria di Porto di

Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono profondamente grato al Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti- ha detto il Presidente per la fiducia che ha

riposto in me e ringrazio le comunità marittime dei sei porti del nostro Sistema

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli per il sostegno che

hanno manifestato alla mia candidatura. Ho scelto di tenere la mia prima

conferenza stampa a Brindisi non per caso, ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del Sistema

avranno pari attenzione- ha dichiarato Mastro -. Tutti i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo

economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico

Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati internazionali. Nel corso dell'incontro con i

giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo

Patroni Griffi. Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, ha detto che in sette anni di mandato ha

saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'Ente. Fin dal 2017, anno in cui sono

nate le Autorità di Sistema Portuale, ha dichiarato ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo

l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore,

la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale,

Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere

e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione

amministrativa
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vi sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia . Al centro della mia azione ci sarà la

sostenibilità- ha detto . Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La

crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si

incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale

supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare

economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di procedere

speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro . Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono

comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme.
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Il nuovo presidente dell'Autorità portuale: "Presto nuovi terminal negli scali"

Gianluca Lovagnini

In cima al cronoprogramma le priorità legate ai lavori da realizzare. A Bari la

consegna del nuovo terminal crociere prevista per dicembre. A Brindisi il

rinnovo dei terminal riguarderà sia i traghetti sia le navi da crociera E' stato

appena nominato il nuovo presidente dell'Autorità Portuale Mare Adriatico

Meridionale, Francesco Mastro. In cima al cronoprogramma ci sono le priorità

legate ai lavori da realizzare in tutti gli scali. Il mandato di Mastro include i porti

di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli. Se a Bari ci sarà

da approvare in tempi brevi il nuovo piano regolatore con la consegna del

nuovo terminal crociere prevista per dicembre, a Brindisi il rinnovo dei terminal

riguarderà sia i traghetti sia le navi da crociera, complice il rilascio della

concessione a Msc. Il volume dei traffici aumenterà ovunque, annuncia

Mastro, che commenta così la vicenda della banchina occupata da Enel

nonostante il processo di de-carbonizzazione sia ormai irreversibile.

Rai News

Brindisi
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Prima uscita ufficiale per Francesco Mastro a Brindisi

Il neo-Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha illustrato gli indirizzi strategici del suo mandato nel corso di una

conferenza stampa A pochi giorni dalla sua nomina a Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale avvenuta con il Decreto

n.268 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, firmato da Matteo

Salvini lo scorso 23 ottobre l'ormai ex Commissario straordinario dell'ente,

l'avvocato Francesco Mastro, ha fatto il suo debutto ufficiale davanti alla

stampa e al cluster pugliese nel corso di una conferenza stampa che si è

svolta presso la sede dell'authority nel porto di Brindisi alla presenza del

sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, e del vicecomandante della

Capitaneria di Porto di Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono

profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti- per la

fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità marittime dei sei porti del

nostro sistema Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli per il

sostegno che hanno manifestato alla mia candidatura ha dichiarato Mastro.

Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi non per caso,

ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del sistema avranno pari attenzione. Tutti i nostri scali

rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere

competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati

internazionali. Nel corso dell'incontro con i giornalisti, il nuovo presidente ha parlato del suo predecessore Ugo

Patroni Griffi: Opererò nel solco di quanto già costruito da lui, che in sette anni di mandato ha saputo svolgere

un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza, creando dal nulla un sistema portuale dove i sei porti, pur

conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me proseguire questo

percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo intervento, inoltre,

Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'ente: Fin dal 2017, anno in cui sono nate le Autorità di

Sistema Portuale ha dichiarato il neo-Presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale ho fatto parte del

Comitato di Gestione, e ancor prima ero componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha

permesso di conoscere a fondo l'organizzazione dell'ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i

dipendenti dell'Autorità, il loro valore, la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con

competenza dal segretario generale, Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale

umano che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene

l'indirizzo che Mastro intende dare alla sua azione amministrativa, ci sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo

sviluppo e la tecnologia. Al centro
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della mia azione ci sarà la sostenibilità. Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma

un'opportunità. La crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele

che non si incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il

fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre

investimenti, generare economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di

procedere speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini. Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono comunità vive. E la rotta, da

oggi, la tracciamo insieme.
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Adsp Mare Adriatico Meridionale, Mastro si presenta: Al centro del mio mandato sviluppo,
sostenibilità e tecnologia

Monica Zunino

Per il neo presidente la priorità è la realizzazione delle infrastrutture in tutti e

sei gli scali, ma anche la scommessa sulla nautica da diporto Brindisi

Sostenibilità, sviluppo e tecnologia. Sono i tre punti cardine che il neo

presidente dell'Adsp del Mare Adriatico Meridionale ( Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli ) Francesco Mastro, nominato il 23

ottobre, dopo quasi quattro mesi da commissario straordinario, indica come

pilastri del suo mandato. Al centro della mia azione ci sarà la sostenibilità ha

dichiarato in occasione della presentazione ufficiale, che ha scelto di tenere a

Brindisi Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo,

ma un'opportunità. La crescita dei traffici (merci e passeggeri) e la tutela

ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si incontreranno mai.

Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il

fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili

e avveniristici possono attrarre investimenti, generare economia, creare

lavoro. La sua, ha detto, sarà una presidenza all'insegna della continuità, nel

solco tracciato da Ugo Patroni Griffi, che è stato anche il primo presidente

dell'Adsp . Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi non per caso, ma per dare un segnale

chiaro: nel mio mandato tutti i porti del sistema avranno pari attenzione. Ugo Patroni Griffi in sette anni di mandato ha

saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza, creando dal nulla un sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo. La priorità è la realizzazione delle infrastrutture, in tutti e sei gli scali, e

Mastro indica una via di crescita anche nella scommessa sulla nautica da diporto. La prima cosa è preoccuparmi

innanzitutto che tutti i finanziamenti che abbiamo ricevuto per le opere infrastrutturali vengano portati a termine (alcuni

sono anche nel Pnrr per cui c'è la scadenza di giugno che non possiamo trascurare). Quasi 1 miliardo di finanziamenti

che dovranno potenziare tutti e 6 i porti. E indica appunto la nautica da diporto come un filone che intendiamo

sviluppare. Un passaggio Mastro lo riserva anche ai dipendenti dell'Adsp. Prima di diventare commissario

straordinario e quindi presidente, ricorda di essere stato componente del Comitato di gestione e prima ancora del

comitato portuale degli scali di Bari e Brindisi e di conoscere bene sia l'organizzazione che le risorse umane

dell'Autorità di sistema portuale, compreso il segretario generale, Tito Vespasiani (il cui mandato scadrà a febbraio) ,

che cita. Sarà grazie a questo capitale umano ha aggiunto che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme

le sfide che ci attendono. La squadra, ma anche operatori, imprese, istituzioni e i cittadini. Perché i porti non sono

solo infrastrutture, sono comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme.

Ship Mag

Brindisi

https://www.shipmag.it/adsp-mare-adriatico-meridionale-mastro-si-presenta-sostenibilita-sviluppo-e-tecnologia-al-centro-del-mio-mandato/
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Fermata nave che trasporta carbone nel porto di Taranto

Guasti e carenze dell'equipaggio, interviene Guardia Costiera Una nave

mercantile battente bandiera liberiana, impegnata nel trasporto di carbone, è

stata sottoposta a fermo amministrativo dalla Guardia Costiera di Taranto per

gravi irregolarità in materia di sicurezza. Il provvedimento è scattato al termine

di un'ispezione condotta dai militari della Capitaneria di porto, sotto la

supervisione del Servizio di Coordinamento del Port State Control della

Direzione Marittima di Bari. Il controllo ha riguardato le dotazioni di bordo e la

preparazione dell'equipaggio, elementi fondamentali per garantire la sicurezza

della navigazione e prevenire infortuni sul lavoro. Gli ispettori hanno

riscontrato la mancata manutenzione della pompa antincendio di emergenza, il

malfunzionamento dei sistemi di drenaggio delle stive e una carenza di

addestramento dell'equipaggio nella gestione delle emergenze. Alla luce delle

violazioni riscontrate, la nave non potrà lasciare il porto ionico fino al completo

ripristino delle condizioni minime di sicurezza previste dalle norme

internazionali e dalla Direttiva 2009/16/UE.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/10/27/fermata-nave-che-trasporta-carbone-nel-porto-di-taranto_885a9676-96a3-48ff-a9dd-7c29bf1870ce.html
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Francesco Mastro è il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale

Questa mattina, nella sala ex Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), sede di Brindisi, si è svolta una

partecipata conferenza stampa per la presentazione del nuovo presidente,

Francesco Mastro. Lo sorso 23 ottobre, il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha sottoscritto il

Decreto n.268 che trasforma l'incarico di commissario straordinario, ricoperto

dal 30 giugno 2025, in quello di Presidente dell'Ente che gestisce i porti di Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli. All'incontro con la Stampa

erano presenti il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, il vicecomandante

della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono

profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti- ha detto il

Presidente- per la fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità

marittime dei sei porti del nostro Sistema Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopoli e Termoli per il sostegno che hanno manifestato alla mia

candidatura. Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi

non per caso, ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del

Sistema avranno pari attenzione- ha dichiarato Mastro-. Tutti i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo

economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico

Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati internazionali. Nel corso dell'incontro con i

giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo

Patroni Griffi. Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, ha detto- che in sette anni di mandato

ha saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'Ente. Fin dal 2017, anno in cui sono

nate le Autorità di Sistema Portuale, ha dichiarato- ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo

l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore,

la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale,

Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere

e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione

amministrativa vi sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia. Al centro della mia azione ci

sarà

Il Nautilus

Manfredonia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-27/francesco-mastro-e-il-nuovo-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-del-mare-adriatico-meridionale_175789/
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la sostenibilità- ha detto. Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La

crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si

incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale

supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare

economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di procedere

speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro. Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono

comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme. Foto/video: S.C.

Il Nautilus

Manfredonia
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Francesco Mastro si presenta alla stampa

Nel corso dell'incontro con i giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato

del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi.

Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, ha detto- che

in sette anni di mandato ha saputo svolgere un'azione amministrativa con

visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale dove i sei

porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub

polifunzionale. Ora tocca a me proseguire questo percorso e potenziarlo,

senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti

dell'Ente. Fin dal 2017, anno in cui sono nate le Autorità di Sistema Portuale,

ha dichiarato- ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha

permesso di conoscere a fondo l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le

sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore, la

loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con

competenza dal segretario generale, Tito Vespasiani; è da qui che voglio

partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme le sfide che

ci attendono. Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione amministrativa vi sono tre colonne

portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia. Al centro della mia azione ci sarà la sostenibilità- ha detto. Non è

una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La crescita dei traffici merci e

passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si incontreranno mai. Possono e

devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo

porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare economia, creare lavoro.

Port News

Manfredonia

https://www.portnews.it/francesco-mastro-si-presenta-alla-stampa/
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Francesco Mastro è il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale.

Egidio Magnani

Tra le priorità, crescita dei traffici, sostenibilità ambientale e costante

confronto con operatori e comunità portuali. Questa mattina, nella sala ex

Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), sede di Brindisi, si è svolta una partecipata conferenza stampa

per la presentazione del nuovo presidente, Francesco Mastro. Lo sorso 23

ottobre, il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha sottoscritto il Decreto n.268 che trasforma

l'incarico di commissario straordinario, ricoperto dal 30 giugno 2025, in quello

di Presidente dell'Ente che gestisce i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli,

Manfredonia e Termoli. All'incontro con la Stampa erano presenti il sindaco di

Brindisi, Giuseppe Marchionna, il vicecomandante della Capitaneria di Porto di

Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono profondamente grato al Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti- ha detto il Presidente per la fiducia che ha

riposto in me e ringrazio le comunità marittime dei sei porti del nostro Sistema

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli per il sostegno che

hanno manifestato alla mia candidatura. Ho scelto di tenere la mia prima

conferenza stampa a Brindisi non per caso, ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del Sistema

avranno pari attenzione- ha dichiarato Mastro -. Tutti i nostri scali rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo

economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico

Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati internazionali. Nel corso dell'incontro con i

giornalisti, il Commissario straordinario ha parlato del suo predecessore, primo presidente dell'AdSPMAM, Ugo

Patroni Griffi. Opererò nel solco di quanto già costruito da Ugo Patroni Griffi, ha detto che in sette anni di mandato ha

saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza; creando dal nulla un Sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo

intervento, inoltre, Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'Ente. Fin dal 2017, anno in cui sono

nate le Autorità di Sistema Portuale, ha dichiarato ho fatto parte del Comitato di Gestione, e ancor prima ero

componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha permesso di conoscere a fondo

l'organizzazione dell'Ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i dipendenti dell'Autorità, il loro valore,

la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con competenza dal segretario generale,

Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale umano che potremo continuare a crescere

e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene l'indirizzo che intende dare alla sua azione

amministrativa

Puglia Live

Manfredonia

https://www.puglialive.net/francesco-mastro-e-il-nuovo-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-del-mare-adriatico-meridionale/
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vi sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo sviluppo e la tecnologia . Al centro della mia azione ci sarà la

sostenibilità- ha detto . Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma un'opportunità. La

crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si

incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il fondamentale

supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre investimenti, generare

economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di procedere

speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini- ha concluso Mastro . Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono

comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme.

Puglia Live

Manfredonia
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Il nuovo presidente dell'Autorità portuale: "Presto nuovi terminal negli scali"

Gianluca Lovagnini

In cima al cronoprogramma le priorità legate ai lavori da realizzare. A Bari la

consegna del nuovo terminal crociere prevista per dicembre. A Brindisi il

rinnovo dei terminal riguarderà sia i traghetti sia le navi da crociera E' stato

appena nominato il nuovo presidente dell'Autorità Portuale Mare Adriatico

Meridionale, Francesco Mastro. In cima al cronoprogramma ci sono le priorità

legate ai lavori da realizzare in tutti gli scali. Il mandato di Mastro include i porti

di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli. Se a Bari ci sarà

da approvare in tempi brevi il nuovo piano regolatore con la consegna del

nuovo terminal crociere prevista per dicembre, a Brindisi il rinnovo dei terminal

riguarderà sia i traghetti sia le navi da crociera, complice il rilascio della

concessione a Msc. Il volume dei traffici aumenterà ovunque, annuncia

Mastro, che commenta così la vicenda della banchina occupata da Enel

nonostante il processo di de-carbonizzazione sia ormai irreversibile.

Rai News

Manfredonia

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/10/francesco-mastro-nuovo-presidente-autorita-portuale-terminal-traghetti-crociere-2485c0b9-d5d9-488b-a879-c76a0c4fd5cb.html
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Sequestrata struttura ricettiva litorale di Zapponeta

Ott 27, 2025 Manfredonia - I Militari in forza al Nucleo Operativo Polizia

Ambientale della Capitaneria di Porto di Manfredonia, con il coordinamento

del 6° Centro Controllo Ambiente Marino della Direzione Marittima di Bari,

unitamente a personale della polizia locale di Zapponeta ha portato a termine

un'attività di polizia ambientale presso una struttura ricettiva sita sul litorale del

Comune di Zapponeta (FG). L'area interessata risulta sottoposta ai diversi

vincoli paesaggistici e ambientali oltre ad essere classificata come "Zona di

Protezione Speciale" (ZPS) e "Sito di Interesse Comunitario" (SIC). All'atto

ispettivo, in considerazione del numero di manufatti e della complessità delle

opere realizzate, è stato necessario l'ausilio del tecnico del Comune di

Zapponeta che confermava la mancanza del titolo edilizio, sismico,

paesaggistico e impiantistico. Al termine delle verifiche si procedeva a

deferire i responsabili per i reati di cui all'artt. 31 e 44 del D.P.R. 380/2001

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia),

dagli artt. 142, 146, 167 e 181 D.lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del

paesaggio) e agli artt. 733 bis Distruzione o deterioramento di habitat

all'interno di un sito protetto) e art. 734 (Distruzione o deturpamento di bellezze naturali) codice penale procedendo al

sequestro preventivo dei manufatti realizzati abusivamente (trenta) unitamente a due piscine e diversi locali tecnici a

servizio della struttura ricettiva, per un totale di 1.600 mq. Il sequestro veniva successivamente convalidato

dall'Autorità Giudiziaria. È importante sottolineare che il procedimento si trova nella fase delle indagini preliminari.

L'eventuale colpevolezza, in ordine alle ipotesi di reato contestate, dovrà essere accertata in sede di processo nel

contraddittorio tra le parti.

Sea Reporter

Manfredonia

https://www.seareporter.it/sequestrata-struttura-ricettiva-litorale-di-zapponeta/
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Prima uscita ufficiale per Francesco Mastro a Brindisi

Il neo-Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha illustrato gli indirizzi strategici del suo mandato nel corso di una

conferenza stampa A pochi giorni dalla sua nomina a Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale avvenuta con il Decreto

n.268 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, firmato da Matteo

Salvini lo scorso 23 ottobre l'ormai ex Commissario straordinario dell'ente,

l'avvocato Francesco Mastro, ha fatto il suo debutto ufficiale davanti alla

stampa e al cluster pugliese nel corso di una conferenza stampa che si è

svolta presso la sede dell'authority nel porto di Brindisi alla presenza del

sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, e del vicecomandante della

Capitaneria di Porto di Brindisi, C.F. (CP) Giuseppe Barretta. Sono

profondamente grato al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti- per la

fiducia che ha riposto in me e ringrazio le comunità marittime dei sei porti del

nostro sistema Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli per il

sostegno che hanno manifestato alla mia candidatura ha dichiarato Mastro.

Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi non per caso,

ma per dare un segnale chiaro: nel mio mandato tutti i porti del sistema avranno pari attenzione. Tutti i nostri scali

rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo economico del territorio e contribuiscono significativamente a rendere

competitivo l'intero Sistema dell'Adriatico Meridionale, specialmente nel contesto dei sempre più agguerriti mercati

internazionali. Nel corso dell'incontro con i giornalisti, il nuovo presidente ha parlato del suo predecessore Ugo

Patroni Griffi: Opererò nel solco di quanto già costruito da lui, che in sette anni di mandato ha saputo svolgere

un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza, creando dal nulla un sistema portuale dove i sei porti, pur

conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me proseguire questo

percorso e potenziarlo, senza perdere mai di vista il valore strategico di ciascuno scalo. Nel suo intervento, inoltre,

Mastro, ha rivolto un pensiero nei confronti dei dipendenti dell'ente: Fin dal 2017, anno in cui sono nate le Autorità di

Sistema Portuale ha dichiarato il neo-Presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale ho fatto parte del

Comitato di Gestione, e ancor prima ero componente del Comitato Portuale di Bari e di Brindisi. Questo mi ha

permesso di conoscere a fondo l'organizzazione dell'ente e, soprattutto, le sue risorse umane. Conosco bene i

dipendenti dell'Autorità, il loro valore, la loro dedizione e la loro esperienza. Una squadra forte, affiatata e guidata con

competenza dal segretario generale, Tito Vespasiani; è da qui che voglio partire. Sarà grazie a questo capitale

umano che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme le sfide che ci attendono. Per quanto attiene

l'indirizzo che Mastro intende dare alla sua azione amministrativa, ci sono tre colonne portanti: la sostenibilità, lo

sviluppo e la tecnologia. Al centro

Ship 2 Shore

Manfredonia
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della mia azione ci sarà la sostenibilità. Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo ma

un'opportunità. La crescita dei traffici merci e passeggeri e la tutela ambientale, infatti, non sono due strade parallele

che non si incontreranno mai. Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il

fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili e avveniristici possono attrarre

investimenti, generare economia, creare lavoro. Nel corso del suo intervento, il Presidente ha sottolineato l'urgenza di

procedere speditamente con le tante opere già avviate e di imprimere un'accelerazione a quelle ancora in fase di

programmazione, in tutti i porti del sistema. Mastro, inoltre, ha annunciato la volontà di rivolgere una particolare

attenzione nei confronti del comparto della portualità turistica e diportistica, considerato strategico per lo sviluppo del

territorio. I dati parlano chiaro: in Puglia, ha detto, la nautica da diporto genera oltre 300 milioni di euro di indotto

all'anno. Si tratta di un settore che attiva occupazione, servizi, turismo di qualità e una filiera ampia che coinvolge le

comunità costiere, contribuendo in modo concreto alla crescita economica di tutto il territorio. Sarò al fianco di

operatori, imprese, istituzioni e cittadini. Perché i porti non sono solo infrastrutture, sono comunità vive. E la rotta, da

oggi, la tracciamo insieme.

Ship 2 Shore

Manfredonia
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Adsp Mare Adriatico Meridionale, Mastro si presenta: Al centro del mio mandato sviluppo,
sostenibilità e tecnologia

Monica Zunino

Per il neo presidente la priorità è la realizzazione delle infrastrutture in tutti e

sei gli scali, ma anche la scommessa sulla nautica da diporto Brindisi

Sostenibilità, sviluppo e tecnologia. Sono i tre punti cardine che il neo

presidente dell'Adsp del Mare Adriatico Meridionale ( Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli ) Francesco Mastro, nominato il 23

ottobre, dopo quasi quattro mesi da commissario straordinario, indica come

pilastri del suo mandato. Al centro della mia azione ci sarà la sostenibilità ha

dichiarato in occasione della presentazione ufficiale, che ha scelto di tenere a

Brindisi Non è una parola alla moda, ma una necessità reale. Non un vincolo,

ma un'opportunità. La crescita dei traffici (merci e passeggeri) e la tutela

ambientale, infatti, non sono due strade parallele che non si incontreranno mai.

Possono e devono procedere insieme, in un unico percorso virtuoso, con il

fondamentale supporto delle nuove tecnologie. Solo porti moderni, sostenibili

e avveniristici possono attrarre investimenti, generare economia, creare

lavoro. La sua, ha detto, sarà una presidenza all'insegna della continuità, nel

solco tracciato da Ugo Patroni Griffi, che è stato anche il primo presidente

dell'Adsp . Ho scelto di tenere la mia prima conferenza stampa a Brindisi non per caso, ma per dare un segnale

chiaro: nel mio mandato tutti i porti del sistema avranno pari attenzione. Ugo Patroni Griffi in sette anni di mandato ha

saputo svolgere un'azione amministrativa con visione, progettualità e forza, creando dal nulla un sistema portuale

dove i sei porti, pur conservando le loro specificità sono diventati un unico hub polifunzionale. Ora tocca a me

proseguire questo percorso e potenziarlo. La priorità è la realizzazione delle infrastrutture, in tutti e sei gli scali, e

Mastro indica una via di crescita anche nella scommessa sulla nautica da diporto. La prima cosa è preoccuparmi

innanzitutto che tutti i finanziamenti che abbiamo ricevuto per le opere infrastrutturali vengano portati a termine (alcuni

sono anche nel Pnrr per cui c'è la scadenza di giugno che non possiamo trascurare). Quasi 1 miliardo di finanziamenti

che dovranno potenziare tutti e 6 i porti. E indica appunto la nautica da diporto come un filone che intendiamo

sviluppare. Un passaggio Mastro lo riserva anche ai dipendenti dell'Adsp. Prima di diventare commissario

straordinario e quindi presidente, ricorda di essere stato componente del Comitato di gestione e prima ancora del

comitato portuale degli scali di Bari e Brindisi e di conoscere bene sia l'organizzazione che le risorse umane

dell'Autorità di sistema portuale, compreso il segretario generale, Tito Vespasiani (il cui mandato scadrà a febbraio) ,

che cita. Sarà grazie a questo capitale umano ha aggiunto che potremo continuare a crescere e ad affrontare insieme

le sfide che ci attendono. La squadra, ma anche operatori, imprese, istituzioni e i cittadini. Perché i porti non sono

solo infrastrutture, sono comunità vive. E la rotta, da oggi, la tracciamo insieme.

Ship Mag

Manfredonia
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AdSP, Piacenza e il sindaco Stasi firmano l'atto di concessione del mercato ittico

Gioia Tauro - Seduti allo stesso tavolo, il Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Paolo

Piacenza, e il sindaco del Comune di Corigliano Rossano, Flavio Stasi, hanno

sottoscritto l'atto di concessione demaniale inerente ad una zona di demanio

marittimo, all'interno dell'ambito portuale di Corigliano Calabro, allo scopo di

destinarla ad attività di "mercato ittico". La concessione demaniale, di durata

trentennale, ha ad oggetto un'area portuale situata nel Comune di Corigliano

Rossano di estensione complessiva pari a 9.983 metri quadrati. L'atto di

concessione ha per oggetto il mantenimento di un esistente immobile, adibito

ad attività di mercato ittico, mentre i "manufatti" aggiuntivi non realizzati

dall'amministrazione dell'ex Comune di Corigliano Calabro, non sanabili sotto il

profilo urbanistico e edilizio, saranno oggetto di appositi provvedimenti di

ingiunzione di sgombero. Rimarranno, invece, in opera gli otto box

commerciali, realizzati dall'Amministrazione comunale e dal Comune di

Corigliano Calabro per interesse pubblico, trovando applicazione il regime

derogatorio in materia urbanistico-edilizia. Come da atto concessorio,

l'immobile dovrà essere esclusivamente utilizzato per le finalità di "mercato ittico", nonché per tutte le attività a

supporto, per la promozione e per la commercializzazione dei prodotti dell'intera filiera ittica. Nel contempo,

l'Amministrazione comunale dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla perfetta manutenzione ordinaria e

straordinaria di tutte le opere costruite anche osservando le prescrizioni che, all'occorrenza, fossero dettate

dall'Autorità di Sistema portuale, per tutta la durata della concessione. Il Commissario Piacenza, in occasione della

firma dell'atto concessorio, ha dichiarato: - <>. <>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sbarcati 76 migranti sulle coste del sud Sardegna

Tra sabato e domenica da Teulada a Sant'Anna Arresi Non si fermano gli

sbarchi di migranti lungo le coste del sud Sardegna. Tra sabato e domenica ne

sono arrivati 76. In particolare il primo sbarco è stato registrato sabato sera,

con l'arrivo a Tuerredda, nel territorio di Teulada, sulla costa sud occidentale

dell'Isola, di 19 migranti. Nelle ore successive, fino alle 22, ne sono arrivati altri

14 a Cala Cipolla, a Chia, e otto lungo la spiaggia di Porto Pino nel territorio di

Sant'Anna Arresi. Domenica il primo barchino è approdato alle 9 sempre a

Porto Pino con altri 13 migranti, due ore dopo sempre sulla stessa spiaggia ne

sono arrivati altri 10. Infine un barchino con a bordo 12 persone è stato

intercettato dalla Guardia di finanza che li ha accompagnati in porto a Cagliari.

Tutti i migranti sono stati trasferiti nel centro di prima accoglienza di Monastir.

Ansa.it

Cagliari
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Autorità portuale, bilancio di previsione 172 milioni per il '26

Pronti 216 milioni già vincolati per i cantieri strategici Un equilibrio finanziario

complessivo tra entrate e uscite di oltre 172 milioni di euro. È il bilancio di

previsione 2026 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,

approvato oggi dal commissario straordinario, Domenico Bagalà. Il punto di

forza è rappresentato, per il prossimo anno, dai circa 216 milioni di euro di

avanzo di amministrazione: 210 circa sono già vincolati per i cantieri strategici

in esecuzione e poco più di 5 disponibili per altre attività da programmare.

Rientra tra gli obiettivi del bilancio previsionale 2026, la programmazione di un

ulteriore potenziamento delle infrastrutture operative a terra, in risposta alle

esigenze di un mercato oramai consolidato sul gigantismo navale (non solo

crocieristico, ma anche nel comparto ferry e contenitori). Previsti interventi di

manutenzione e approfondimento dei fondali, in particolare negli scali (tra tutti

quello di Olbia) il cui traffico navale e diportistico segna una crescita costante

sia nel numero dei movimenti che nelle dimensioni del naviglio. "Il bilancio di

previsione 2026 tiene attentamente conto delle esigenze infrastrutturali e di

servizi ai passeggeri e merci del presente, ma volge, allo stesso tempo, lo

sguardo ad un futuro di un'economia marittima internazionale in grande fermento - spiega Bagalà -. Una previsione,

pertanto, non semplice, ma che, dal punto di vista economico, ci apprestiamo ad affrontare avvalendoci di risorse

che ci consentiranno anche di studiare le dinamiche del settore e l'offerta produttiva regionale. In tal modo, già dal

prossimo anno, saremo in grado di affinare nuove aggressive strategie di promozione tali da accrescere la

competitività e l'offerta infrastrutturale e vocazionale, straordinariamente variegata, dei nostri scali di sistema".

Ansa.it

Cagliari
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Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna: Approvato il Bilancio di previsione
2026

Un equilibrio finanziario complessivo tra entrate ed uscite di oltre 172 milioni di

euro; la prosecuzione decisa dell'attività di infrastrutturazione e una nuova

attività di analisi dei mercati per il rilancio della competitività. È l'obiettivo del

bilancio di previsione 2026 approvato, oggi pomeriggio, dal Commissario

Straordinario, Domenico Bagalà, a seguito dell'illustrazione e del successivo

consenso dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Un documento

finanziario che rappresenta una solida base per il perseguimento del

consolidamento del ruolo degli scali dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna nell'ottica di Piattaforma logistica integrata del Mediterraneo

occidentale. Punto di forza, per il prossimo anno, oltre al dato principale di

previsione, i circa 216 milioni di euro di avanzo di amministrazione, di cui 210

milioni circa vincolati per i cantieri strategici in esecuzione e poco più di 5

disponibili per altre attività da programmare. Così come ampiamente

argomentato nella relazione di accompagnamento al documento finanziario

previsionale, l'obiettivo della nuova governance dell'AdSP è quello di

rafforzare ulteriormente l'interconnessione tra gli scali della giurisdizione.

Sinergia volta a stimolare una crescita economica e sociale; ma, soprattutto, a conferire ai porti sardi il ruolo di vivaci

competitors internazionali su comparti come logistica, crocieristica e cantieristica per imbarcazioni da diporto del

segmento lusso. Rientra, appunto, tra gli obiettivi del bilancio previsionale 2026, la programmazione di un ulteriore

potenziamento delle infrastrutture operative a terra, in risposta alle esigenze di un mercato oramai consolidato sul

gigantismo navale (non solo crocieristico, ma anche nel comparto ferry e contenitori) e che sappia coniugare, allo

stesso tempo, resilienza climatica e sicurezza delle opere realizzate. Tra gli obiettivi richiamati in premessa al

documento finanziario, l'improrogabilità di interventi di manutenzione ed approfondimento dei fondali, in particolare

negli scali (tra tutti quello di Olbia) il cui traffico navale e diportistico segna una crescita costante sia nel numero dei

movimenti che nelle dimensioni del naviglio, ma anche nello sviluppo di attività produttive come la cantieristica navale

da diporto. Una condivisione sinergica di pianificazione con gli Enti territoriali ed i Consorzi Industriali, mirata, in

primis, ad una programmazione della viabilità di accesso ai porti maggiormente funzionale ai crescenti traffici

veicolari. La prosecuzione delle attività volte alla riduzione delle emissioni inquinanti, soprattutto quelle provenienti

dalle navi in sosta in banchina, che trova già una prima soluzione concreta nel sistema di onshore power supply (cold

ironing), e del percorso di coniugazione dell'operatività portuale con le più moderne tecnologie di infomobilità e di

digitalizzazione dei processi. Non solo opere e servizi, quelle inserite in bilancio, ma anche la messa in campo

graduale, già a partire dal 2026, di attività concrete di analisi

Il Nautilus
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delle dinamiche economiche e produttive del territorio, ma anche della geopolitica e dei mercati finanziari. Chiavi di

lettura, queste, che andranno ricercate attraverso una profonda attività di Marketing Intelligence estesa, oltre al

comparto turistico - crocieristico, anche ai diversi settori della logistica e che si riveleranno fondamentali nella futura

attività di promozione degli scali nei mercati internazionali. "Il Bilancio di previsione 2026 approvato oggi tiene

attentamente conto delle esigenze infrastrutturali e di servizi ai passeggeri e merci del presente, ma volge, allo stesso

tempo, lo sguardo ad un futuro di un'economia marittima internazionale in grande fermento - spiega Domenico

Bagalà, Commissario Straordinario dell'AdSP del Mare di Sardegna - Una previsione, pertanto, non semplice, ma

che, dal punto di vista economico, ci apprestiamo ad affrontare avvalendoci di risorse che ci consentiranno anche di

studiare le dinamiche del settore e l'offerta produttiva regionale. In tal modo, già dal prossimo anno, saremo in grado

di affinare nuove aggressive strategie di promozione tali da accrescere la competitività e l'offerta infrastrutturale e

vocazionale, straordinariamente variegata, dei nostri scali di Sistema".

Il Nautilus

Cagliari
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Approvato il bilancio di previsione 2026 dell'AdSP del Mare di Sardegna

Tra gli obiettivi, il potenziamento delle infrastrutture operative a terra e i

dragaggi Oggi, successivamente al via libera dell'Organismo di partenariato

della risorsa mare, il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna, Domenico Bagalà, ha approvato il bilancio di

previsione 2026 dell'ente che prospetta un equilibrio finanziario complessivo

tra entrate ed uscite di oltre 172 milioni di euro. Il documento prevede circa

216 milioni di euro di avanzo di amministrazione, di cui 210 milioni circa

vincolati per i cantieri strategici in esecuzione e poco più di cinque disponibili

per altre attività da programmare. Tra gli obiettivi del bilancio previsionale

2026 figura la programmazione di un ulteriore potenziamento delle

infrastrutture operative a terra e l'improrogabilità di interventi di manutenzione

ed approfondimento dei fondali, in particolare negli scali - fra tutti quello di

Olbia - il cui traffico navale e diportistico segna una crescita costante sia nel

numero dei movimenti che nelle dimensioni del naviglio, ma anche nello

sviluppo di attività produttive come la cantieristica navale da diporto.

Informare

Cagliari
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AdSp Mare di Sardegna: approvato il Bilancio di previsione 2026

CAGLIARI L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna ha approvato

il Bilancio di previsione 2026, primo atto di programmazione della nuova

governance guidata dal Commissario straordinario Domenico Bagalà. Il

documento, illustrato e condiviso con l'Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare, prevede un equilibrio finanziario complessivo tra entrate e

uscite di oltre 172 milioni di euro, confermando la solidità dell'Ente e la

continuità degli investimenti infrastrutturali. Punto di forza del bilancio è

l'avanzo di amministrazione di circa 216 milioni di euro, di cui 210 milioni già

vincolati per i principali cantieri strategici in corso e oltre 5 milioni destinati a

nuove attività di programmazione. Infrastrutture, fondali e interconnessione Il

piano per il 2026 conferma l'obiettivo di rafforzare l'interconnessione tra gli

scali della rete sarda da Cagliari a Olbia, Porto Torres, Oristano e gli altri porti

della giurisdizione per consolidare la Sardegna come piattaforma logistica

integrata del Mediterraneo occidentale. Tra le priorità f igurano i l

potenziamento delle infrastrutture operative a terra, l'approfondimento dei

fondali, in particolare nello scalo di Olbia, e gli interventi di manutenzione

straordinaria per rispondere alle esigenze del crescente traffico passeggeri, merci e diportistico. Sostenibilità e

innovazione Il bilancio punta anche su sostenibilità ambientale e innovazione tecnologica, proseguendo il percorso di

riduzione delle emissioni grazie ai progetti di cold ironing e all'introduzione di sistemi digitali di gestione dei flussi e di

infomobilità. Analisi dei mercati e promozione internazionale Una delle principali novità del documento finanziario è

l'avvio, già dal 2026, di una nuova attività di analisi delle dinamiche economiche e geopolitiche dei mercati, attraverso

strumenti di Marketing Intelligence. Questa attività sarà rivolta non solo al comparto crocieristico e turistico, ma anche

ai settori della logistica e della cantieristica di alta gamma, con l'obiettivo di sviluppare strategie di promozione mirate

e competitive nei mercati internazionali. Il Bilancio di previsione 2026 tiene conto delle esigenze infrastrutturali e dei

servizi del presente, ma guarda al futuro di un'economia marittima internazionale in grande fermento ha spiegato

Domenico Bagalà . Grazie alle risorse disponibili potremo studiare le dinamiche del settore e affinare nuove strategie

per aumentare la competitività e la vocazione dei nostri scali di Sistema. Con l'approvazione del bilancio, l'AdSP del

Mare di Sardegna pone le basi per un nuovo ciclo di sviluppo e attrattività dei porti isolani, nel segno della

sostenibilità, dell'innovazione e della cooperazione territoriale.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Sbarcati 76 migranti sulle coste del sud Sardegna

Tra sabato e domenica da Teulada a Sant'Anna Arresi Non si fermano gli

sbarchi di migranti lungo le coste del sud Sardegna. Tra sabato e domenica ne

sono arrivati 76. In particolare il primo sbarco è stato registrato sabato sera,

con l'arrivo a Tuerredda, nel territorio di Teulada, di 19 migranti. Nelle ore

successive, fino alle 22, ne sono arrivati altri 14 a Cala Cipolla, a Chia, e otto

lungo la spiaggia di Porto Pino nel territorio di Sant'Anna Arresi. Domenica il

primo barchino è approdato alle 9 sempre a Porto Pino con altri 13 migranti,

due ore dopo sempre sulla stessa spiaggia ne sono arrivati altri 10. Infine un

barchino con a bordo 12 persone è stato intercettato dalla Guardia di finanza

che li ha accompagnati in porto a Cagliari. Tutti i migranti sono stati trasferiti

nel centro di prima accoglienza di Monastir.

Rai News

Cagliari
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Approvato il bilancio di Previsione 2026 dell'AdSP del Mare di Sardegna

Un equilibrio finanziario complessivo tra entrate ed uscite di oltre 172 milioni di

euro; la prosecuzione decisa dell'attività di infrastrutturazione e una nuova

attività di analisi dei mercati per il rilancio della competitività. È l'obiettivo del

bilancio di previsione 2026 approvato, oggi pomeriggio, dal Commissario

Straordinario, Domenico Bagalà, a seguito dell'illustrazione e del successivo

consenso dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Un documento

finanziario che rappresenta una solida base per il perseguimento del

consolidamento del ruolo degli scali dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna nell'ottica di Piattaforma logistica integrata del Mediterraneo

occidentale. Punto di forza, per il prossimo anno, oltre al dato principale di

previsione, i circa 216 milioni di euro di avanzo di amministrazione, di cui 210

milioni circa vincolati per i cantieri strategici in esecuzione e poco più di 5

disponibili per altre attività da programmare. Così come ampiamente

argomentato nella relazione di accompagnamento al documento finanziario

previsionale, l'obiettivo della nuova governance dell'AdSP è quello di

rafforzare ulteriormente l'interconnessione tra gli scali della giurisdizione.

Sinergia volta a stimolare una crescita economica e sociale; ma, soprattutto, a conferire ai porti sardi il ruolo di vivaci

competitors internazionali su comparti come logistica, crocieristica e cantieristica per imbarcazioni da diporto del

segmento lusso. Rientra, appunto, tra gli obiettivi del bilancio previsionale 2026, la programmazione di un ulteriore

potenziamento delle infrastrutture operative a terra, in risposta alle esigenze di un mercato oramai consolidato sul

gigantismo navale (non solo crocieristico, ma anche nel comparto ferry e contenitori) e che sappia coniugare, allo

stesso tempo, resilienza climatica e sicurezza delle opere realizzate. Tra gli obiettivi richiamati in premessa al

documento finanziario, l'improrogabilità di interventi di manutenzione ed approfondimento dei fondali, in particolare

negli scali (tra tutti quello di Olbia) il cui traffico navale e diportistico segna una crescita costante sia nel numero dei

movimenti che nelle dimensioni del naviglio, ma anche nello sviluppo di attività produttive come la cantieristica navale

da diporto. Una condivisione sinergica di pianificazione con gli Enti territoriali ed i Consorzi Industriali, mirata, in

primis, ad una programmazione della viabilità di accesso ai porti maggiormente funzionale ai crescenti traffici

veicolari. La prosecuzione delle attività volte alla riduzione delle emissioni inquinanti, soprattutto quelle provenienti

dalle navi in sosta in banchina, che trova già una prima soluzione concreta nel sistema di onshore power supply (cold

ironing) , e del percorso di coniugazione dell'operatività portuale con le più moderne tecnologie di infomobilità e di

digitalizzazione dei processi. Non solo opere e servizi, quelle inserite in bilancio, ma anche la messa in campo

graduale, già a partire dal 2026, di attività concrete di analisi

Sea Reporter

Cagliari

https://www.seareporter.it/approvato-il-bilancio-di-previsione-2026-delladsp-del-mare-di-sardegna/


 

lunedì 27 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 128

[ § 2 6 7 4 6 1 3 9 § ]

delle dinamiche economiche e produttive del territorio, ma anche della geopolitica e dei mercati finanziari. Chiavi di

lettura, queste, che andranno ricercate attraverso una profonda attività di Marketing Intelligence estesa, oltre al

comparto turistico - crocieristico, anche ai diversi settori della logistica e che si riveleranno fondamentali nella futura

attività di promozione degli scali nei mercati internazionali. " Il Bilancio di previsione 2026 approvato oggi tiene

attentamente conto delle esigenze infrastrutturali e di servizi ai passeggeri e merci del presente, ma volge, allo stesso

tempo, lo sguardo ad un futuro di un'economia marittima internazionale in grande fermento - spiega Domenico

Bagalà, Commissario Straordinario dell'AdSP del Mare di Sardegna - Una previsione, pertanto, non semplice, ma

che, dal punto di vista economico, ci apprestiamo ad affrontare avvalendoci di risorse che ci consentiranno anche di

studiare le dinamiche del settore e l'offerta produttiva regionale. In tal modo, già dal prossimo anno, saremo in grado

di affinare nuove aggressive strategie di promozione tali da accrescere la competitività e l'offerta infrastrutturale e

vocazionale, straordinariamente variegata, dei nostri scali di Sistema ".

Sea Reporter

Cagliari
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Reggio Calabria, torna la 39ª Mediterranean Cup della classe Optimist

Torna la Mediterranean Cup, arrivata alla 39ª Edizione, nota in tutto il

Mediterraneo come la regata della vela giovanile che colora il mare dello

Stretto di bianco Torna la Mediterranean Cup , arrivata alla 39° Edizione, nota

in tutto il Mediterraneo come la regata della vela giovanile che colora il mare

dello Stretto di bianco. Quest'anno vi è una sentita partecipazione dei Circoli di

tutto il Mezzogiorno ed è un esempio di come sia importante il coinvolgimento

di tutti gli attori, fino alle istituzioni Regionali, Metropolitane, Universitarie,

Autorità Portuale e Federazione Italiana Vela. Non a caso la manifestazioni è

inserita nel calendario della Regione Calabria in un insieme di progetti tra

agonismo e divertimento, per sottolineare l'importanza dell'accessibilità,

dell ' inclusione sociale e del benessere. In più vi è la componente

"destagionalizzante", infatti l'evento internazionale si terrà dal 31 ottobre al 2

Novembre 2025, al di fuori del periodo della stagione turistica estiva. Con

questa manifestazione, oggi entrata nella storia, la città diviene il palcoscenico

di eventi sportivi internazionali e il mare valorizza la bellezza e l'identità del

territorio. Per tre giorni, nel tratto di mare sotto gli occhi dei cittadini e dei

supporter, vi sarà una Kermesse che animerà l'azzurro del mare e per chi partecipa alla Mediterranean Cup conta lo

spirito, non la vittoria ma il saper stare assieme e il fare squadra. Così è stato per ben trentanove anni, in un

appuntamento nato per la volontà dei fondatori del Circolo Velico Reggio e proseguito da chi ha reso possibile la

conferma di un evento che unisce in un sano spirito sportivo una città al mare.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/10/reggio-calabria-torna-la-39a-mediterranean-cup-della-classe-optimist/1986358/
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Porto di Augusta: incontro di Assiterminal nella sede dell'Authority. Proseguono opere
per adeguare spazi, strutture e servizi

(FERPRESS) Augusta, 27 OTT Massima sinergia tra le aziende che operano

nel porto commerciale di Augusta con prospettive di crescita economica, una

migliore gestione e ottimizzazione degli spazi, in parte ancora non pienamente

rispondenti alle esigenze della movimentazione di merci, l'importanza del

network con gli altri porti della Sicilia orientale: sono i punti salienti emersi

durante l'incontro, seguito da una visita istituzionale, che si é svolto nell

auditorium della sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

orientale (Adsp), promosso da Assiterminal. Il presidente nazionale Tomaso

Cognolato e il direttore Alessandro Ferrari sono stati accolti dal presidente

Adsp Francesco Di Sarcina e dal segretario generale Adsp Attilio Montalto,

accompagnati dall'ad del Terminal contenitori del porto di Augusta Antonio

Pandolfo. Un piacere accogliere e ascoltare i vertici nazionali di Assiterminal

ha detto Di Sarcina che hanno espresso soddisfazione per il dinamismo del

porto megarese, capace di registrare una costante e significativa crescita e

nel quale sono presenti diversi cantieri in corso e progettualità innovative, ad

esempio il cold ironing, con l'obiettivo di migliorare spazi e strutture esistenti,

che al momento ancora non possono esprimere al massimo le potenzialità dello scalo. Renderemo il porto

commerciale di Augusta idoneo agli standard europei e internazionali nell'ambito del network con gli altri porti nostra

competenza (Catania, Siracusa e Pozzallo): questo é possibile anche grazie all'ottimo allineamento tra Assiterminal e

la nostra governance, che sta facendo un grande sforzo economico e organizzativo. Per i vertici di Assiterminal il

meeting é stato particolarmente utile e proficuo: Abbiamo condiviso temi di sviluppo e di visione prospettica col

presidente Di Sarcina sottolinea Cognolato al quale abbiamo rappresentato i sensi di una reale soddisfazione per

aver potuto appurare con i nostri occhi i grandi movimenti work in progress al porto, invitandolo al contempo a

vigilare affinché gli operatori terminalisti rispettino i loro impegni e facciano squadra con le altre imprese, al fine di

evitare sottoutilizzi di parti di banchina, ma siamo certi che il lavoro in corso va nella direzione giusta.

FerPress

Augusta

https://www.ferpress.it/porto-di-augusta-incontro-di-assiterminal-nella-sede-dellauthority-proseguono-opere-per-adeguare-spazi-strutture-e-servizi/
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Augusta, porto in trasformazione: Assiterminal chiede di «ottimizzare gli spazi»

Di Sarcina: proseguiamo con l'adeguamento di spazi, strutture e servizi

AUGUSTA (Siracusa). Prima di tutto: fare attenzione a «una migliore gestione

e ottimizzazione degli spazi» perché adesso risultano «non ancora

pienamente rispondenti alle esigenze della movimentazione di merci».

Secondo aspetto: è indispensabile fare "squadra" con gli altri porti della Sicilia

orientale. Terzo elemento: serve la «massima sinergia tra le aziende che

operano nel porto commerciale di Augusta con prospettive di crescita

economica». Questo tris di questioni è stato al centro dell'attenzione nel faccia

a faccia che, nell'auditorium della sede dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia orientale, i vertici di Assiterminal con il presidente nazionale

Tomaso Cognolato e il direttore Alessandro Ferrari hanno avuto con il

presidente dell'istituzione portuale siciliana, Francesco Di Sarcina, e il

segretario generale Attilio Montalto, accompagnati dall'amministratore

delegato del terminal contenitori del porto di Augusta, Antonio Pandolfo.

L'incontro è stato seguito da una visita istituzionale Queste le parole del

presidente dell'ente portuale, Francesco Di Sarcina: «È stato un piacere

accogliere e ascoltare i vertici nazionali di Assiterminal che hanno espresso soddisfazione per il dinamismo del porto

megarese, capace di registrare una costante e significativa crescita. Sono presenti diversi cantieri in corso e

progettualità innovative, ad esempio il "cold ironing", con l'obiettivo di migliorare spazi e strutture esistenti, che al

momento ancora non possono esprimere al massimo le potenzialità dello scalo. Renderemo il porto commerciale di

Augusta idoneo agli standard europei e internazionali nell'ambito del network con gli altri porti nostra competenza

(Catania, Siracusa e Pozzallo): questo é possibile anche grazie all'ottimo allineamento tra Assiterminal e la nostra

governance, che sta facendo un grande sforzo economico e organizzativo». Ecco la dichiarazione dei vertici di

Assiterminal per bocca del presidente Cognolato: «Abbiamo condiviso temi di sviluppo e di visione prospettica col

presidente Di Sarcina al quale abbiamo rappresentato i sensi di una reale soddisfazione per aver potuto appurare con

i nostri occhi i grandi movimenti work in progress al porto». Cognolato segnala anche di aver invitato l'Authority a

«vigilare affinché gli operatori terminalisti rispettino i loro impegni e facciano squadra con le altre imprese, al fine di

evitare sottoutilizzi di parti di banchina, ma siamo certi che il lavoro in corso va nella direzione giusta».

La Gazzetta Marittima

Augusta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/27/augusta-porto-in-trasformazione-assiterminal-chiede-di-ottimizzare-gli-spazi/
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Porto di Augusta, fase di grande trasformazione: incontro di Assiterminal nella sede
dell'Authority

Visita istituzionale dei vertici nazionali per un confronto a più voci sulle

prospettive dello scalo megarese e del network con gli altri porti della Sicilia

orientale P orto di Augusta, fase di grande trasformazione: incontro di

Assiterminal nella sede dell'Authority Proseguono le opere per adeguare spazi,

strutture e servizi alle esigenze del mercato e della movimentazione di merci

che registrano una costante crescita Augusta - Massima sinergia tra le

aziende che operano nel porto commerciale di Augusta con prospettive di

crescita economica, una migliore gestione e ottimizzazione degli spazi, in

parte ancora non pienamente rispondenti alle esigenze della movimentazione

di merci, l'importanza del network con gli altri porti della Sicilia orientale: sono i

punti salienti emersi durante l'incontro, seguito da una visita istituzionale, che si

é svolto nell auditorium della sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia orientale (Adsp), promosso da Assiterminal. Il presidente nazionale

Tomaso Cognolato e il direttore Alessandro Ferrari sono stati accolti dal

presidente Adsp Francesco Di Sarcina e dal segretario generale Adsp Attilio

Montalto, accompagnati dall'ad del Terminal contenitori del porto di Augusta

Antonio Pandolfo. "Un piacere accogliere e ascoltare i vertici nazionali di Assiterminal - ha detto Di Sarcina - che

hanno espresso soddisfazione per il dinamismo del porto megarese, capace di registrare una costante e significativa

crescita e nel quale sono presenti diversi cantieri in corso e progettualità innovative, ad esempio il cold ironing, con

l'obiettivo di migliorare spazi e strutture esistenti, che al momento ancora non possono esprimere al massimo le

potenzialità dello scalo. Renderemo il porto commerciale di Augusta idoneo agli standard europei e internazionali

nell'ambito del network con gli altri porti nostra competenza (Catania, Siracusa e Pozzallo): questo é possibile anche

grazie all'ottimo allineamento tra Assiterminal e la nostra governance, che sta facendo un grande sforzo economico e

organizzativo". Per i vertici di Assiterminal il meeting é stato particolarmente utile e proficuo: "Abbiamo condiviso

temi di sviluppo e di visione prospettica col presidente Di Sarcina - sottolinea Cognolato - al quale abbiamo

rappresentato i sensi di una reale soddisfazione per aver potuto appurare con i nostri occhi i grandi movimenti work in

progress al porto, invitandolo al contempo a vigilare affinché gli operatori terminalisti rispettino i loro impegni e

facciano squadra con le altre imprese, al fine di evitare sottoutilizzi di parti di banchina, ma siamo certi che il lavoro in

corso va nella direzione giusta". Nella foto: Cognolato, Di Sarcina, Ferrari e Pandolfo. Com. Stam. + foto Condividi:

Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra) Facebook Fai clic per condividere su X (Si apre

in una nuova finestra) X.

Lora

Augusta

https://www.giornalelora.it/porto-di-augusta-fase-di-grande-trasformazione-incontro-di-assiterminal-nella-sede-dellauthority/
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Porto Augusta, Assiterminal in visita: Scalo in grande trasformazione"

AUGUSTA Il porto commerciale di Augusta vive una fase di profonda

trasformazione, con cantieri aperti, progetti innovativi e un crescente

coordinamento tra istituzioni e imprese. È quanto emerso durante l'incontro

promosso da Assiterminal nella sede dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia Orientale, alla presenza del presidente nazionale Tomaso

Cognolato e del direttore Alessandro Ferrari, accolti dal presidente dell'AdSp

Francesco Di Sarcina e dal segretario generale Attilio Montalto. Con loro

anche l'amministratore delegato del terminal container di Augusta, Antonio

Pandolfo. L'appuntamento, seguito da una visita ai cantieri portuali, ha offerto

l'occasione per fare il punto sullo sviluppo dello scalo e sulle prospettive di

crescita del sistema portuale dell'area orientale della Sicilia, che comprende

anche Catania, Siracusa e Pozzallo. È un piacere accogliere i vertici di

Assiterminal e poter condividere con loro i risultati raggiunti e gli obiettivi

futuri ha dichiarato Di Sarcina . Augusta è un porto in evoluzione, che registra

una crescita costante dei traffici e che sta investendo per adeguare spazi e

infrastrutture agli standard europei e internazionali. Il cold ironing è uno dei

progetti simbolo di questa strategia, insieme al miglioramento delle aree operative e alla piena valorizzazione delle

potenzialità ancora inespresse dello scalo. Per Assiterminal, la visita ha confermato il forte dinamismo del porto e la

solidità del dialogo con la governance locale. Abbiamo riscontrato un grande fermento progettuale ha affermato

Cognolato e condiviso con il presidente Di Sarcina una visione comune di sviluppo. È fondamentale che operatori e

terminalisti continuino a collaborare e rispettino gli impegni presi, per evitare sottoutilizzi e massimizzare la

competitività del porto. Siamo convinti che la strada intrapresa sia quella giusta. L'incontro ha ribadito la centralità di

Augusta come nodo strategico nel sistema portuale siciliano e nel Mediterraneo, grazie al ruolo crescente nella

movimentazione merci e alla sinergia tra istituzioni, operatori e associazioni di categoria. Nella foto: Tomaso

Cognolato, Francesco Di Sarcina, Alessandro Ferrari e Antonio Pandolfo

Messaggero Marittimo

Augusta
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Porto di Augusta, fase di grande trasformazione: incontro di Assiterminal nella sede
dell'Authority | DETTAGLI

Proseguono le opere per adeguare spazi, strutture e servizi alle esigenze del

mercato e della movimentazione di merci che registrano una costante crescita

Massima sinergia tra le aziende che operano nel porto commerciale di

Augusta con prospettive di crescita economica, una migliore gestione e

ottimizzazione degli spazi , in parte ancora non pienamente rispondenti alle

esigenze della movimentazione di merci, l'importanza del network con gli altri

porti della Sicilia orientale : sono i punti salienti emersi durante l'incontro,

seguito da una visita istituzionale, che si é svolto nell auditorium della sede

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale (Adsp), promosso

da Assiterminal. Il presidente nazionale Tomaso Cognolato e il direttore

Alessandro Ferrari sono stati accolti dal presidente Adsp Francesco Di

Sarcina e dal segretario generale Adsp Attilio Montalto , accompagnati dall'ad

del Terminal contenitori del porto di Augusta Antonio Pandolfo "Un piacere

accogliere e ascoltare i vertici nazionali di Assiterminal - ha detto Di Sarcina -

che hanno espresso soddisfazione per il dinamismo del porto megarese,

capace di registrare una costante e significativa crescita e nel quale sono

presenti diversi cantieri in corso e progettualità innovative, ad esempio il cold ironing, con l'obiettivo di migliorare

spazi e strutture esistenti, che al momento ancora non possono esprimere al massimo le potenzialità dello scalo.

Renderemo il porto commerciale di Augusta idoneo agli standard europei e internazionali nell'ambito del network con

gli altri porti nostra competenza (Catania, Siracusa e Pozzallo): questo é possibile anche grazie all'ottimo

allineamento tra Assiterminal e la nostra governance, che sta facendo un grande sforzo economico e organizzativo".

Per i vertici di Assiterminal il meeting é stato particolarmente utile e proficuo: " Abbiamo condiviso temi di sviluppo e

di visione prospettica col presidente Di Sarcina - sottolinea Cognolato - al quale abbiamo rappresentato i sensi di una

reale soddisfazione per aver potuto appurare con i nostri occhi i grandi movimenti work in progress al porto,

invitandolo al contempo a vigilare affinché gli operatori terminalisti rispettino i loro impegni e facciano squadra con le

altre imprese, al fine di evitare sottoutilizzi di parti di banchina, ma siamo certi che il lavoro in corso va nella direzione

giusta".

Stretto Web

Augusta

https://www.strettoweb.com/2025/10/porto-di-augusta-fase-di-grande-trasformazione-incontro-di-assiterminal-nella-sede-dellauthority-dettagli/1986397/
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Porti, Tardino (Adsp Sicilia occidentale): "Obiettivo rendere scalo Gela efficiente"

Il commissario ha incontrato il sindaco di Gela Il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale Annalisa

Tardino ha incontrato oggi, a Palermo, il sindaco di Gela Terenziano Di

Stefano, il comandante del porto di Gela Daniele Curci, l'assessore comunale

al Porto Giuseppe Di Cristina, la consigliera comunale Antonella Di Benedetto,

l'onorevole Salvatore Scuvera, il capo del Dipartimento Trasporti e Portualità

Vincenzo Casciana e i rappresentanti del Comitato del porto del golfo di Gela.

Sul tavolo, lo stato dell'arte del porto, entrato appena due anni fa a far parte

del network dei porti della Sicilia occidentale. Le attività messe in campo

dall'AdSP, spiega una nota, "che ha ereditato una situazione particolarmente

complessa con la funzionalità dello scalo fortemente compromessa,

riguardano un progetto generale volto a fornire una soluzione definitiva alle

criticità attuali legate all'insabbiamento e, contestualmente, a dotare il porto di

banchine con fondali adeguati ai traffici commerciali". Nell'immediato è

prevista un'ulteriore progettualità che riguarda la costruzione di un pennello

'intercettore' a ponente del porto per limitare il fenomeno dell'insabbiamento.

"Si è trattato - ha spiegato il commissario Tardino - di un proficuo momento di confronto tra soggetti interessati a

rendere lo scalo gelese efficiente dopo anni di abbandono. Come AdSP abbiamo candidato il porto a diverse linee di

finanziamento, sia nazionali che regionali. Non siamo affatto fermi ma siamo in attesa che si definiscano le

procedure ambientali da parte del Mase". "Siamo soddisfatti - ha dichiarato il sindaco Di Stefano - di questo incontro

nel corso del quale è stata ribadita la visione tracciata un anno fa: la realizzazione del pennello e il dragaggio

rappresentano per noi le priorità assolute. Il Comune ha assicurato la massima collaborazione all'AdSP ed è

disponibile a valutare la fattibilità dell'utilizzo delle risorse provenienti dall'incentivo destinato alle aree di crisi industriali

complesse". Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione

scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on

demand su SKY.

Adnkronos.com

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/economia/porti-tardino-adsp-sicilia-occidentale-obiettivo-rendere-scalo-gela-efficiente_2TlhgeNU7XKyo1bCmk24dx
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AdSP Mare di Sicilia Occidentale: commissario Tardino incontra il sindaco di Gela

(FERPRESS) Gela, 27 OTT Il commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare d i  Sicilia Occidentale, Annalisa Tardino, ha

incontrato oggi a Palermo il sindaco di Gela, Terenziano Di Stefano, il

comandante del porto di Gela, Daniele Curci, l'assessore comunale al Porto,

Giuseppe Di Cristina, la consigliera comunale Antonella Di Benedetto,

l'onorevole Salvatore Scuvera, il capo del Dipartimento Trasporti e Portualità,

Vincenzo Casciana, e i rappresentanti del Comitato del porto del golfo di

Gela. All'ordine del giorno, lo stato dell'arte del porto di Gela, entrato appena

due anni fa a far parte del network dei porti della Sicilia Occidentale. Le attività

messe in campo dall'AdSP, che ha ereditato una situazione particolarmente

complessa con la funzionalità dello scalo fortemente compromessa,

riguardano un progetto generale volto a fornire una soluzione definitiva alle

criticità attuali legate all'insabbiamento e, contestualmente, a dotare il porto di

banchine con fondali adeguati ai traffici commerciali.Nell'immediato, è inoltre

prevista un'ulteriore progettualità che riguarda la costruzione di un pennello

intercettore a ponente del porto, per limitare il fenomeno dell'insabbiamento. Si

è trattato ha spiegato il commissario Tardino di un proficuo momento di confronto tra soggetti interessati a rendere lo

scalo gelese efficiente dopo anni di abbandono. Come AdSP abbiamo candidato il porto a diverse linee di

finanziamento, sia nazionali che regionali. Non siamo affatto fermi masiamo in attesa che si definiscano le procedure

ambientali da parte del Mase. Siamo soddisfatti ha dichiarato il sindaco Di Stefano di questo incontro, nel corso del

quale è stata ribadita la visione tracciata un anno fa: la realizzazione del pennello e il dragaggio rappresentano per noi

le priorità assolute. Il Comune ha assicurato la massima collaborazione all'AdSP ed è disponibile a valutare la

fattibilità dell'utilizzo delle risorse provenienti dall'incentivo destinato alle aree di crisi industriali complesse.
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Il commissario Tardino (AdSP MSO) incontra il sindaco di Gela: "Vogliamo rendere lo
scalo di Gela efficiente dopo anni di incuria"

Il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale, Annalisa Tardino, ha incontrato oggi a Palermo il sindaco

di Gela, Terenziano Di Stefano, il comandante del porto di Gela, Daniele Curci,

l'assessore comunale al Porto, Giuseppe Di Cristina, la consigliera comunale

Antonella Di Benedetto, l 'onorevole Salvatore Scuvera, i l capo del

Dipartimento Trasporti e Portualità, Vincenzo Casciana, e i rappresentanti del

Comitato del porto del golfo di Gela. All'ordine del giorno, lo stato dell'arte del

porto di Gela, entrato appena due anni fa a far parte del network dei porti della

Sicilia Occidentale. Le attività messe in campo dall'AdSP, che ha ereditato una

situazione particolarmente complessa con la funzionalità dello scalo

fortemente compromessa, riguardano un progetto generale volto a fornire una

soluzione definitiva alle crit icità attuali legate all ' insabbiamento e,

contestualmente, a dotare il porto di banchine con fondali adeguati ai traffici

commerciali. Nell'immediato, è inoltre prevista un'ulteriore progettualità che

riguarda la costruzione di un pennello "intercettore" a ponente del porto, per

limitare il fenomeno dell'insabbiamento. "Si è trattato - ha spiegato i l

commissario Tardino - di un proficuo momento di confronto tra soggetti interessati a rendere lo scalo gelese

efficiente dopo anni di abbandono. Come AdSP abbiamo candidato il porto a diverse linee di finanziamento, sia

nazionali che regionali. Non siamo affatto fermi ma siamo in attesa che si definiscano le procedure ambientali da

parte del Mase". "Siamo soddisfatti - ha dichiarato il sindaco Di Stefano - di questo incontro, nel corso del quale è

stata ribadita la visione tracciata un anno fa: la realizzazione del pennello e il dragaggio rappresentano per noi le

priorità assolute. Il Comune ha assicurato la massima collaborazione all'AdSP ed è disponibile a valutare la fattibilità

dell'utilizzo delle risorse provenienti dall'incentivo destinato alle aree di crisi industriali complesse".
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Gela: la commissaria Tardino incontra il sindaco Di Stefano

PALERMO Prosegue il percorso di rilancio del porto di Gela, entrato da due

anni nella rete dei porti dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

Occidentale. Questa mattina, la commissaria straordinaria Annalisa Tardino

ha incontrato a Palermo il sindaco di Gela, Terenziano Di Stefano, insieme al

comandante del porto, Daniele Curci, all'assessore comunale al Porto,

Giuseppe Di Cristina, alla consigliera comunale Antonella Di Benedetto,

all'onorevole Salvatore Scuvera, al capo del Dipartimento Trasporti e

Portualità, Vincenzo Casciana, e ai rappresentanti del Comitato del porto del

golfo di Gela. Al centro della riunione, lo stato dell'arte dello scalo e le azioni

avviate dall'AdSp per restituire piena funzionalità a un'infrastruttura da anni in

difficoltà. Il porto gelese, infatti, soffre di problemi strutturali legati

all'insabbiamento e di fondali insufficienti per i traffici commerciali, criticità su

cui l'Ente sta concentrando la propria programmazione. Tra le iniziative

previste f igura un progetto generale per la messa in sicurezza e

l'efficientamento dello scalo, che comprende interventi di dragaggio e

l'adeguamento delle banchine. In parallelo, è in fase di definizione la

costruzione di un pennello intercettore a ponente del porto, destinato a ridurre il fenomeno dell'insabbiamento. È stato

un incontro proficuo tra tutti i soggetti impegnati a rendere il porto di Gela nuovamente efficiente dopo anni di

abbandono ha dichiarato Annalisa Tardino . Abbiamo candidato lo scalo a diverse linee di finanziamento, sia

nazionali che regionali, e siamo in attesa della conclusione delle procedure ambientali da parte del MASE. L'obiettivo

è fornire una soluzione definitiva e strutturale alle criticità attuali. Soddisfazione è stata espressa anche dal primo

cittadino: La visione tracciata un anno fa è stata confermata ha sottolineato Terenziano Di Stefano . La realizzazione

del pennello e il dragaggio restano per noi le priorità assolute. Il Comune garantirà la massima collaborazione

all'Autorità portuale e valuterà la possibilità di impiegare risorse provenienti dagli incentivi destinati alle aree di crisi

industriale complesse. Con il confronto odierno, AdSp e Comune di Gela ribadiscono una strategia condivisa per

restituire allo scalo un ruolo operativo centrale, a servizio del territorio e del sistema portuale della Sicilia Occidentale.

Messaggero Marittimo
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Nave "Mediterranea" pronta a lasciare Trapani

La nave era stata fermata dopo lo sbarco di dieci migranti al porto di Trapani

Trapani -Per nave "Mediterranea" della ong Mediterranea Saving Humans è

tempo diripartire per ricominciare una nuova missione di ricerca e soccorso

nel Mediterraneo. Tutto questo è possibile dopo che il Tribunale di Trapani ha

riconosciuto l'illegittimità del fermo amministrativo di 60 giorni imposto in base

al decreto Piantedosi. Come si ricorderà il provvedimento era scattato in

seguito alla decisione dell'equipaggio di disobbedire all'ordine di dirigersi

verso il porto di Genova, scelto dalle autorità italiane per lo sbarco di dieci

giovanissimi migranti soccorsi al largo della Libia. A inizio settembre la nave

era stata posta sotto fermo amministrativo per due mesi dal ministero

dell'Interno perché a fine agosto aveva disobbedito agli ordini del ministero e

aveva fatto sbarcare 10 persone migranti soccorse in mare a Trapani, in

Sicilia, anziché a Genova, come le era stato indicato. L'ONG era stata inoltre

multata per 10mila euro. La decisione del tribunale di Trapani è notevole

perché va contro le regole per il soccorso in mare dei migranti, che l'attuale

governo aveva modificato pochi mesi dopo essere entrato in carica. "®

Riproduzione Riservata" - E' vietata la copia anche parziale senza autorizzazione.

Trapani Oggi
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La Charybdis, nave per il trasporto di grandi turbine eoliche sulla costa orientale degli
Stati Uniti

(La Charybdis è una delle navi più grandi del suo genere; foto courtesy

Dominion Energy) Dominion Energy raggiunge un importante traguardo nella

costruzione della Charybdis, la prima nave per l'installazione di turbine eoliche

offshore conforme al Jones Act Port of Hampton (Portsmouth Marine

Terminal) Virginia . Negli ultimi anni, i settori offshore e marittimo hanno

intrapreso un percorso di trasformazione energetica e digitale per rimanere

competitivi, sicuri ed efficienti. In questo settore, gl i  USA si stanno

impegnando nell'installazione di turbine eoliche offshore, ottenendo risultati

importanti grazie ad una nave specializzata come la Charybdis. Per migliorare

l'affidabilità delle pale di sollevamento, le turbine eoliche offshore sono

tipicamente installate utilizzando navi jack-up supportate da quattro o sei

gambe collegate a spudcan o fondazioni in lamiera per garantire la stabilità

della gru. Le strutture galleggianti a più gambe sono utilizzate come navi per

l'installazione di parchi eolici che possono essere classificate in due tipi:

chiatta jack-up e nave semovente. Le chiatte jack-up hanno in genere quattro

gambe, differiscono in modo significativo per dimensioni e non sono

semoventi. Un altro tipo di nave da installazione con 4-6 gambe può autopropulsione e viaggiare a 8-12 nodi. Quando

la nave arriva sul luogo di lavoro, può completare da sola il posizionamento esatto grazie al tandem tra il sistema di

posizionamento e l'elica. La nave si trasforma quindi in una piattaforma di ingegneria oceanica proiettando le gambe

dal fondo della nave al fondo del mare e sollevando l'intero corpo della nave. La nave Charybdis svolgerà un ruolo

fondamentale nella transizione energetica degli USA, fornendo una soluzione operativa per l'installazione di turbine

eoliche offshore, fondamentale per il continuo sviluppo di una catena di approvvigionamento per gli Stati Uniti. Sarà

operativa dal porto Hampton Roads, principale sito di installazione eolica offshore della nazione, e utilizzerà un

equipaggio americano. Il cantiere navale Seatrium AmFELS di Brownsville, Texas, ha consegnato la Charybdis, una

Wind Turbine Installation Vessel (WTIV) ordinata dalla Dominion Energy. La WTIV autoelevante, che sarà dispiegata

presso il sito del progetto Coastal Virginia Offshore Wind (CVOW) a 27 miglia al largo della costa di Virginia Beach,

in Virginia, è la prima nave per l'installazione di impianti eolici offshore costruita negli Stati Uniti e qualificata dal Jones

Act, secondo il Dipartimento degli Interni degli Stati Uniti. Lo ricordiamo, il Jones Act è una normativa che richiede

che le navi siano costruite negli Stati Uniti, di proprietà statunitense, battenti bandiera statunitense e con equipaggio

statunitense se trasportano merci tra porti americani (cabotaggio). La nave supporterà i lavori di installazione presso

CVOW, che avrà 176 turbine e una potenza totale di 2,6 GW. In seguito sarà disponibile per il noleggio charter di

sviluppatori di impianti eolici offshore a supporto di diversi progetti eolici lungo la costa orientale
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degli Stati Uniti. In particolare, sarà in grado di trasportare e installare turbine eoliche con una capacità fino a 12

MW. La nave è stata progettata dalla GustoMSC, azienda specializzata in ingegneria offshore, come jack-up rigs,

navi specializzate e semi-sommergibili. (GustoMSC = Gusto, storico nome di un cantiere navale olandese e MSC

perchè impegnato nel Maritime Sector Construction e fa parte del gruppo NOV-National Oilwell Varco- leader globale

nella tecnologia per l'industria energetica). La Charybdis, lunga 144 metri e larga 56, draught 7.49 metri, depth 11,51

metri, è dotata di una gru sul ponte principale da 2.200 tonnellate e può ospitare fino a 119 persone. La nave con

scafo in acciaio batte bandiera USA, proprietario la Dominion Energy, Stati Uniti, operatore la Blue Ocean Energy

Marine, Stati Uniti. La nave è dotata di spudcan per il transito e questi possono essere retratti per ridurre

ulteriormente il pescaggio, consentendo così l'accesso a porti meno profondi. Gli Spudcan sono i coni di base delle

piattaforme autoelevatrici di perforazione mobile. Questi coni invertiti sono montati alla base della piattaforma

autoelevatrice e forniscono stabilità alle forze laterali che agiscono sulla piattaforma autoelevatrice quando viene

dispiegata nei fondali oceanici. La disposizione di propulsione del WTIV include quattro eliche di poppa fisse da

3.200 kW e tre side thrusters retrattili in avanti da 3.700 kW. La propulsione consente all'imbarcazione di navigare a

velocità fino a 10 nodi. Dispone di tre gru a piedistallo più piccole, un ponte di volo per l'uso da parte di un S-92 o di

un elicottero simile a medio raggio e rilevatori di incendio e gas installati in tutta la nave; due scialuppe di salvataggio

chiuse da 119 persone, zattere di salvataggio gonfiabili e una barca MOB da 24 piedi (7,3 metri) che può ospitare sei

persone. Le dimensioni rendono la WTIV una delle navi più grandi del suo genere, consentendole quindi di trasportare

e installare alcune delle più grandi turbine eoliche oggi disponibili, nonché i relativi componenti, sul suo ponte aperto di

58.125 piedi quadrati (5.400 metri quadrati). Il design della Charybdis include anche caratteristiche ecologiche come

un sistema di azionamento elettrico per la gru, che offre una maggiore precisione e affidabilità di posizionamento,

riducendo al contempo le esigenze di manutenzione. La nave vanta anche sistemi avanzati di navigazione e

comunicazione. Tutti questi sistemi garantiscono manovre precise e stabilità, fondamentali per l'installazione di

turbine eoliche offshore, e riducono al minimo il rischio di incidenti o pericoli ambientali. La capacità della nave di

autosollevarsi sopra il livello del mare fornisce una piattaforma di lavoro stabile, riducendo significativamente il rischio

associato al lavoro in condizioni oceaniche variabili, mentre la gru principale e l'ampia area del ponte consentono

un'installazione rapida ed efficace delle turbine eoliche. I tempi da trascorrere in mare per l'equipaggio sono ridotti ed

anche l'affaticamento per cui si migliora la sicurezza generale. La Charybdis è stata classificata dall'American Bureau

of Shipping e sarà gestita da Blue Ocean Energy Marine, una sussidiaria di Dominion Energy, con sede a Hampton

Roads in Virginia. La costruzione del parco eolico offshore è prevista per la fine del 2026. Sarà il più grande parco

eolico offshore degli Stati Uniti, con un totale di 176 turbine Siemens Gamesa da 14 MW e una capacità totale di 2,6

GW. Abele Carruezzo Si ringrazia Dominion Energy per le note tecniche di
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questa nave. Imbarcazione jack-up e fondazione spudcan: a) modello 3D dell'imbarcazione jack-up; b) forma

geometrica dello spudcan).
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World Shipping Council e China Shipowners' Association si sono confrontate sulle tasse
reciproche sulle navi di USA e Cina

Pechino avrebbe introdotto esenzioni per le navi USA costruite in Cina Nei

giorni scorsi una delegazione del World Shipping Council (WSC),

l'associazione internazionale di cui fanno parte le principali compagnie di

navigazione containerizzate mondiali, ha incont ra to  a  Shanghai  i

rappresentanti della China Shipowners' Association (CSA) nel corso di una

riunione incentrata principalmente sugli effetti sul trasporto marittimo

determinati dalle nuove tasse a carico delle navi cinesi che fanno scalo nei

porti USA che sono state introdotte dall'Office of the United States Trade

Representative (USTR) nel quadro delle misure per contrastare la concorrenza

cinese nel settore della cantieristica navale ai sensi della Sezione 301 del

Trade Act del 1974 che consente al presidente statunitense di adottare misure

contro azioni e politiche di governi esteri che si ritiene danneggino il

commercio americano del 18 aprile Il vicepresidente esecutivo della CSA, Liu

Shanghai, ha confermato la decisa opposizione della China Shipowners'

Association alle nuove tasse sulle navi cinesi, che vengono applicate negli

USA a partire dallo scorso 14 ottobre del 22 aprile 2025), ed ha evidenziato

che queste misure violano il principio di non discriminazione della World Trade Organization e compromettono la

concorrenza leale nel settore del trasporto marittimo internazionale. Shanghai ha sottolineato che queste misure non

solo danneggeranno i legittimi diritti e interessi delle compagnie di navigazione cinesi, ma comprometteranno anche

la stabilità della supply chain globale e determineranno un aumento dei costi degli scambi commerciali. Liu Shanghai

ha spiegato che lo scorso settembre il governo cinese ha modificato le norme sul trasporto marittimo per migliorare

ulteriormente la base giuridica delle contromisure da adottarsi rispetto alle tasse introdotte dall'USTR e ha deciso di

imporre "tasse portuali speciali" alle navi statunitensi del 30 settembre e 10 ottobre 2025). Il vicepresidente della CSA

ha specificato che le misure adottate dalla Cina dimostrano non solo una chiara reciprocità giuridica, ma anche

moderazione, ed hanno l'obiettivo di salvaguardare i legittimi diritti e interessi dell'industria navale cinese e di

promuovere un ritorno dell'ordine marittimo internazionale a un percorso razionale e basato sul dialogo. Il presidente

e amministratore delegato del World Shipping Council, Joe Kramek, ha manifestato la profonda preoccupazione

dell'associazione per il potenziale impatto delle misure ai sensi della Sezione 301 sulla supply chain globale e ha

affermato che il WSC continuerà a sostenere un ambiente commerciale e marittimo internazionale libero e stabile.

Intanto l'agenzia di stampa "Reuters", citando l'emittente statale cinese CCTV, ha reso noto che le navi di bandiera

statunitense, o di proprietà o gestione statunitense, che sono state costruite in Cina e che fanno scalo nei porti
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cinesi sarebbero state esentate dal pagamento delle tasse contro le navi USA introdotte da Pechino.
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Tecnologia, Cultura, Sicurezza e Salute del mare: la rivoluzione Blue Deep-Tech

Eccellenza scientifica, sviluppo sostenibile e sicurezza globale L'Università di

Pavia e il Centro di Ricerca ITIR si propongono come riferimento nazionale

per la costruzione di una rete di ricerca e innovazione dedicata alle tecnologie

del mare Pavia, 24 ottobre 2025 - Con il convegno "Blue Deep-Tech:

Tecnologia, Sicurezza e Salute nella Dimensione Subacquea", organizzato dal

Centro di Ricerca ITIR, Università di Pavia compie un primo passo verso la

creazione di un polo nazionale dedicato alla ricerca, cultura e innovazione sulla

dimensione subacquea. L'obiettivo è ambizioso, fare di Pavia un punto di

riferimento per le Blue Deep-Tech, dove tecnologia, cultura, sicurezza e salute

si incontrano per affrontare le sfide del mare del futuro. Il convegno, aperto dal

Magnifico Rettore, Prof. Alessandro Reali e dal Presidente del Centro di

Ricerca ITIR, Prof. Stefano Denicolai, ha visto la partecipazione del Ministro

per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, Sen. Nello Musumeci, insieme

ad alti rappresentanti del mondo istituzionale, industriale e accademico.

"L'evento non vuole essere solo un momento di confronto, ma un punto di

partenza per costruire una rete di ricerca e innovazione sulla dimensione

subacquea, capace di coniugare eccellenza scientifica, responsabilità ambientale e sviluppo tecnologico. Pavia è il

luogo perfetto per un'iniziativa di questo tipo. In primo luogo, per rimarcare che non serve abitare in zone costiere per

avere a cuore il mare, perché ciò che accade negli abissi ha un impatto decisivo anche su sicurezza, salute e

innovazione tecnologica sulla terraferma. In secondo luogo, per i tanti filoni di ricerca d'eccellenza nella dimensione

subacquea, ad esempio in tema di nuovi materiali, nano-ottica e geologia marina, orientati verso nuove traiettorie di

sviluppo sostenibile e sicurezza globale." ha sottolineato il prof. Stefano Denicolai, Presidente del Centro di Ricerca

ITIR, Università di Pavia. La Blue Deep-Tech rappresenta una delle frontiere più promettenti dell'innovazione

contemporanea: un ambito in cui intelligenza artificiale, sensoristica iperbarica, geologia dei fondali e medicina

subacquea si integrano per ridisegnare il rapporto tra uomo, mare e sicurezza. Durante la tavola rotonda del

convegno, esperti e rappresentanti delle istituzioni hanno affrontato tre grandi direttrici fortemente interconnesse:

innovazione tecnologica, sicurezza delle attività subacquee e salute dell'uomo negli ambienti iperbarici. Tra i relatori,

Ferdinando Auricchio, Professore di Scienza delle Costruzioni e coordinatore del progetto "META-SUB:

METAmateriali innovativi per applicazioni SUBacquee avanzate"; Giovanni Cappa, Presidente della Società Italiana

di Medicina degli Ambienti Estremi (SIMAE); Franco Marabelli, Professore di Fisica Sperimentale e coordinatore di

progetti di spettroscopia ottica applicata alla subacquea; Alessio Sanfilippo, Professore di Petrologia e Petrografia,

esperto di geologia dei bacini oceanici; e l'Ammiraglio Luigi Sinapi, Direttore dell'International Hydrographic

Organization
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(IHO). Il convegno segna l'avvio del percorso con cui il Centro di Ricerca ITIR intende creare un ecosistema

interdisciplinare che unisca università, imprese e istituzioni per sviluppare tecnologie e competenze legate alla

sicurezza, alla sostenibilità e alla gestione delle attività subacquee. L'iniziativa si inserisce in un quadro di crescente

attenzione istituzionale verso la dimensione sottomarina, rafforzato dal Disegno di Legge n. 2521 e dall'istituzione

dell'Agenzia per la Sicurezza delle Attività Subacquee (Asas). Da oltre due anni il Centro di Ricerca ITIR è impegnato

nello sviluppo di progetti e competenze legati al mare, anche grazie alla collaborazione con la Marina Militare siglata

nel marzo 2025. Il mare e gli oceani sono infatti un asset strategico per la sicurezza e l'economia globale: il 99% delle

telecomunicazioni digitali e il 90% del traffico merci mondiale viaggiano via mare, con un valore dei traffici che nel

2023 ha superato i 10 trilioni di dollari. In questo quadro, l'Università di Pavia e il Centro di Ricerca ITIR si

propongono come riferimento nazionale per la costruzione di una rete di ricerca e innovazione dedicata alle

tecnologie del mare, capace di coniugare eccellenza scientifica, sviluppo sostenibile e sicurezza globale.

Informatore Navale
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Elettrificazione banchine, Clia: "Il 60% delle navi pronte, ma i porti sono indietro"

Lo ha spiegato Nikos Mertzanidis, l'executive director dell'associazione

europea, durante il suo intervento all'Italian Cruise Day tenuto a Catania I porti

italiani devo fare sostanziali passi avanti con l'adozione del cold ironing. È la

sollecitazione che arriva da parte di Clia , lassociazione europea delle

compagnie crocieristiche. "Le compagnie crocieristiche stanno investendo in

modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che in porto con diverse

innovazioni e tecnologie, per esempio equipaggiando le navi con sistemi per

allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori quando sono ferme all'ancora.

Oggi il 60% delle crociere è già dotato di questa tecnologia, e la percentuale

cresce ogni anno. Tuttavia, man mano che le nostre navi evolvono, devono

farlo anche i porti e le destinazioni, ma oggi solo il 3% dei porti a livello

globale è pronto e nessuno ancora in Italia. Sappiamo che alcuni porti italiani

stanno compiendo grandi progressi e altri hanno già avviato i test. Ci

auguriamo di poter vedere presto questa tecnologia operativa anche nei porti

italiani". Cosi Nikos Mertzanidis, l'executive director in Europa di Clia, durante

il suo intervento all'Italian Cruise Day tenuto nei giorni scorsi a Catania.

Condividi Tag clia Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Attesi l'anno prossimo nei porti italiani 15,4 milioni di crocieristi: lo studio di Risposte
Turismo

Previsto un nuovo record storico per il numero di accosti: 5.680 (+2,7% sul

2025) I porti crocieristici italiani potrebbero stabilire nuovi record di affluenza

nel 2026 grazie a 15,4 milioni di viaggiatori movimentati (+2,6% sui valori

attesi nel 2025) e 5.680 accosti (+2,7% sul 2025). E ancora, risulta oltre un

miliardo di euro di investimenti nei porti crocieristici dello stivale pianificati nel

triennio 2026-2028. Si è aperta nei giorni scorsi con queste previsioni la

dodicesima edizione di Italian Cruise Day, il forum itinerante per l'industria

crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte Turismo , quest'anno in

partnership con l'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale, tenuto presso

la Vecchia Dogana di Catania. I risultati attesi per il 2026, contenuti nella nuova

edizione dell'Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, sono frutto della

proiezione effettuata sulle previsioni di oltre 50 porti, rappresentativi del 91%

sia del traffico crocieristico nazionale sia delle toccate nave e, secondo la

consolidata metodologia utilizzata dai ricercatori di Risposte Turismo, tiene

conto di numerosi fattori capaci di incidere sulle stime di traffico nel medio

periodo, tra i quali i possibili cambi di itinerari delle navi durante la stagione e

l'occupazione media attesa delle navi. Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta primo porto

crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle, confermate le

posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di

500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320

accosti, -3%). Condividi Tag crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Nomine Authority, rieccole nel menù della commissione dei senatori

Dopo lo strappo di Salvini, in ballo 8 decreti: a cominciare da Gariglio a

Livorno LIVORNO. Il pronostico su quel che accadrà oggi, martedì 28 ottobre,

nella commissione di Palazzo Madama? No, non cercàtevelo nei conciliaboli

nei corridoi o nelle riunioni riservate nelle stanze che contano: gli unici ad aver

titolo per azzeccarci sono gli sceneggiatori di qualche film hollywoodiano o un

geniaccio alla Jeffery Deaver da Glenn Ellyn, Illinois, che nel thriller sostituisce

il classico colpo di scena à la Poirot con il susseguirsi di ribaltamenti, l'uno

dopo l'altro, ruzzolando di capitolo in capitolo. Del resto, in teoria la

convocazione c'è e l'ordine del giorno pure. Disallineati, però: con differente

ordine di apparizione. Ma ogni comunità ha le sue manie, e i senatori non

rinunciano al guazzabuglio di mettere al quarto posto quel che, «ma scusa lo

sanno tutti», sarà discusso per primo e al terzo quello che finirà ultimo, salvo

che non ci sia da fare uno sgambetto e allora vedi mai che Riassunto delle

puntate precedenti, ma solo delle ultime. Sette giorni fa, martedì 21 ottobre,

era convocata la commissione lavori pubblici e ambiente del Senato, titolare

del diritto di dare un parere non vincolate (al pari della consorella della

Camera, che l'ha già dato): prima una inversione nell'ordine di trattazione e poi in extremis l'annullamento delle altre

due date per la prosecuzione del dibattito avevano fatto saltare il pronunciamento. A quel punto, il ministro Matteo

Salvini - come preannunciato durante la visita al porto di Livorno - avoca a sé il potere di fare la nomina per conto

proprio anche senza che la commissione dia il verde, ed ecco che firma il decreto con tre nomi: Francesco Mastro va

a Bari, Bruno Pisano va a La Spezia, Francesco Rizzo va a Messina. Perché tre e non l'intero pacchetto di nomine in

attesa? Anche questo il leader leghista l'aveva spiegato nel sopralluogo livornese alla (futura) Darsena Europa: un

pacchettino di nomine per volta non solo uno strappo definitivo ma una spinta alla commissione a darsi una mossa.

Aveva anche detto, davanti al commissario Gariglio, che avrebbe marciato in ordine di "anzianità" di attesa. Mica

tanto: come detto, nell'infornata di giovedì 23 ottobre ha firmato i decreti che trasformano in presidenti i commissari

dell'Authority di Bari-Brindisi, quello di La Spezia e Marina di Carrara e quello dello Stretto di Messina. Peccato che,

la "Gazzetta Marittima" l'ha dimostrato, l'ordine giusto non sia quello: né guardando alle date in cui il ministero ha

avviato l'iter con la richiesta d'intesa ai presidenti delle Regioni competenti né tenendo presente le date in cui

nell'attesa sono saltate fuori le nomine tappabuchi come commissari. In entrambi i casi il commissario straordinario

dell'Authority livornese Davide Gariglio rientrava fra i primi tre. Non basta: la successione non è quella neanche

seguendo la numerazione data che Palazzo Madama ha dato a ciascuna delle proposte di nomina: il caso di Bari

(rubricato al n. 82) e quello di Messina (al n. 83) hanno sorpassato al fotofinish

La Gazzetta Marittima
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la firma per Giovanni Gugliotti a Taranto (proposta n. 78) e per Francesco Benevolo a Ravenna (n. 81). Decreto

firmato anche per La Spezia, che pure con il n. 90 era il sesto in lista, più giù di Gariglio sulla ruota di Livorno-

Piombino in quinta posizione nell'elenco (con il n. 84). Questo zigzag nell'ordine di nomine che il ministro stesso

aveva annunciato ha fatto leggermente infuriare il sindaco di Livorno, Luca Salvetti: già troppi ritardi, nel prossimo

round dev'essere risolta la situazione di Livorno. L'ha messo nero su bianco indicando che il porto di Livorno è

«un'auto di grossa cilindrata che vorrebbe ripartire ma che inesorabilmente ha il freno a mano ancora bloccato».

Aggiungendo poi: «Tutto questo è inaccettabile e a dirlo non è solo il sindaco, che potrebbe apparire immerso in una

sfida con risvolti politici, ma è tutta la comunità marittimo-portuale che proprio in queste ore si sta muovendo per far

sentire il proprio disappunto». Eccoci al dunque: oggi, martedì 28, alle 13 è previsto il via alla commissione guidata

dal senatore Claudio Fazzone, esponente di Forza Italia, l'alleato con cui in questo match il ministro Salvini è entrato

più fortemente in rotta di collisione. C'è un'altra seduta anche domani, mercoledì 29 alla stessa ora: casomai dovesse

punger vaghezza d'una inversione nell'ordine di trattazione degli argomenti. Queste sono le proposte di nomina

formalmente all'ordine del giorno. Davide Gariglio per Livorno-Piombino (Mar Tirreno settentrionale Giovanni Gugliotti

per Taranto (Mar Ionio) Domenico Bagalà per Cagliari (Mar di Sardegna) Francesco Benevolo per Ravenna (Mar

Adriatico Centro-Settentrionale). Paolo Piacenza per Gioia Tauro (Mar Tirreno Meridionale e Ionio) Eliseo Cuccaro

per Napoli-Salerno (Mar Tirreno Centrale) Matteo Gasparato per Venezia (Mar Adriatico Settentrionale) Raffaele

Latrofa per Civitavecchia (Mar Tirreno Centro-Settentrionale). Vediamo ora cosa combineranno: se, ad esempio, in

zona Cesarini la commissione dei senatori se ne esce qualche intoppo per buttare all'aria l'ordine del giorno e

ributtare la palla in tribuna. Se oggi martedì o forse domani mercoledì la commissione porta a casa l'ok su tutte le

proposte di nomina o s'inventa, sempre per fare un esempio a casaccio, di votarne anch'essa solo un po', non tutti,

così come il ministro Salvini ne ha nominati direttamente un pizzicotto, non l'intero gruppo, anche se avrebbe potuto.

Nell'uno e nell'altro caso, sarebbe però uno sberleffo istituzionale. Vediamo, insomma, un po' scettici come gli

"umarell" attorno ai cantieri se questi qui sanno cavarne qualcosa. Se dopo colpi di scena e sgambetti, accordicchi e

blitz, magari alla fin fine qualcuno si ricorda che il tiki-taka per ragioni di bassa cucina negli equilibri di potere non può

troppo a lungo massacrare l'efficienza dei porti: le banchine sono fattore di competitività per oltre l'80% del made in

Italy destinato all'export. Di più: riguarda la logistica marittimo-portuale una bella fetta di quei 216 miliardi di

"ricchezza" prodotta dall'economia del mare. Forse sarebbe il caso di cominciare a pensarci, almeno un po'. Prima

che sparisca l'effetto di quel piano Marshall che è stato il Pnrr e ci si ritrovi a sguazzare fra i segni "meno". Mauro

Zucchelli.

La Gazzetta Marittima
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Clia: il 60% delle navi pronto per il green, ma porti indietro

«Le compagnie crocieristiche - ha spiegato Mertzanidis - stanno investendo in

modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che in porto con diverse

innovazioni e tecnologie, per esempio equipaggiando le navi con sistemi per

allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori quando sono ferme all'ancora.

Oggi il 60% delle crociere è già dotato di questa tecnologia, e la percentuale

cresce ogni anno». A fare da contraltare ci sono i porti. «Man mano che le

nostre navi evolvono - ha concluso - devono farlo anche i porti e  l e

destinazioni. Attualmente però solo il 3% a livello globale è pronto e nessuno

ancora in Italia. Sappiamo che alcuni porti italiani stanno compiendo grandi

progressi e altri hanno già avviato i test. Ci auguriamo di poter vedere presto

questa tecnologia operativa anche qui in Italia».

L'agenzia di Viaggi
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Crociere green: ok il 60% delle navi, impreparati i porti

«Il 60% delle navi è pronto per l' Ops (Onshore Power Supply), l' alimentazione

elettrica terrestre, ma appena il 3% dei porti». Lo ha sottolineato Nikos

Mertzanidis, executive director in Europa di Clia, l'associazione delle

compagnie crocieristiche, durante il suo intervento all' Italian Cruise Day di

Catania. «Le compagnie crocieristiche - ha spiegato Mertzanidis - stanno

investendo in modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che in

porto con diverse innovazioni e tecnologie, per esempio equipaggiando le

navi con sistemi per allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori quando

sono ferme all'ancora. Oggi il 60% delle crociere è già dotato di questa

tecnologia, e la percentuale cresce ogni anno». A fare da contraltare ci sono i

porti. «Man mano che le nostre navi evolvono - ha concluso - devono farlo

anche i porti e le destinazioni. Attualmente però solo il 3% a livello globale è

pronto e nessuno ancora in Italia. Sappiamo che alcuni porti italiani stanno

compiendo grandi progressi e altri hanno già avviato i test. Ci auguriamo di

poter vedere presto questa tecnologia operativa anche qui in Italia».

L'agenzia di Viaggi
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Tempesta Melissa sulla Giamaica, 60 italiani bloccati

Allarme uragano generalizzato su tutta l'isola, venti a oltre 150 km/h, chiusi

scuole, aeroporti e porti commerciali, 60 turisti toscani bloccati in hotel. La

tempesta tropicale Melissa incombe sulla Giamaica, con avvisi diffusi anche

per le isole Cayman, Cuba orientale e parte delle Bahamas meridionali.

Previste piogge torrenziali, mareggiate alte sei metri e possibili inondazioni

improvvise e frane nei rilievi interni. Il governo di Kingston ha invitato la

popolazione delle zone costiere a spostarsi verso rifugi di emergenza e ad

assicurare le abitazioni. Le compagnie elettriche e di telecomunicazioni hanno

avviato piani di emergenza per garantire la continuità del servizio durante

l'impatto. Secondo il modello Nhc (National Hurricane Center, l'agenzia

statunitense che monitora uragani e tempeste tropicali) Melissa dovrebbe

attraversare il cuore dei Caraibi occidentali tra lunedì 27 e mercoledì 29,

sfiorando Cuba e le Bahamas, per poi piegare verso nord-est e dirigersi

nell'Atlantico, passando probabilmente a est delle Bermuda entro sabato. Nhc

comunque avverte che "condizioni pericolose possono verificarsi anche al di

fuori del cono di previsione e definisce Melissa "un uragano estremamente

pericoloso e potenzialmente catastrofico". I SESSANTA ITALIANI Doveva essere una vacanza da sogno, invece

sono ore da brividi per 60 italiani partiti il 19 ottobre dalla provincia di Massa-Carrara, come riferisce Il Tirreno. «Ci

hanno trasferito di camera per metterci al sicuro - hanno rivelato al quotidiano toscano - il vento è forte, la tempesta è

a un passo». Giorni bellissimi, fino alle prime avvisaglie di Melissa venerdì scorso. Il ritorno a Malpens a era fissato

domenica 26 alle 20, ma gli aeroporti sono off limits. Una parte del gruppo è stata costretta a spostarsi da un hotel

sul mare in una struttura con le camere rialzate, per impedire che fossero invase dall'acqua. Quaranta sono stata

trasferite in alcuni hotel a Montego Bay. VIAGGIARE SICURI Risale a venerdì 24 l'avviso pubblicato su Viaggiare

Sicuri, il sito della Farnesina dedicato agli italiani che viaggiano all'estero. "La tempesta tropicale Melissa, che sta

interessando l'area centrale del Mar dei Caraibi, è prevista raggiungere le coste della Giamaica, dove le Autorità locali

hanno diramato un'allerta meteo. Sono previsti allagamenti significativi, sia nella zona costiera dell'isola sia nelle aree

interne, con possibili smottamenti di terreno. Si raccomanda di attenersi sempre scrupolosamente alle indicazioni

delle Autorità locali e di mantenersi informati attraverso i media e i canali dedicati https://www.nhc.noaa.gov/ ). Si

invitano i connazionali a scaricare la App ViaggiareSicuri, attivandone la geolocalizzazione oppure a registrare la

propria presenza sul sito DoveSiamoNelMondo ( https://www.dovesiamonelmondo.it/home.html ). Per gravi

emergenze, il Consolato Generale d'Italia a Miami ( https://consmiami.esteri.it/it/ ), rimane raggiungibile al numero +1

305 7530532.

L'agenzia di Viaggi
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Crociere: verso un 2026 da record in Italia: oltre 15,4 milioni di turisti

Si profila un 2026 da record per il mondo crocieristico in Italia: oltre 15,4

milioni di turisti movimentati nei porti (+2,6% sul 2025) e nuovo primato per il

numero di accosti - 5.680 (+2,7% sul 2025) - previsti in 60 porti del Paese.

Sono le previsioni, contenute nell' Italian Cruise Watch, che hanno tenuto

banco alla dodicesima edizione di Italian Cruise Day a Catania, il forum

itinerante per l'industria crocieristica italiana, ideato e organizzato da Risposte

Turismo, quest'anno in partnership con l'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia

Orientale. I risultati sono frutto della proiezione effettuata sulle previsioni di

oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico crocieristico nazionale

sia delle toccate nave, tenendo conto di numerosi fattori capaci di incidere

sulle stime nel medio periodo, tra i quali i possibili cambi di itinerari delle navi

durante la stagione e l'occupazione media. Un altro data da sottolineare: oltre

1 miliardo di euro di investimenti nei porti crocieristici pianificati nel triennio

2026-2028. Scendendo nei dettagli, Civitavecchia si confermerà primo porto

crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7

milioni di passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul

2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle, ribadite le posizioni del 2025, con Napoli al secondo

posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di 500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al

terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320 accosti, -3,0%). Per il 2026 oltre previsto

un nuovo record storico di traffico crocieristico per Civitavecchia, Genova, Palermo, Messina, Cagliari, Ravenna,

Salerno e Catania. CROCIERE GREEN Intanto, Nikos Mertzanidis, executive director in Europa di Clia,

l'associazione delle compagnie crocieristiche, durante il suo intervento ha messo l'accento sulle carenze dell'aspetto

green: «Il 60% delle navi è pronto per l' Ops (Onshore Power Supply), l' alimentazione elettrica terrestre, ma appena il

3% dei porti ». «Le compagnie crocieristiche - ha spiegato Mertzanidis - stanno investendo in modo significativo per

ridurre le emissioni sia in mare che in porto con diverse innovazioni e tecnologie, per esempio equipaggiando le navi

con sistemi per allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori quando sono ferme all'ancora. Oggi il 60% delle

crociere è già dotato di questa tecnologia, e la percentuale cresce ogni anno». Navi su, porti giù. «Man mano che le

nostre navi evolvono - ha concluso - devono farlo anche i porti e le destinazioni. Attualmente però solo il 3% a livello

globale è pronto e nessuno ancora in Italia. Sappiamo che alcuni porti italiani stanno compiendo grandi progressi e

altri hanno già avviato i test. Ci auguriamo di poter vedere presto questa tecnologia operativa anche qui in Italia».

L'agenzia di Viaggi
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Nomine presidenti AdSp, la partita si sposta di nuovo al Senato

ROMA La lunga e complessa partita delle nomine ai vertici delle Autorità di

Sistema Portuale si prepara a un nuovo capitolo. Dopo le tre designazioni

decise direttamente dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini che venerdì scorso ha nominato i presidenti delle AdSp di Bari,

Messina e La Spezia la questione torna sul tavolo dell'ottava commissione

del Senato. Per domani, martedì 28 Ottobre alle 13, è convocata una nuova

seduta, che affronterà il dossier delle restanti otto nomine necessarie a

completare la governance dei porti italiani. Resta esclusa dal voto anche

l'AdSp del Mar di Sicilia Occidentale (Palermo), ancora in attesa della

decisione del TAR dell'isola sul ricorso presentato dalla Regione contro la

n o m i n a  d e l l a  e x  p a r l a m e n t a r e  A n n a l i s a  T a r d i n o .  [ g a l l e r y

ids="120916,130609,124412,126740,130602,125749,128586,130892"]

Secondo l'ordine di votazione previsto sempre che non arrivi un nuovo rinvio

la seduta dovrebbe iniziare con Giovanni Gugliotti (Taranto) e proseguire con

Francesco Benevolo (Ravenna), Davide Gariglio (Livorno), Raffaele Latrofa

(Civitavecchia), Eliseo Cuccaro (Napoli), Matteo Gasparato (Venezia), Paolo

Piacenza (Gioia Tauro) e Domenico Bagalà (Cagliari). L'eventualità di un nuovo slittamento, tutt'altro che esclusa,

potrebbe però spingere nuovamente il ministro Salvini ad agire in autonomia. In tal caso sarebbe pronta una nuova

tornata di decreti di nomina già entro la settimana, come annunciato dal viceministro Edoardo Rixi, che aveva

ipotizzato un calendario a tre nomine per volta. Il dossier delle nomine portuali, aperto ormai da mesi, si conferma

dunque un terreno di confronto politico e istituzionale di primo piano, con il rischio concreto che i continui rinvii

rallentino ulteriormente la piena operatività del sistema portuale nazionale.
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Entro il 2028 è previsto l'avvio dell'operatività di ulteriori 8 terminal crociere

Catania -Atteso che il 2026 sarà un anno di riferimento dell'industria

crocieristica italiana con 15,4 milioni di passeggeri, non si è mancato di

rilevare all' Italian Cruise Day di Catania che saranno di oltre 1 miliardo gli

investimenti nei porti crocieristici nel 2026-2028. Il report di Risposte Turismo

ha infatti rilevato un trend di crescita del numero di terminal crocieristici, un

trend che dura da oltre 10 anni. Dalla mappatura effettuata risulta che tra il

2015 e il 2025 sono stati inaugurati 13 nuovi terminal crociere: dai 40 presenti

nel 2015 si è passati a 53 nel 2025. E nel triennio 2023-2025 sono già stati

inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di

Civitavecchia), a cui si aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine

dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Entro il 2028 è poi previsto l'avvio
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dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari, Palermo, Messina,

Ancona, La Spezia, Venezia e Catania, per un totale di 190 milioni di euro di

investimento complessivi. Con l'entrata in funzione delle nuove strutture,

saranno così 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il

2028. Le compagnie crocieristiche dal canto loro e attraverso la voce di Clia, l'associazione che le riunisce, fanno

sapere che "stanno investendo in modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che in porto con diverse

innovazioni e tecnologie, equipaggiando le navi con sistemi per allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori

quando sono ferme all'ancora", ha spiegato Nikos Mertzanidis, l'executive director in Europa di Clia. Ma se oggi il

60% delle crociere è già dotato di questa tecnologia, e la percentuale cresce ogni anno, solo il 3% dei porti a livello

globale è pronto. A Catania è comunque arrivata l'eco di una svolta significativa per il cold ironing con il Porto della

Spezia che è quello più avanzato nella fornitura di energia elettrica da terra alle navi, per il quale ha completato con

successo un primo test con una nave Msc. Porto della Spezia per il quale le proiezioni indicano una sostanziale

tenuta dei volumi, dopo anni di crescita sostenuta che hanno portato a superare i 700mila passeggeri e hanno inserito

la città come uno degli scali crocieristici più rilevanti del Mediterraneo. Roma - Favorire attraverso lo sviluppo

infrastrutturale il trasporto delle merci via treno, per alleggerire.
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Il 2026 per l'industria crocieristica italiana significherà 15,4 milioni di passeggeri

Catania - Il 2026 sarà un anno di riferimento dell'industria crocieristica italiana

con 15,4 milioni di passeggeri (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680

accosti (+2,7% sul 2025) e che arriverà a oltre 1 miliardo di euro di

investimenti nei porti crocieristici nel triennio 2026-2028. Sono queste le

previsioni arrivate dalla dodicesima edizione di Italian Cruise Day, il forum

itinerante organizzato da Risposte Turismo, che quest'anno si è tenuto a

Catania in partnership con l'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale.

Civitavecchia-Roma si confermerà primo porto crocieristico d'Italia e tra i

principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri tra

imbarchi, sbarchi e transiti (+ 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul

2025). Ci sarà Napoli al secondo posto nonostante un calo dei movimenti(1,9

milioni di passeggeri (-5,9%) e poco più di 500 accosti (-9,8% sul 2025)

mentre Genova manterrà la terza posizione (1,7 milioni di passeggeri in linea

con il 2025 e 320 accosti (-3,0%). Secondo Risposte Turismo, oltre a

Civitavecchia, nel 2026 queste le altre previsioni tenendo conto degli

incrementi attesi delle movimentazioni: Palermo (1 milione di passeggeri,

+5,7, Messina (805mila passeggeri +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (600mila passeggeri +27,3%, e 187

toccate nave, +12,7%), Ravenna (390mila passeggeri +57,9%, e un centinaio di accosti, +15,4%), Salerno (370mila

passeggeri, +183,7%, e 170 accosti, +88%) e Catania (300mila passeggeri +48,9%, 130 accosti, +37,5%). A livello

regionale, la performance del porto di Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica delle regioni

crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti alla Liguria

(circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (2,3 milioni di crocieristi

movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%). Le regioni infine che raggiungeranno il proprio record storico per

movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e Calabria. Roma -

Favorire attraverso lo sviluppo infrastrutturale il trasporto delle merci via treno, per alleggerire.
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Fedespedi, "L'export italiano riparte, saldo commerciale positivo per 24 miliardi"

L'economia italiana torna a guardare ai mercati esteri con un cauto ottimismo.

Nel primo semestre del 2025, l'export nazionale è cresciuto dell'1,9%, mentre

le importazioni hanno registrato un incremento del 3,9%. Numeri che, pur

modesti, segnano una ripresa dopo mesi di incertezza e confermano un saldo

commerciale positivo di 24 miliardi di euro. A fotografare la situazione è il

25esimo Economic Outlook di Fedespedi , l'osservatorio periodico della

Federazione Nazionale delle Imprese di Spedizioni Internazionali, che analizza

le tendenze del trasporto merci e del commercio globale. Secondo quanto

riportato dal documento, il quadro macroeconomico mondiale offre uno

scenario in miglioramento. Il Pil globale è stimato in crescita del 3%, mentre

per l'Italia l'incremento acquisito per l'anno si ferma allo 0,5%. L'Unione

Europea mostra un ritmo ancora più contenuto, con un +1,2%, ma il dato

europeo è comunque sostenuto dall'espansione del commercio internazionale,

alimentato dalle importazioni statunitensi e dall'export dell'Unione, salito del

5%. I primi sei mesi dell'anno segnano una ripresa sostenuta del commercio

estero dell'Italia, sia in import sia in export", analizza il presidente di

Fedespedi, Alessandro Pitto . "L'effetto anticipazione causato dai dazi statunitensi, soprattutto, ha spinto l'export del

nostro paese verso il Nord America all'8,5%. Tuttavia, siamo ben consapevoli del momento storico difficile che

stiamo vivendo, e se allarghiamo il contesto agli ultimi cinque anni non possiamo certo dirci tranquilli". Con una

situazione tutt'altro che risolta in Ucraina, il Mediterraneo al centro di una tregua precaria e le tensioni in crescendo in

diverse aree del mondo, la logistica ha dimostrato di sapersi adattare rapidamente, ma l'economia globale corre sul

filo del rasoio. "La tregua in Medio Oriente contribuisce a stabilizzare l'area e a riaprire parzialmente la rotta di Suez,

anche se la via alternativa del Capo di Buona Speranza, rafforzata negli ultimi mesi, potrebbe restare un corridoio

commerciale strategico, soprattutto verso la costa occidentale dell'Africa". Nonostante l'ottimismo, i dati sull'industria

italiana restano fragili. Nel secondo trimestre 2025 il Pil ha segnato una lieve flessione dello 0,1% rispetto ai tre mesi

precedenti. La produzione industriale è scesa nei primi mesi dell'anno, con solo timidi segnali positivi ad aprile

(+0,1%) e luglio (+0,9%). L'inflazione, tuttavia, è tornata sotto controllo, stabilizzandosi al di sotto del 2% a partire

dalla fine del 2024, in linea con il target della banca centrale europea. Il commercio via mare continua a rappresentare

un barometro cruciale per misurare la salute dell'economia globale. Dopo la forte ripresa del 2024, il traffico container

ha mantenuto un trend positivo , con un +4,1% nel primo trimestre e un +4,5% nel semestre, superando i 95 milioni di

Teu a livello mondiale, stando alla ricerca di Fedespedi. "L'area del Far East si conferma la locomotiva dell'export,,

mentre l'Europa ha registrato un incremento analogo nelle importazioni. Nel Mediterraneo,
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i porti non italiani hanno movimentato 19,4 milioni di Teu (+4,9%), mentre tra gli scali italiani emergono i progressi di

Livorno (+11,8%) e Gioia Tauro (+10,5%). Restano invece in calo Genova (-1,3%) e Trieste (-1,7%), quest'ultima

penalizzata dalla fine dell'alleanza 2M tra Maersk e Msc. Da segnalare anche il miglioramento della puntualità dei

servizi marittimi: il 62% delle navi è arrivato in orario, contro il 53% del 2024, e i ritardi medi si sono ridotti a 4,7

giorni". Sul fronte del trasporto aereo, l'Italia registra una crescita più contenuta. Nei primi otto mesi del 2025 il

traffico cargo è aumentato complessivamente dello 0,3% . Milano Malpensa si conferma hub principale con il 59,7%

del traffico nazionale e un incremento del 2,3%. Bene anche Venezia (+1,4%) e Bergamo (+2,3%), mentre a livello

europeo Malpensa si posiziona al nono posto tra gli scali più attivi e Roma Fiumicino guadagna la quindicesima

posizione. L'effetto dei dazi imposti dagli Stati Uniti si fa sentire in modo pesante su alcuni comparti. "Il settore

automotive registra un crollo del 24,4%", prosegue ancora Pitto, "mentre le altre industrie manifatturiere perdono il

15,8%, e la metallurgia arretra dell'11,1%. Al contrario, cresce in modo esplosivo l'industria farmaceutica, con un

+77,9%, seguita dai mezzi di trasporto navali, aerei e ferroviari, che guadagnano il 12,4%". Resta invece aperta la

questione più delicata per il Made in Italy agroalimentare. La proposta statunitense di introdurre dazi antidumping del

91,74% sulla pasta italiana, che andrebbero ad aggiungersi alla tariffa già esistente del 15%, porterebbe il totale a

circa il 107%. Un rischio che, se concretizzato, colpirebbe uno dei settori simbolo dell'export nazionale. In un contesto

globale in continua trasformazione, il commercio estero italiano mostra quindi segnali di resilienza, ma anche di forte

vulnerabilità. Le imprese di spedizione osservano con attenzione le rotte del commercio e i flussi di merci che

attraversano mari e cieli. Dietro ogni percentuale c'è la fotografia di un paese che, pur tra tensioni e sfide

geopolitiche, continua a muoversi, cercando nuovi spazi di crescita nell'economia mondiale. Leonardo Parigi.
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Cts, la logistica eccezionale tra e investimenti e visione

Ravenna è uno dei luoghi di crescita maggiore per la logistica italiana degli

ultimi anni. Investimenti sulle infrastrutture e sul piano energetico, hanno dato

un nuovo impulso allo scalo romagnolo, che però vanta un territorio già vivace

di aziende con ampia visione e forte radicamento. Tra queste, il gruppo Cts ha

saputo ritagliarsi uno spazio via via sempre più ampio, nel settore del

trasporto eccezionale. Un settore particolarmente sensibile, che necessita di

competenze adatte e di un'organizzazione estremamente efficace. "La scorsa

primavera abbiamo raggiunto un nuovo standard, grazie al trasporto di due

imponenti gru STS Liebherr, ciascuna di ben 1370 tonnellate", racconta con

orgoglio Marco Melandri direttore generale di Cts Spa . "L'operazione è un

benchmark per la nostra eccellenza nella logistica industriale. Questo incarico,

eseguito per conto del cliente TM s.r.l., ha richiesto una pianificazione

millimetrica, specialmente in considerazione dei mezzi impiegati. Abbiamo

utilizzato un convoglio di ben 96 assi Spmt (Self-Propelled Modular

Transporters). La complessità logistica non si è limitata al solo trasporto

Marghera-Trieste, perché lo sbarco al terminal Tmt di Trieste è stato reso

particolarmente sfidante dalle limitate portate della banchina di destinazione , un elemento che richiede sempre

attente valutazioni preventive e, se necessario, azioni correttive". Oltre all'industria pesante, l'attività dell'azienda si

estende alla cantieristica navale di lusso, come dimostrato dalla movimentazione di recenti superyacht. Quali sono

state le specifiche dimensionali di questa commessa? " Il segmento del lusso e dei grandi scafi richiede precisione

assoluta . Di recente, ci è stato affidato il trasporto di tre scafi di superyacht. Nello specifico, si trattava dello

scheletro di un 54 metri e di due unità, rispettivamente di 33 metri e 35 metri . Tutti e tre gli scafi grezzi sono stati

costruiti presso Idromacchine a Marghera, e la nostra catena logistica ha previsto la presa in carico, l'imbarco su

chiatta e il successivo sbarco al porto di Ancona. L'operazione si è conclusa con uno spettacolare trasporto

eccezionale notturno a bordo di carrelli Spmt, dimostrando la nostra capacità di gestire il trasferimento intermodale di

colli fuori sagoma e fuori peso". Qual è l'ostacolo più critico che impatta sulla pianificazione finanziaria e operativa

delle aziende del comparto, e che ruolo gioca il dato infrastrutturale? "Il nodo strutturale più stringente riguarda

l'adeguatezza delle infrastrutture nazionali. Nel trasporto eccezionale, l'insufficienza delle portate di ponti e viadotti,

unita alle altezze ridotte, isola di fatto le aziende a monte delle limitazioni. Questo ha portato alla progressiva

esclusione del traffico eccezionale da arterie cruciali . Ma l'impatto economico è quantificabile: fa da vero e proprio

spartiacque il limite delle 108 tonnellate complessive a convoglio. Sotto le 108 tonnellate , riusciamo ancora a

mantenere una performance accettabile in termini di costi e tempistiche di programmazione. Al di sopra, invece, si

entra in una zona grigia
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. Le condizioni precarie della rete e la frammentazione delle autorizzazioni tra enti locali generano colli di bottiglia

che impediscono di dare certezze sia sulla fattibilità, sia sulla stima dei costi. Questo non riguarda più solo colli

estremamente particolari, ma un numero significativo di produzioni che, per i requisiti dimensionali e di peso richiesti

dal mercato, rischiano di vedere compromessa la loro competitività. L'iter autorizzativo per un convoglio da 108

tonnellate è di fatto paragonabile a quello per unità da 70 tonnellate. Senza una cabina di regia nazionale che connetta

le esigenze industriali agli investimenti infrastrutturali, il rischio è una revisione delle strategie localizzative dell'intero

sistema produttivo". Una sfida, quindi, che necessita di una visione più ampia. "Sì, la risposta è l'intermodalità. Non

potendo più contare esclusivamente sul trasporto su gomma, è cresciuto l'utilizzo di soluzioni integrate e vie d'acqua.

Un caso emblematico è il collegamento Mantova-Marghera via Canal Bianco . Questa soluzione ci permette di

trasferire colli pesanti aggirando i vincoli stradali, configurandosi non come alternativa residuale, ma come vero

strumento di resilienza logistica e sostenibilità ambientale. Dobbiamo però continuare a risolvere problemi specifici

della navigazione interna, come l'insufficienza dei fondali, l'assenza di batimetrie aggiornate e i limiti di portata delle

banchine". Qual è la vostra roadmap verso la transizione energetica, e quali i dati di investimento in tal senso? "La

sostenibilità operativa, nel nostro ambito, è un obiettivo di medio-lungo periodo, distinto dalla sostenibilità interna,

compposta di certificazioni e della gestione delle risorse. L'elettrificazione, pur essendo un trend in altri settori, è

ancora sperimentale. Per fare un esempio, gli Spmt elettrici restano prototipi. Nel breve, la priorità è l'efficienza:

ottimizzazione dei percorsi, riduzione dei viaggi a vuoto e l'intermodalità, che abbatte le emissioni per tonnellata

trasportata. Dal punto di vista tecnologico, soluzioni come l'Hvo (Hydrotreated Vegetable Oil) sono valide per ridurre

l'impronta di carbonio senza modifiche radicali ai mezzi, ma scontano criticità di approvvigionamento e di

rendicontazione. La nostra strategia, anche grazie alla recente fusione con RBM e Sassuolgru che ha portato il nostro

team a 63 dipendenti e un t urnover superiore ai 14 milioni di euro , mira a integrare progressivamente l'innovazione,

bilanciando il pragmatismo richiesto dalla natura unica di ogni progetto. Restando sul piano del lavoro, i dati indicano

una carenza strutturale di manodopera qualificata. Come risponde CTS a questa sfida cruciale? "La carenza di

competenze è l'infrastruttura più strategica e, oggi, più debole. L'operatore specializzato non è un semplice autista,

perché deve possedere un ventaglio di competenze ibride che spaziano dalle normative di sicurezza alle tecniche di

montaggio e alla gestione dei rapporti con i porti. Per affrontare il gap formativo nazionale, CTS sta investendo

direttamente. Stiamo infatti selezionando i candidati che accederanno alla nostra nuova Academy interna , la cui

apertura ufficiale è prevista per il prossimo mese. Questo investimento riflette la nostra consapevolezza che le

competenze restano il fattore abilitante più critico". Leonardo Parigi.
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Edison ridisegna la mappa energetica italiana

Il contesto energetico globale e, in particolare, quello europeo e italiano, è in

una fase di profonda riorganizzazione, spinto dall'imperativo di garantire

sicurezza, flessibilità e competitività degli approvvigionamenti. In questa

cornice, il gas naturale liquefatto si conferma un vettore energetico strategico

e cruciale per sostenere la transizione, soprattutto per un paese come l'Italia

che ricorre ancora significativamente al gas per la produzione elettrica. Edison

, attore storico e di riferimento nel panorama energetico nazionale, sta

implementando una strategia industriale e logistica proattiva e lungimirante.

L'obiettivo è duplice: rafforzare i rapporti con i partner strategici di lungo

termine , in primis Algeria e Qatar, e aumentare la diversificazione e la

flessibilità del portafoglio gas attraverso nuove quote di Gnl a lungo termine.

Con oltre 140 anni di storia e primati, Edison opera in Italia e in Europa nella

produzione rinnovabile e low carbon, nell'approvvigionamento e vendita di gas

naturale, nella mobilità sostenibile e, attraverso Edison Energia ed Edison

Next, nei servizi energetici, ambientali e a valore aggiunto per clienti, aziende,

territori e pubblica amministrazione. Il gruppo è impegnato in prima linea nella

sfida alla transizione energetica, in coerenza con i Sustainable Development Goals dell'Onu e le politiche europee di

decarbonizzazione L'apertura di nuovi canali di approvvigionamento di Gnl dagli Stati Uniti è il tassello più recente e

significativo di questa strategia, come ha commentato Fabio Dubini, vice presidente esecutivo Gas&Power Portfolio

Management&Optimisation di Edison: un'azione volta a incrementare la sicurezza di approvvigionamento del Paese

e a rafforzare la competitività e flessibilità del portafoglio long-term. Edison ha firmato un nuovo accordo di lungo

termine con Shell per la vendita e l'acquisto di Gnl dagli Stati Uniti. Questo contratto aggiungerà al portafoglio

dell'azienda l'equivalente di circa 1 miliardo di metri cubi (mc) di gas all'anno, con consegne previste a partire dal 2028

e per un periodo fino a 15 anni. Questo nuovo accordo si innesta su un percorso già avviato. La scorsa primavera,

infatti, Edison ha inaugurato il primo canale di approvvigionamento di lungo termine di Gml per l'Italia dagli Stati Uniti,

frutto di un accordo firmato nel 2017. In quell'occasione, il Gruppo ha scaricato a Piombino il primo carico di gas

naturale liquefatto proveniente dalla Louisiana, un'operazione che prevede l'importazione di circa 1,4 miliardi di metri

cubi di gas all'anno. La diversificazione degli approvvigionamenti è essenziale in un'eurozona che, dopo il 2022, ha

dovuto correggere la sua strategia, trovandosi esposta ai flussi dal fronte orientale. L'Europa ha risposto

all'emergenza adottando un sistema di approvvigionamento più flessibile e rapido, non dipendente da infrastrutture

fisiche come i gasdotti, e dotandosi di navi rigassificatrici. In questo contesto, gli Stati Uniti hanno visto un'ascesa

come esportatore di gas, superando il Qatar nel 2023 e diventando il principale esportatore
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mondiale di Gnl. Nel 2025, il gas naturale liquefatto statunitense ha rappresentato quasi il 60% delle importazioni

totali europee. Accrescere le quote di Gnl in portafoglio, ha spiegato Dubini, "oltre a renderlo più flessibile e sicuro,

consente di evolvere all'effettiva velocità della transizione, adeguando tempestivamente l'offerta alla richiesta dei

mercati internazionali e dei clienti, riducendo l'esposizione ai rischi geopolitici". Inoltre, la crescente trasformazione

degli acquisti spot in contratti di lungo periodo sta portando maggiore stabilità al mercato e contribuisce a ridurre le

tensioni sui prezzi. La concreta attuazione di questa strategia richiede una profonda competenza logistica e

operativa. Per questo, Edison si è dotata negli anni di una divisione Shipping interna che sovrintende alla gestione dei

carichi di Gnl e alla movimentazione delle metaniere. Questa divisione, cuore nevralgico della logistica del Gnl del

Gruppo, gestisce una flotta di navi metaniere, cruciale per l'efficacia operativa del portafoglio gas. La flotta

comprende due navi metaniere di grandi dimensioni, con una capacità di circa 174.000 mc ciascuna, e una terza nave

da 30.000 mc, che garantisce flessibilità operativa e si occupa del rifornimento del deposito small-scale di Gnl,

dedicato in particolare ai servizi di mobilità, e compie operazioni di bunkeraggio. La divisione Shipping si occupa di

definire e gestire i contratti di noleggio con gli armatori, pianificare i viaggi, gestire le operazioni delle navi e valutarne

costantemente le performance. Questo livello di integrazione, meno noto ma essenziale, dimostra come Edison non

si limiti all'acquisizione delle forniture, ma miri al controllo e all'ottimizzazione dell'intera catena logistica e di trasporto

del Gnl. In linea con i nuovi contratti, il gruppo è già in fase di ricerca di ulteriori navi per espandere ulteriormente la

propria capacità logistica. La capacità di gestire internamente l'intera catena del valore, dall'acquisto del gas alla sua

movimentazione via mare, posiziona Edison come un operatore in grado di fornire risposte rapide e flessibili al

mercato, come è già accaduto durante le recenti crisi energetiche. La strategia di Edison è un esempio concreto di

come l'evoluzione del portafoglio e l'integrazione logistica siano la chiave per garantire stabilità e competitività

economica in un futuro energetico in costante ridefinizione. Leonardo Parigi.
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La sfida del trasporto intermodale secondo Contship

Contship è da sempre sinonimo di intermodalità e integrazione. Come si

traduce oggi questo modello nel vostro approccio operativo? Il Gruppo

Contship ha sviluppato un modello integrato verticale, che opera sull'intera

catena logistica, dai porti fino alla destinazione finale: il controllo diretto degli

asset, attraverso le diverse società del gruppo, consente di garantire

continuità operativa, tracciabilità dei flussi e monitoraggio delle performance

lungo tutta la supply chain. È un sistema che combina capacità portuale,

soluzioni intermodali e servizi a valore aggiunto. Così applicata, l'integrazione

verticale non si trasforma in esercizio di controllo, ma diventa un modo per

orchestrare una catena del valore sempre più complessa. Significa mettere in

connessione porti, terminal ferroviari, operatori di trazione, servizi doganali e

digitali, traducendosi in un'unica logica industriale che punta a ridurre tempi,

costi e impatti ambientali. In altri termini: non è una chiusura del sistema, ma

un sistema che si apre alla collaborazione tra attori diversi, purché guidato da

principi di trasparenza e accesso equo. Il modello Contship: come è disegnato

in ottica di ecosistema integrato? Abbiamo cercato di rendere concreta questa

visione. Contship è un operatore che integra porto, ferrovia e logistica terrestre. Abbiamo costruito una rete di asset

che dialogano tra loro: Rail Hub Milano, ad oggi uno dei più grandi terminal ferroviari in Europa, il terminal gateway di

La Spezia, e abbiamo anche sviluppato una serie di iniziative collegate alla digitalizzazione e all'ottimizzazione dei

flussi ferroviari. A questo si aggiunge la componente ferroviaria con Oceanogate e quella doganale e digitale con le

due società STS e driveMybox, che completano la catena di valore. Quello che stiamo costruendo è un ecosistema

intermodale, connesso ai grandi corridoi europei e capace di integrare innovazione tecnologica, efficienza operativa

e sostenibilità ambientale, garantendo un sistema affidabile e a basse emissioni. Che sfide e ruolo vede nel il

trasporto ferroviario nel modello Contship e, più in generale, nel Sistema Italia? La sfida del trasporto ferroviario

merci non è solo una questione tecnica o infrastrutturale, oggi l'intermodalità deve essere una scelta di un modello di

sviluppo per il Paese. E oggi, con l'emergenza climatica che ci impone azioni immediate, questa scelta diventa

ancora più urgente e strategica. Il ferro rappresenta certamente un pilastro della catena logistica, ma non deve essere

l'unico. La vera sfida diventa quindi integrare - non contrapporre - le diverse modalità di trasporto. Come Contship

vogliamo è contribuire alla trasformazione culturale e industriale del settore : integrazione verticale, digitalizzazione e

sostenibilità non sono slogan, ma leve concrete per costruire una logistica moderna. Per questo investiamo in

infrastrutture, ma anche sulle persone, le tecnologie e i processi, perché siamo convinti che l'evoluzione del Sistema

Italia passi da un approccio condiviso, in cui pubblico e privato collaborano per rendere
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la catena logistica sempre più efficiente e sostenibile. Che ruolo ha la tecnologia nella vostra offerta? L'integrazione

verticale, oggi, non può prescindere dalla trasformazione digitale: anche la stessa efficienza del ferro non è più solo

una questione di rotaie, ma anche di dati. Lo stesso terminal ferroviario è passato dall'essere un punto di scambio a

un vero e proprio nodo digitale, dove convergono informazioni su traffici, treni, container, dogane e clienti.

L'automazione, gli algoritmi predittivi, le piattaforme per la prenotazione degli slot e i sistemi OCR per il

riconoscimento dei mezzi stanno rivoluzionando il modo di gestire i flussi, e non possiamo farci cogliere impreparati.

Per questo motivo come azienda stiamo investendo nella digitalizzazione dei gate, nella programmazione predittiva

dei convogli e nell'integrazione delle nostre piattaforme IT con quelle dei partner industriali. Il risultato? Una filiera più

fluida, meno soggetta a inefficienze e capace di offrire ai clienti trasparenza, tracciabilità e affidabilità in tempo reale.

Guardando al futuro, quali sono le priorità di Contship per l'offerta di soluzioni in ambito trasporto ferroviario Stiamo

lavorando per continuare a espandere la nostra rete intermodale, rafforzando le connessioni con i principali corridoi

europei e ampliando al contempo il portafoglio di servizi, in un'ottica di maggiore flessibilità e integrazione. Siamo

convinti che investire nell'intermodalità significhi investire nel futuro. Ogni treno che viaggia al posto di cento camion

non è solo una scelta ecologica, ma un vero e proprio atto di responsabilità verso il Paese, le imprese e le

generazioni che verranno. La stessa transizione ecologica non sarà possibile senza una transizione logistica. E

proprio in questo passaggio il ferro è, e deve essere, il protagonista. In quest'ottica, continueremo a promuovere

modelli di integrazione industriale che creino valore condiviso, innovazione e lavoro qualificato, affinché l'integrazione

verticale non rimanga fine a se stessa, ma generi valore per il sistema, non solo per chi la realizza: solo così

possiamo davvero moltiplicare il valore del ferro. La sfida che abbiamo davanti non è soltanto infrastrutturale: è fatta

di visione e collaborazione, per costruire insieme un ecosistema logistico competitivo, flessibile e aperto al futuro.
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Marsa Maroc e Cma Cgm insieme per il nuovo terminal di Nador West Med

Accordo strategico per sviluppare un hub di trasbordo nel Mediterraneo e

rafforzare il ruolo del Marocco nella logistica globale Casablanca - Marsa

Maroc e Cma Terminals hanno firmato un nuovo accordo di partnership per la

gestione del West Terminal del porto di Nador West Med, consolidando

l'intesa quadro siglata tra Tanger Med Group e Cma Cgm nell'ottobre 2024.

L'intesa prevede che, una volta ottenute le approvazioni ufficiali, Marsa Maroc

deterrà il 51% del capitale e dei diritti di voto della società concessionaria,

mentre Cma Terminals possiederà il restante 49%. Il terminal, la cui entrata in

funzione è prevista progressivamente dal 2027, disporrà di 900 metri di

banchina, 18 metri di pescaggio e un'area operativa di 37,5 ettari su un totale

di 60 ettari. A pieno regime, sarà equipaggiato con otto gru ship-to-shore (Sts)

e potrà gestire fino a 1,8 milioni di TEU all'anno. La joint venture unisce la rete

globale di Cma Cgm con la competenza locale di Marsa Maroc, con l'obiettivo

di creare un terminal competitivo e ad alte prestazioni e di posizionare Nador

West Med come hub di trasbordo strategico nel Mediterraneo. Situato vicino

allo Stretto di Gibilterra, nella Baia di Betoya, il porto di Nador West Med

rafforzerà la connettività commerciale regionale e la centralità logistica del Marocco. Nel frattempo, Marsa Maroc ha

completato nel giugno 2025 la digitalizzazione dei cinque terminal di Casablanca con la piattaforma heyport,

ottimizzando pianificazione e operazioni portuali.
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Alessandro Santi lancia "Welcome Ashore": il turismo crocieristico riparte dal basso

Interviste Un nuovo sito web che nasce come movimento civico e che mira a

riequilibrare la narrativa sul turismo crocieristico in Italia e nel Mediterraneo

con il sostegno di residenti, piccole imprese e lavoratori di Cinzia Garofoli

Alessandro Santi, ingegnere elettronico e figura di spicco della logistica

marittima, già presidente di Federagenti e attualmente alla guida di un

articolato gruppo logistico, annuncia il lancio di "Welcome Ashore": sito web

che nasce come movimento civico e che punta a riequilibrare la narrativa sul

turismo crocieristico in Italia e nel Mediterraneo. Il movimento, sostenuto da

residenti, piccole imprese e lavoratori, si propone di mettere le voci locali al

centro del dibattito, promuovendo un approccio equilibrato che supporti le

economie locali, protegga l'ambiente e rispetti le città. SHIPPING ITALY lo ha

intervistato per approfondire le ragioni di questa iniziativa e discutere le sfide

più urgenti che attendono il settore. Ingegner Santi, partiamo dalla notizia

centrale: dalla sua posizione di vertice nel mondo imprenditoriale, ha scelto di

fondare Welcome Ashore come movimento civico che parte "dal basso". Qual

è stata la spinta e qual è l'obiettivo primario? "La spinta nasce dalla

constatazione, maturata in anni di attività istituzionale, che la comunicazione sul crocierismo in Italia è spesso troppo

sbilanciata. Questo è un settore vitale: il fenomeno crociere nel 2025 raggiungerà i 15 milioni di visitatori in Italia,

eppure i risvolti positivi che produce vengono sistematicamente sovrastati dalle voci che sottolineano solo gli aspetti

negativi. Nella genesi di questo movimento, impostato per nascere dal basso, ha avuto un ruolo chiave la mia

esperienza a Venezia. In tutti i miei anni di attività istituzionale - come operatore, presidente degli agenti marittimi

veneziani e poi presidente nazionale di Federagenti - ho sempre sofferto il modo distruttivo in cui veniva gestita la

comunicazione sul settore. Per questo, Welcome Ashore, sito che è già attivo online, nasce per riequilibrare questa

narrazione, non solo in Italia, ma anche negli altri Paesi del Mediterraneo che affrontano lo stesso problema. Non

vogliamo negare i problemi - su temi, ad esempio, come la questione ambientale, su cui peraltro armatori e filiera

sono da anni estremamente impegnati -; il nostro obiettivo primario è portare dati scientifici e la voce dei cittadini e

dei lavoratori della filiera raccogliendo le esperienze sia positive che negative per fornire suggerimenti e anche

richiamare l'attenzione degli armatori laddove possono fare di più; dall'altra parte vogliamo cercare di coinvolgere le

amministrazioni perché effettivamente c'è molto da fare, in questo senso, per il bene del territorio. Saranno i

lavoratori e i residenti stessi a portare i contenuti con le segnalazioni sul sito, che è la nostra piattaforma di ascolto

principale. Il mio ruolo è di kick-off e di supporto logistico iniziale, ma l'autenticità e la gestione devono restare

civiche. Abbiamo bisogno che siano le 'voci di chi ci mette la faccia ogni giorno' a plasmare
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l'agenda di confronto con le istituzioni e le compagnie." Riguardo alla comunicazione sbilanciata, lei ritiene che le

crociere non siano la causa principale dell'overtourism. Potrebbe spiegarci, anche con l'esempio di Venezia, su cosa

dovremmo concentrarci per gestire al meglio i flussi turistici? "In effetti è importante che si capisca che il turismo

crocieristico non è la causa principale dell'overtourism. Lo dimostra in maniera evidente l'esempio di Venezia dove su

30-35 milioni di visitatori, negli anni migliori solo 1.800.000 erano crocieristi e di questi solo 400-500.000 erano anche

visitatori della città; attualmente, inoltre, con lo scalo spostato a Marghera, sono ridotti a 200.000: un numero irrisorio

rispetto al complesso dei visitatori. Dovremmo, in realtà, concentrarci sullo studio di un turismo che sia

programmabile e sulla possibilità di indirizzarlo in aree dove può creare sviluppo invece di generare congestione.

Crediamo che il supporto debba partire da chi sul territorio ci vive e lavora, per creare un rapporto win-win con le

compagnie e le amministrazioni, in un'ottica di bene comune con investimenti in servizi e infrastrutture a terra (es.

collegamenti pubblici, riqualificazione urbana) che dovrebbero essere vincolati agli scali in bassa stagione, rendendo il

beneficio tangibile per la cittadinanza locale." Il Mediterraneo è un mercato in forte crescita, ma sta affrontando

problemi di congestione. Quali sono gli strumenti e le strategie concrete che l'Italia dovrebbe adottare per evitare i

picchi insostenibili di passeggeri e di navi? "La chiave di volta risiede in due azioni fondamentali e interconnesse: la

destagionalizzazione e la desettimanalizzazione. Questo impone un necessario salto culturale e operativo. Oggi,

l'ottimizzazione degli scali è prevalentemente concentrata sull'alta stagione, ma il costo di questo approccio non

ricade solo sull'esperienza del cliente, ma sulla vivibilità urbana. Quando un flusso di passeggeri subisce un disagio

prolungato, l'impatto reputazionale danneggia l'intera filiera turistica italiana, andando ben oltre il solo settore

crocieristico Ciò che manca è una programmazione centrale che permetta di distribuire i flussi in modo chirurgico e

con previsione, sfruttando la possibilità di essere indirizzato che ha il turismo crocieristico. Dobbiamo lavorare per far

crescere il Paese dal punto di vista della programmazione di questa industria per evitare che porti cruciali come

Civitavecchia o Napoli si trovino a gestire picchi di 10-12 navi nello stesso giorno. In questo senso, iniziative come un

possibile calendario nazionale delle navi, seppur complesso da implementare, dovrebbero essere sul tavolo di

discussione." Qual è la sua visione sulla gestione infrastrutturale del crocierismo e quali priorità strategiche deve

adottare l'Italia per sviluppare nuove destinazioni in modo sostenibile? "La priorità è superare l'attuale polverizzazione

degli investimenti. Non basta una banchina; il crocierismo è un fenomeno vettoriale che richiede infrastrutture, servizi

e assistenza per navi di grandi dimensioni. La direzione strategica deve essere concentrazione ed efficienza,

implementando una specializzazione dei porti sostenuta da una visione centrale, come sembra essere la proposta di

Porti d'Italia S.p.A. Dobbiamo, infine, accettare l'evoluzione logistica, dove i porti sono più distanti dai centri storici, e

concentrarci sulla riqualificazione dei servizi a terra e dei collegamenti per i passeggeri, che sono ormai consapevoli

ed accettano questa realtà." Il mercato del new building si è polarizzato su
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due segmenti: le unità di extra lusso e le mega-navi che superano ormai i 6.000 passeggeri. Questo gigantismo

navale è gestibile per i porti italiani e quale ruolo economico svolgono queste grandi navi, anche per i terminal più

piccoli? "Le navi più grandi, che oggi arrivano a ospitare fino a 6.500 passeggeri, sono fondamentali per l'economia

dell'intero settore. Sono l'equivalente, per i container, delle navi da 21.000 Teu: sono il motore che sostiene l'industria.

Il concetto stesso di queste navi è diverso, focalizzato sull'esperienza a bordo. Non possiamo pensare che tutti i porti

italiani possano accoglierle; è necessaria una scelta strategica. I porti che possono gestirle - come Genova, Napoli,

Civitavecchia - devono investire nella gestione dei flussi a terra e nei collegamenti. Allo stesso tempo, si sta

sviluppando un segmento di maxi-yacht e navi luxury fino a 800-1000 passeggeri, che richiede la riqualificazione di

marine e banchine in un'ottica di lusso e servizi dedicati. Tuttavia, in termini di impatto, i porti che le gestiscono

devono vincolarsi a rigidi standard ambientali e logistici. Nonostante le nuove tecnologie, è impensabile che un flusso

di 6.500 persone non richieda una gestione 'chirurgica' a terra per non saturare la rete viaria e i servizi locali.

Dobbiamo concentrarci sulla delocalizzazione dei servizi a terra, riducendo al minimo la congestione nelle aree

urbane centrali." Guardando alla concorrenza internazionale, la sfida si gioca sempre più sulla transizione energetica.

L'Italia rischia di essere penalizzata sui rifornimenti e sulle infrastrutture green rispetto a competitor come Spagna e

Grecia? Quali passi sono urgenti per garantire la sostenibilità operativa delle navi di nuova generazione? "La

concorrenza nel Mediterraneo si è spostata sulla sostenibilità. La sfida è chi arriva prima a completare la transizione

al Gnl, e presto ai biocarburanti come il metanolo e l'idrogeno, e chi offre il maggior accesso al cold ironing. Il rischio

non è tanto la mancanza di infrastrutture materiali, quanto l'assenza di una guida centrale nella scelta dei vettori

energetici. Non possiamo permetterci di avere 70 porti che investono in modo autonomo su quattro serbatoi diversi.

L'Italia è leader nel Mediterraneo e deve mantenere questo vantaggio competitivo, ricordando che il crocierismo è il

migliore strumento di marketing territoriale a nostra disposizione. Il turista che tocca sette porti in sette giorni, se

trova un territorio che gli ha 'sorriso', torna da individuale, smentendo la falsa idea che i crocieristi non lascino soldi a

terra. È un business, ma deve essere gestito con la consapevolezza che il territorio viene prima di tutto.
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Deviazioni navi e più trasparenza nel botta e risposta tra domanda e offerta di trasporti
break bulk in Italia

Mestre (Venezia) - Non solo il (solito) cronico eccesso di burocrazia, ma

anche la scarsa trasparenza nella comunicazione da parte degli operatori

logistici, l'imprevedibilità delle rotte delle navi e la limitata operatività dei porti

sono tra le maggiori fonti di preoccupazioni logistiche per le imprese italiane di

impiantistica che vendono la produzione all'estero. Il confronto - quasi un botta

e risposta - su questi temi è andato in scena venerdì scorso a Mestre tra i due

panel II edizione del Forum Break Bulk Italy, organizzato da SHIPPING ITALY,

SUPPLY CHAIN ITALY ed AIR CARGO ITALY. Numerose, come prevedibile,

sono state innanzitutto le critiche rivolte alla Pubblica Amministrazione per le

sue inefficienze, in particolare in tema di rilascio autorizzazioni ai transiti sulle

infrastrutture stradali. Una situazione tipo è stata descritta da Lorenzo

Balestrazzi, direttore logistica e It di Brembana & Rolle, che ha citato le

limitazioni alla circolazione disposte a volte improvvisamente da Anas su

alcune strade venete. "Ma non ci avvisa, lo apprendiamo perché iniziano a

circolare dei rumors: a quel punto si attiva Confindustria Veneto che chiede un

confronto con l'azienda, ma questa non recepisce". Oppure, ha evidenziato

Luigi Braconi, direttore generale di Simi Trasporti, in certi casi sono richiesti "rilievi su ponti, studi che la stessa

Pubblica Amministrazione non fa da anni e i cui costi sono quindi ribaltati sulle aziende". Si tratta di studi complessi -

poiché bisogna "caratterizzare materiale, fare prove di carico, ricollaudare l'opera" - i cui risultati sono considerati

validi solo "per un annetto", e quindi da rifare in caso di transiti successivi. Un'altra criticità ricordata da Francesca

Cambiaghi di Fomas, tipica in particolare delle direttrici con il porto di Genova, sono i "cantieri non annunciati" e il

fatto che "come noto, le finestre per le discese verso lo scalo per i trasporti eccezionali sono solo due a settimana". I

caricatori però non hanno risparmiato critiche anche agli operatori privati, armatori in primis, in particolare per le

frequenti variazioni nelle rotte delle navi. "Ad esempio, devo imbarcare a Genova per Marghera, ma la nave invece

viene fatta scalare a Marina di Carrara. Oppure arriva in anticipo di tre giorni". Stessa lamentela di Cambiaghi:

"Programmiamo l'approntamento di forgiati anche sulla base delle partenze navi, ma poi abbiamo modifiche delle

schedule dell'ultimo minuto. Oppure ci troviamo con un booking confermato, ma dobbiamo cancellare l'imbarco

perché non è disponibile l'equipment per la movimentazione. O, ancora, dobbiamo coprire noi le relative spese". Le

inefficienze insomma si trasformano in "rischi di penali, extracosti, quali quelli per le soste della merce in attesa di

nave successiva". E a lungo andare possono tradursi nella scelta di dirottare la merce verso porti esteri dotati di

servizi più adeguati ("ad esempio, Koper") o, ancora, di trasferirla per via aerea. Spesso, è la amara conclusione di

Cambiaghi, "abbiamo la percezione che la nostra merce sia un problema". Se a volte modificare la
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rotta delle navi è una scelta necessaria ("vanno per mare, e il mare non è sempre piatto", a dirlo Fulvio Carlini,

managing director di Conti Carwill), non può però rimanere inascoltata la richiesta di una maggiore trasparenza nelle

comunicazioni tra le due controparti. "Tra attori deve esserci piena condivisione, non bisogna avere 'segretucci' o

tenere nascoste le informazioni. A volte non ci dicono quando arriva la nave, oppure il trasportatore non dà

indicazione sulla disponibilità di mezzi" ha rimarcato Balestrazzi, che ha poi concluso: "L'incertezza nei rapporti crea

problematiche. Cerchiamo partner con cui sono chiare le difficoltà, considerando che anche noi possiamo avere delle

responsabilità, in particolare in caso di ritardi nella produzione". Una necessità che conta ancora di più quando la

clientela è estera o non ha competenze nell'ambito dei trasporti: "Difficile spiegare le dinamiche della logistica a clienti

con formazione ingegneristica, far capire che le navi non sono taxi, o far comprendere le difficoltà italiane sui

permessi". Per questo, "ringrazio spedizionieri che spesso sono chiamati a correre", ha aggiunto, "è necessario

capire che l'evoluzione del rapporto, non più da fornitore a cliente ma tra partner, va vista anche dal lato del trasporto"

Nella filiera un ruolo importante è anche quello dei terminal portuali, per i carichi che prendono la via del mare. Qui,

come visto, le criticità possono annidarsi nell''ultimo miglio' di strada per raggiungerli (come nel caso segnalato da

Sofinter-Macchi a Marghera verso il terminal Fhp Multiservice ), così come secondo Carlini nella loro limitata

operatività, dovuta a carenze di personale. "Le nostre navi stanno troppo in porto, o in attesa in rada, per via della

congestione". Il problema grosso, secondo il manager, si riscontra in Marocco e Nord Europa, ma anche in Italia, "ad

esempio a Porto Nogaro". L'auspicio sarebbe secondo Carlini quello di avere una più ampia operatività, come "a

Casablanca dove si lavora 24 ore su 24, tranne la domenica, o in Algeria". Una indiretta replica su questo tema è

arrivata nel corso del dibattito da Mauro Marchiori di Fhp Venezia, che sul punto ha chiarito l'approccio del gruppo nel

rispondere a questo tipo di criticità. "Cerchiamo di creare sinergia tra i nostri diversi porti; a Marghera stiamo

investendo in attrezzature e in personale, con circa 20 nuovi addetti tra 2024 e 2025. E' vero però, ha aggiunto, che

"ogni tanto qualche nave ritarda, ci sono irregolarità, ma si lavora molto a picchi, ad esempio oggi a Venezia su tre

terminal stiamo lavorando su otto diverse navi".
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Varata a Porto Nogaro la prima sezione della nuova nave di Aman at Sea

Nei giorni scorsi i primi 'pezzi' della nuova nave da crociera di lusso

commissionata da Aman at Sea al cantiere T.Mariotti hanno lasciato lo

stabilimento produttivo di San Giorgio di Nogaro per fare rotta verso il porto di

Genova. Ad annunciarlo è stata la Federazione nazionale Piloti dei Porti

(Fedepiloti) con una nota e alcune immagini significative che testimoniano

come sia sia svolta con successo, presso la banchina Cimolai di Porto

Nogaro, la complessa manovra di partenza della chiatta Arcalupa lunga 127

metri e larga 31 metri. "A bordo della chiatta è stato imbarcato il primo dei due

tronconi di una nuova unità navale, denominato MAR 221: si tratta della

sezione poppiera, un manufatto di 83,199 metri di lunghezza e 28,5 metri di

altezza" si legge nella nota dei piloti. "La manovra - aggiungono - è stata

eseguita con grande competenza dal CLC Pietro Russo e dal CLC Gaetano

Galuppo, con il prezioso supporto dei Comandanti Alessandro Bianchi e

Giovanni Fragiacomo. L'operazione ha richiesto precisione, coordinamento e

professionalità, confermando ancora una volta l'elevato livello di sicurezza e

competenza garantito dai Piloti dei porti italiani nelle manovre più delicate". A

inizio novembre è prevista la movimentazione della seconda sezione, quella prodiera, che completerà l'uscita del

manufatto. Il nuovo megayacht ultra-lusso commissionato da Aman at Sea (joint venture tra Aman e Cruise Saudi)

sarà lungo 183 metri, avrà 50 spaziose suite di lusso, ciascuna con balcone privato e sarà pronta ad accogliere i

propri ospiti a partire dal 2027 stabilendo un nuovo standard nel leisure crocieristico e sarà la prima nel suo genere a

doppia alimentazione, utilizzando gasolio e metanolo. La nave ospiterà a bordo una varietà di opzioni

gastronomiche, tra cui un ristorante informale aperto tutto il giorno, varietà di cucine internazionali, club e lounge

rilassati, una Spa Aman completa di giardino giapponese, due eliporti e l'ampio Beach Club, che offrirà agli ospiti un

accesso diretto all'acqua.
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Competitività a rischio nel bunkeraggio: allarme di Assocostieri sui porti Italiani

"Il settore italiano del bunkeraggio marittimo si trova oggi a un bivio critico,

segnato da costi operativi elevati, procedure burocratiche complesse e una

normativa ambientale europea spesso confusa e applicata in maniera non

uniforme. Questa situazione, in vista del recepimento della RED III, mette a

rischio la competitività dei porti nazionali e rischia di spostare traffico e attività

economiche verso porti esteri". Questo il messaggio lanciato durante il

convegno 'Il settore del bunkeraggio marittimo tra obblighi Ets, FuelEU

Maritime e biocarburanti' secondo il resoconto fornito da Assocostieri

promotrice di un convegno sul tema all'interno del contesto di Oil&nonOil.

Moderato da Dario Soria, direttore generale di Assocostieri, l'evento ha visto

la partecipazione di figure importanti del settore, tra cui Davide Tabarelli

(Nomisma Energia), Michele Francioni (Msc Crociere), Pasquale Bellusci

(Getoil), Emanuele Jacorossi (Jenergy e consigliere di Assocostieri),

Giampaolo Zucchi (San Marco Petroli e consigliere di Assocostieri) e

l'ammiraglio Vincenzo Vitale (Direttore marittimo delle Marche). Soria ha

aperto i lavori con questo messaggio: per tutelare i porti italiani è urgente

azzerare l'obbligo di biocarburanti nel bunkeraggio marino. Una richiesta già formalizzata al ministro Pichetto Fratin

(Mase), ritenuta essenziale per preservare la competitività nazionale e garantire condizioni operative eque rispetto ai

porti esteri. A seguire Davide Tabarelli ha presentato, in anteprima, una sintesi dello studio congiunto Assocostieri-

Nomisma Energia, confermando che il settore soffre da anni di maggiori costi rispetto ai competitor internazionali.

L'eccesso di oneri burocratici e le procedure complesse hanno infatti creato un disincentivo per gli armatori e hanno

contribuito a indebolire il ruolo dei porti italiani nel Mediterraneo. Pasquale Bellusci (Getoil) ha evidenziato le

restrizioni operative più stringenti, come l'obbligo per l'armatore straniero di avere un rappresentante fiscale in Italia,

una misura che di fatto penalizza i porti nazionali. Nonostante gli operatori italiani abbiano cercato di rispondere con

maggiore flessibilità, garantendo operatività H24 e nei weekend, e ampliando l'offerta di carburanti alternativi come

l'Hvo (olio vegetale idrotrattato), la situazione rimane critica. Bellusci ha inoltre sottolineato un paradosso: l'aumento

dei costi imposto dalle norme rischia di spostare il trasporto dalla nave alla strada, incrementando di fatto le emissioni

complessive invece di ridurle. Difficoltà normative e incertezza del mercato hanno poi tenuto banco durante il

convegno. Un punto centrale della discussione è stata la confusione normativa, generata da un recepimento non

uniforme delle misure Ets (Emission Trading System) e FuelEU Maritime in Italia e nel resto d'Europa. Giampaolo

Zucchi (San Marco Petroli) ha parlato di un mercato "quasi senza strumenti", sottolineando il disorientamento causato

da regole emanate senza una visione complessiva: "Stiamo navigando completamente nella nebbia" ha dichiarato.

L'impatto sulle aziende è significativo:
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la necessità di adattare continuamente le strategie operative compromette competitività e capacità di investimento.

Emanuele Jacorossi (jEnergy) ha ribadito come l'applicazione tardiva e incerta delle norme non produca benefici

ambientali, poiché molti armatori si rivolgono comunque a porti esteri, ma gravi penalizzazioni ricadono sugli

operatori italiani. L'esempio dell'obbligo sui biocarburanti (RED III) è emblematico: le sanzioni italiane potevano

arrivare a 300 euro a tonnellata, contro i circa 50 euro applicati in altri Paesi europei, creando un evidente svantaggio

competitivo. Jacorossi ha quindi formalizzato la richiesta di sospendere la RED III nel bunkeraggio, in attesa di un

quadro normativo realistico e sostenibile. Michele Francioni (Msc Crociere) ha offerto la prospettiva degli armatori,

evidenziando come la scelta del porto di bunkeraggio dipenda da convenienza economica, semplicità operativa e

stabilità normativa. La strategia energetica di Msc si è finora basata sul Gnl (gas naturale liquefatto), ma la mancanza

di un quadro regolatorio chiaro in Italia aveva inizialmente favorito porti francesi. Nonostante le difficoltà, Francioni ha

lanciato un segnale positivo: le linee guida sul bunkeraggio Gnl nei porti italiani rappresentano un passo importante.

Poi l'annunciato avvio del bunkeraggio di un traghetto di Gnv a Gnl a Genova a partire dall'autunno dimostra che l'Italia

sta colmando il divario e può diventare un punto di riferimento nel Mediterraneo. Anche l'Ammiraglio Vincenzo Vitale,

Direttore Marittimo delle Marche, ha sostenuto le posizioni dell'Associazione, sottolineando la necessità di

sospendere gli obblighi Ets e FuelEU Maritime finché l'intero sistema di monitoraggio non sarà pienamente operativo

in tutti gli Stati membri. Il convegno si è concluso con un appello condiviso e una sintesi delle azioni ritenute

indispensabili per preservare e rilanciare la competitività del bunkeraggio nazionale. La prima richiesta, avanzata con

forza dai relatori, riguarda la sospensione o l'azzeramento dell'obbligo di utilizzo dei biocarburanti previsto dalla

direttiva RED III per il settore marittimo. Una misura che, secondo Assocostieri, dovrebbe essere momentaneamente

sospesa in attesa della definizione di un quadro normativo più chiaro, realistico e sostenibile, capace di garantire pari

condizioni di concorrenza tra gli operatori italiani e quelli esteri. Altrettanto urgente appare la necessità di intervenire

sulla complessità burocratica che grava sugli operatori del comparto, in particolare per quanto riguarda le procedure

legate alla dichiarazione Iva. Una semplificazione amministrativa - è stato sottolineato - rappresenterebbe un passo

decisivo per ridurre i tempi e i costi operativi, consentendo alle imprese di concentrarsi su innovazione e qualità del

servizio, piuttosto che su adempimenti spesso ridondanti. Infine i relatori hanno posto l'accento sull'importanza di una

cornice normativa stabile, che offra chiarezza e certezza delle regole. La continua modifica delle disposizioni e la

mancanza di coordinamento tra norme europee e nazionali sta costringono le aziende a rivedere di frequente le

proprie strategie e a operare in un clima di costante incertezza, che scoraggia gli investimenti e limita la crescita del

settore. Il messaggio finale lanciato da Assocostieri è inequivocabile: senza interventi rapidi e concreti, la

competitività dei porti italiani rischia di indebolirsi ulteriormente, con ripercussioni non solo economiche ma anche

ambientali. L'associazione chiede "decisioni tempestive, pragmatiche e
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coerenti con gli obiettivi della transizione energetica, per garantire un futuro in cui il bunkeraggio italiano possa

tornare a essere un punto di riferimento nel Mediterraneo, coniugando sostenibilità, efficienza e sviluppo industriale".
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